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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

VENERDÌ» 20 FEBBRAIO 1953 


Domenica al Teatro Tàlle 

MAXMFESFAXiOXE PER LA 
: SALVEZZA DEM ROSEiVBERG 

J'.f" ; 

Parleranno Concetto Harchesi 

Joyce Lussa e Ambrosrlo Donini 

« >1 

• —- 

< f^ vUna copia L. 25 • Arretrate L. 30 


LA CRISI DEL LA C.E.D. AL CENTRO DELLA RIUNIO NE DI ROMA 

De Gasperi quinta colonna degli S. U. 

per superare ropposizione al riarmo tedesco 


ENTRO UNA SETTIMANA LE BELVE NAZISTE SARANNO IN UBERTA’! 

I erimlncdl di Oradour 

am nisiiaii dagli ailan iici 

Indignata reazione del villaggio martire — / nomi dei deputati 
che hanno votato la scandalosa decisione affissi in una lapide del 
disonore sulle rovine — Croci e onorificenze sono state restituite 


Il dibattito sul trattato per r“esercito europeo,, alla Commissione delia Camera - Taviani tace sulla 
natura dei “protocolli aggiuntivi,, - Settimana di lotta contro la CED promossa dai partigiani della pace 


Il Iv • ulcnni/zo, di ogui aiitononiia Sauna Randaccio ha dovuto Ig COff j||f |||||| 

Il lini 11 111 AHI 11 fi lì 11 il nostro esercito; fuor confessare che persino la le»»- gg 

Il lllU fllllrl ILllliU i” por Trie- ge elettorale è stata fatta a'- r||n|r|| IO C. E. D. 

11 imi sbattute in faccia lo scopo dì .proteggere la WHIV U ■« V sKsWs 

- agli emigranti e maggiori ri- continuità > di questa polì- della riunione 

Il 24 prossimo a Roma ai re- cluostc per i bilanci di riar- tica. gabbata come l unica i sei ministri degli esteri 
mo dunque radunati i sei mi- nio. a detrimento dei bilanci possibile. L ciò proprio m i aderenti oli’» eserci- 

iiistri deeli Èsteri di Italia produttivi, altro .compenso» momento in cui tutte le caii- to europeo i> terranno a Roma 
Francia, Germania occideiitu- riesce a vedere, altroicellerie d Liiropn sono ui fer- n 24 febbraio e la discussione 

!.. i sbocco non si indovina. In- mento, si agitano, dimostra- che sul trutUito della CED si 


La ** settimana gg 
contro la C.E.D. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ferita ancora aperta nel cor- 

delia Camera - Taviani tace sulla parici. iT- n c„roe« 

j»* •«■I ”0'^ stato nè lungo nè principio della separazione 

irflITIfmSR (1/11 n/irtfC^1Rni (I6ll/Ì D/ICG pesante per i tredici assassi- dei poteri. Si è sconfessata 
iruiliussa Udl pai ll^iaill uciia Jjacc alsaziana che cinicamente, arbitrariamente, 

_ presero parte attivamente al la decisione presa cinque 

massacro di Oradour. Prima giorni prima da un tribunale. 
Nel cor^ dell onmmciata na » americana per spezzare della fine di questa settimana. Costi quel che costi, il go- 
settimana di lotta. 1 Comitati le resistenze manifestate da- jp porte delle loro celle si oerno Mayer ha voluto com- 
dclla Pace si propongono di gli altri goyemi contraenti, apriranno c ognuno sarà li- picrc il suo dovere di patro- 
far conoscere a tutta l’opinio- doyra apparire ben chiara la bero rii tornare alle proprie hq della nuova Wfchrmacht. 


Li^^nnuncio cIoIIa rLunionc pubDliCà il contcnuio qi 

chc1 se! mTnlslr dcelì «ISi questoIrat.ato di fiuerra, con- -^^u.u.peoue.u., „„e.,. SìodeST™"«0?: 1’"“”* *" 

dei paesi aderenti all’» esercì- tenuto che I suoi stessi fan- d'ora numerose sono le si a disposizione delVcsercito Che importano le 642 vitti- 

10 europeo i> terranno a Roma tori non osano rendere noto fj^yj^ifesta^ionì annunciate A mirojiro. me massacrate sistematica- 

11 24 febbraio e la discussione nella sua interezza, tanto gjpj^y parlerà nel prossimi L’assrviblcn nazionale ha mente, con metodicità nazi- 

che sul trattato della CED si gravi sono le sue clausole per giorni l’on Finocchiaro Apri- notato questa notte, e il Con- sta? che importano i 100 e più 
va svolgendo davanti alla Pindipendenza politica ed eco- fé a Pescara il senatore Emi- Repubblica sta- bambini strappati dai loro 

Commissione speciale della nemica deiritalia. violata, ol- uà Sereni a Parma l’on Ma- Ifogc di amnistia banchi di scuola per essere 

Camera dei deputati stanno. in^iniiaTinnP • « ii. a z'uiiua : o i. m. opposta per loro. Tutto è pas- bruciati vivi in un solo rogo? 


Francia, Germuuiu occideiitu- 

le. Belgio. Olauda e Lu>^em- 

borgo. Di che cosa discute- ^?uima, alt 

ranno, in questa riunione, i sia america 

raiìnrcscntnnti tlellii cosidilet-i ' 


.Ioli, /.ncwlili.t ' i-iicTC IICII uuicill» u uumwr - iiiidiiiu c |,.f3Tidi:., \^ailicia UCI uvpuiuu 31U11IIU . {ncln11a7Ìr>nr> • -r. j . pCT luru. lUllU e pus- urituiuil UlVl IH un suiu ivyui 

, „„rnni>i rii rlifr” slìuiio di favorìrc, soH coii è formulubilc (li fronte a'- richiamando l’interesse della ciranir^i-H in Tiaiia Roycda, mentre manifiì- goto in secondo piano: lascia- che importano le donne fatte 

ì\'^?r''ì\.L:rn' ao tutti, la rinascita di un raggravarsi del peso della opinione pubblica italiana stazioni contro la CED prò- to a mezzo l’esame di qualsia- saltare nella chiesa con cari¬ 
ba (C.L.L).). Al di la dei In- nazista nel cuor del- politica di superdoiuiuio nme- sulle gravissime conseguenze ministri che si riunisco- mosse dalle forze combattei!- si legge, battuto ogni record che di esplosivo mentre strln- 

nii propagandistici sull uni- pp ricano che comporterebbe per il no- no a Roma, ai dirigenti del tistiche, del movimento parti- di rapidità parlamentare, 319 gevano ancora tra le braccia t 

hcazione delle tariffe doga- • «-"«'pu- • n-.nnnlinr./. stro paese la ratifica del trat- governo italiano che ostenta- giano e dei mutilati avranno deputati contro 211 hanno de- loro bimbi in fasce? che im- 

nali, un morto ce sotto la .Ma«. come lu questi gior- .-'if' P “ f caucellcr o la rdiinta aci irai nell’obbedire luogo a Venezia, Torino. Fi- ciso di rendere la libertà ai portano I vecchi uccisi con 

ta\ola: Fesercito •£ iiitegiato », ni. tocchiamo ciiii iiiaiio il ui ^i •} Le recenti manifestazioni ngli ordini di oltre oceano e renze, Genova, Bologna, LI- criminali massacratori del freddo sadismo mentre tenta- 

alìas esercito tcdesco-iiazi".ta, ^'n®o amaro dell invettiva di uruxeiies, tenga d occhio il sotto gli auspici del Mo- si ripromettono di svolgere vomo. Modena, La Spezia, villaggio martire, simbolo vano una impossibile fuga? 
alias la rinuncia totale della Orlando, contro la «cupid.- goienio itabano. il .suo pu- nartifiiani della im’azione da «quinta colon- Ales.sandrìa e Padova. della occupazione hittenana, che importano i tonti e tonti 

sovranità na/ìoiiale a faMirc di servilismo s democr:- polo, barcbbi: questii, il im- sono Vvolte — 

di un generale americano, co- stmua. Asse ormai dichiarato nimo che po re me are. per a Genova, Napoli. Bari 

mandante della N..\.T.O. L'iio di tutta una politica estera, e in numerosi altri centri J]y DIFESA DELL’ELETTORE CONTRO L’INGANNO DELLA LEGGE TRUFFA! 

scherzetto, come «i vede, un osse primario, cMdcntement-. more in sua politica. grandi e piccoli dimostrano > . 

problema sul quale s’è aper- lo .stesso senatore liberale 3IAUR1ZIO FERRARA già il grande interesse esi- - ' . . - y ^ ^ ' 

'cMfa UTrancVlnfail'i ?q ^ _ polazione per una questione W A fJinlCjflfA ^Anfl»A li €*AH Arf AmAWLA 

stnt, s'r .ra^: Prntnriìlli Qpnrpti pa^Se^p LC dllllsliv iUllliU 11 tUlll/gdllll/lllU 

tato da ratificare, e schiera- E I REWEEEEEBBB RE zmnale ed intemazionale, co . , . 

sUtil nei TfatiatodeilaaE .D.? IÌÌP^i=lra i partiti privi HI programmi com iini 

(il Stiiio liti (1 idiitirdto ^ DI'* ^ — - - - I_fC difficoltà ctio iocoDtTDOO * • 

costituzionale ? il trattato. In , j- r i j- ii /» • • j ii ) governi dfciia Francia, del- / primi emendamenti alla Commissione del Senato — La D, C. per Valleanza coi 

Inghilterra i c no » dei con- L intervento ul Lomootai alla LommtSStone aella iTtalia. delia Germania ocei- 

servatori e dei laburisti si Aé,t dentale e del Benelux per rifiliti dei monarchici e dei fascisti — Terracini sventa un*irregolarità di Tupini 

accavallano e il g(»\crno. un- tam«ra — La tncostlluzionallta del trattato imporre ai loro popoli n trai- _ _ _ _ _ 

che negli ultimi colloqui di - tato che dowebbe ridare vita 

Londra, ha fatto chiaramente ,, ... , . i- . i . all’esercito tedesco, malgrado Alla Commissione interni cupato dei propositi clericali pagno Rizzo ha finito dì illu- renti minori sono già in aper- 

intcnderc di iioii voler assu- . questioni sono state so,^ p^ sottolineaic la neces- jq recenti sollecitazioni e del Senato si è avuta, ieri di infarcire le proprie liste strare un suo primo emenda- to dissenso: eppure ciò non 

mere impegni. Nella Germania sollevate ieri nel corso aeila sua che anche il governo i,a- pressioni del Segretario di mattina, una eco delle dì- con elementi compromess» mento, tendente a suddivìde- Impedisce alla p.C. di ammì- 

slessa, dalla parte di Bonn, i moccn Stato ameiicano. trovano la chiarazioni rese lai Presi- con il fascismo e la menar- re il pletorico e informe ar- nistrare da sola questi Co- 

socialdemocratici non voglio- ^cto cspressionc non solo nei dente della Commissione Tu- chia, in quanto ritiene che ticolo unico della legge In ima munì, perché dallapparenta- 

s^aii^lSdoSr^^^ «Ua /ine del Ir, .«ceduta, questo debba psseTc un pri- serie dì ajtìcoU. Tapini ha mentoli ieri con i suo av- 

e lo dicoiio a chiare note H°i rrEn?Tn cU liUanSn ehe^en^ trattato suscita nei vari par- del giorno precedente. «La vilegio del partito liberale preteso diario subito in vo- versan di oggi ha Uatlo la 

r l'D^ \ .Imo nnrtiSr^ ì^(SSLÌSìGì(^1ì£ SS? sia in m?al?one af lamenti nazionali e sulla Democrazia Cristiana — tale per le sue esigenze di con- tazione. allo scopo evidente maggioranza necessaria a pro¬ 

ni Italia? Ahimè, 1 Italia, partiiral^e i «^pa^i Gioli^ Peri del c-ii^^i ^ S?e stampa di tutta Europa, ma è stata la dichiarazione di correnza con il PNM, e in di far decadere tutti gli altri seguire indisturbata e incon- 
anchc questa lolta. sembra P’ nel' di- SsserebS *ìfi ^esserf il caoo ««che nel modo come è stata Tupini — è lieta di avere quanto è semmai più favo- emendamenti in qualche mo- trovato per la sua strada. 

( ostretfn (la De Gaspcri a dllfrForae %-mate ^ ® preparata la alleati (in vista delle pros- revole alla formazione di ve- do connessi con l’emendamen- Ne è possibile — In detto 

n:nLPe\ " (t .^i'maldelb: menU da p^rlf^ttot^^^^^^^ stittóStà d^l imminente riunipne di Roma, sime elezioni - n.d.r.) i so- re e proprio liste monarchi- to Rizzo. I eSoTs“u°a^oTa ^con rTS 

dmnianlc», de -nmaldc llo apertamente nella quali? tutti i motm di cialisti democratici, liberali co-fasciste da apparentare ■ f--B-rentnment® ànnnPer?ta?ento * 

nelle mani di l oster Diilics, accento su questi punti: l’e- riconosciuta dall’Olanda, che dissenso airmtorno dello stes- e i repubblicani, come qual- con i « quattro parliti demo- I Oppareiliameiiro apparentamento J^eare ^ 


opinione pubblica italiana di truppe straniere in nana, stazioni contro la CED prò- to a mezzo l’esame di qualsia- saltare nella chiesa con cari^ 
sulle gravissimo conseguenze ministri che si riunisco- mosse dalle forze combattei!- si legge, battuto ogni record che di esplosivo mentre strin¬ 
che comporterebbe per il no- no a Roma, ai dirigenti del tistiche, del movimento parti- di rapidità parlamentare, 319 gevano ancora tra le braccia i 
stro paese la ratifica del trai- governo italiano che ostenta- giano e dei mutilati avranno deputati contro 211 hanno de- Toro bimbi in fasce? che iin- 
ty^y no il loro zelo nell’obbedire luogo a Venezia, Torino, Fi- ciso di rendere la libertd ai portano i vecchi uccisi con 

Le recenti manifestazioni ngli ordini di oltre oceano e renze, (Genova, Bologna, LI- criminali massacratori d e t freddo sadismo mentre tenta- 
cne, sotto gli auspici del Mo- si ripromettono di svolgere vomo. Modena, La Spezia, lùUaggio martire, simbolo vano una impossibile fuga? 
vim’ento dei partigiani della im’azione da « quinta colon- Ales.sandrìa e Padova. della occupazione hittenana^ che importano i tonti e tonti 

pace, si sono svolte recente- . ... - . -- - __ - -- - „i. n ,. . _ 


Protocolli segreti 

nel Trattato della C.E .D.? 

Uintervento di Lombardi alla Commissione della 
Camera — La incostituzionalità del Trattato 


grandi e piccoli dimostrano 
già il grande interesse esi¬ 
stente in ogni strato della po¬ 
polazione per una questione 
che va sempre più preoccu¬ 
pando l’opinione pubblica na¬ 
zionale ed intemazionale, co¬ 
me testimoniano le critiche e 
le obiezioni di fondo apparse 
in questi giorni persino su 
giornali governativ'i o. co¬ 
munque. atlantici. 

Le difficoltà che inixintrano 
ì governi della Francia, del¬ 
l’Italia. della Germania occi¬ 
dentale e del Benelux per 
imporre ai loro popoli il trat¬ 
tato che doLTcbbe ridare vita 


IN DIFESA DELL’ELETTORE CONTRO L’INGANNO DELLA LEGGE TRUFFA! 

i 

Le sinistre contro 11 collegainento 

Ira i parlili privi fli programmi com iinl 

I primi emendamenti alla Commissione del Senato — La D. C. per Valleanza coi 
rifiuti dei monarchici e dei fascisti — Terracini sventa un*irregolarità di Tupini 


Molte questioni sono state 
sollevate ieri nel corso della 
riunione tenuta a Montecito- 


Rizzo ha finito dì illu- renti minori sono già in aper- 
un suo primo emenda- to dissenso: eppure ciò non 
>, tendente a suddivìde- Impedisce alla D.C. di ammì- 
pletorico e informe ar- nistrare da sola questi Co¬ 
unico della legge In una mani, perchè dall’apparenta- 
dì artìcoli, Tupini ha mento dì ieri con i suoi av» 
;o di liorlo subito in vo- versar! di oggi ha tratto la 
le. allo scopo evidente maggioranza necessaria a pro- 
• decadere tutti gli altri seguire indisturbata e incon- 


— ^ lieta di avere quanto è semmai più favo- emendamenti m qualche mo- trollata per la sua strada, 
in vista delle pros- revole alla formazione di ve- do connessi con l’emendamen- Nè è possibile — ha detto 


... . u- .1 accento su questi punti. ■ V—I X jvvr«sv/«:!vit.4X(X uuxx v,rxclxiuU| ^XAV^I 

■\eniito sin qui per chiedere sjstenza di accordi segreti, di conseguenza sì propone di so sistema « europeo» sono siasi altra forza politicamen-crauci ». ... Ma il compagno Terracini, stema~der"bTócchi V oueUo 

< 1 urgenza > della ratifica, jier (jei quali la Commissione è miKlificare la propria costitu- destinati a riaffiorare con nn- te. democraticamente e chia- Assai interessante e stato riferendosi all’art 73 del Re- d^I^Donrentamento II bine? 

infrangere le resistenze: 1 u- tenuta all’oscuro; la questio- zione. Orbene, se il governo nevata \iolenza. Si tratta di ramente qualificata». Non è inoltre, nelle due sedute che golamento. ha chiarito come co si attua tra diversi nartitl 

nico che gli ha detto (h si su ne dei protocolli aggiuntivi italiano ritiene benefica una una riunione che può segnare difficile cogliere in questa ?. Commi.<«ione ha tenuto ieri, votazione degli emenda- sulla base di un vroaramma 

tutta la linea, e stato De Ga- francesi, che aumentano la revisione costituzionale su una svolta nello s\'iluppo del formulazione un riferimento * .‘nizio del dibattito sul me- menti possa aver luogo solo comune ed è ciò che conta 

speri, il presidente-prcsenta- generale incertezza e sui qua- questo punto, la richieda sn- piani intesi a soffocare l’in- yi proposito democristiano di rito della legge o sugli e- dopo che sia esaurita la illu- e che dà all’elettore piena ga 

t ami. come lo chiamano gli H la Commissione non è .m- ch’esso apertamente; ma non dipendenza nazionale dei po- allargare le alleanze clet- mendanienti dell Opposizio- strazione e la discussione di ranzia Ma voi _ ha detto 

inglesi. Anche a parere dei fermata; la palese incostitu- può sfuggiriù per vie traver- poli europei; e tanta maggio- tarali a gruppi o movi- P'" interessante tutti gli emendamenti di un Cerrutì rivolto ai coramissa- 

giornati ufficiosi De Gasperi Trattato, che se e colpi di forza. re importonza assume quin- mentì di tipo monarchico e Pi^rche alla Camera, <:ome e determinato tipo. E Tupini ri dì maggioranza — siete 

si batterà per «convincere» I implica ima li.ni- Quanto alla sostanza del di, in questo quadro. Tini- neo-fascista: e il compagno noto, nessuno dei fondmiien- ha osalo insistere. privi di un programma co- 

i .satelliti riluttanti, ad obbe- Z brattato — ha detto Bombar- zialiva presa dalla Segreterie Aienotti ha ieri sottolinealo Lali emendamenti dell Oppo- Superata tale questione, e mune, avete anzi programmi 

dire agli ordini di Dnlle.«. reemmefià ^ ciò ehf del Movimenti! dei Parfigia- questo fatto nel corso delia dizione fu discu.sso nò in dimostrata l’assurdità di un diversi, e con 1 apparentamen- 

I riunione dei sei mini- Paesi- fi r>frjnare la Ger^ ni della pace di indire, a par- .ceduta antimeridiana della Commissione nè in. aufi^ e «articolo unico» lungo tre () to pensate solo a dividervi i 

La riunione nei ei mini nguaraa gli altri t^aesi. ii mania occidentale. A cni può tire dal 24 febbraio, una Commissione intorni cnie- spetta ora ai senatori di Op- quattro pagine stampate, il reggi rubati, 

stri, dal -4 al -6 prossimo, riarmo tedesco e nazista, che «fuggire la gravità di ciò, nel ^Settimana di denuncia e di dendo osnlicitameiite ni eom- Po.sizione il compito di nf- compagno Graraegna ha illu- ' Sia Cerruti sia Milillo han- 
doyra liiinqiic e-ssere una con- vero scopo nel momento in cui que.sfo paese lotta contro il trattato della mis-a»-! dei portiti *>;atellili fondare il bisturi nel mostro strato un suo emendamento no poi criticato quella'parte 


so sistema «europeo» sonoUiasi altra forza politicamen-cratici ». 

_i__i» _ _____ _r_ I. • * . . . I A_r »_ 


qualsiasi parallelo tra il si- 


che cosa ne pensano. Non elettorale 


perula soppressione della fn-Ideila legge che consente lo 


_ -j... __....._ Ila laiio iiuiare viie * csi&icii- 

preio 5 della politica (Mi ra ^ accordi già è «lata 

del nostro precidente del Con- denunciata alla Camera fran- 
sigho. Aon .SI sa liene quale ^eEe, e che il ministro Schu- 
risiiltato concreto Ìl ^ nostro man, nel rispondere alle ac- 
govorno intenda raggiungere cuse, ne ha ammesso la fon- 
con questo atteggiamento, di- datezza affermando che « nel- 
remo così, « smussatorio > d(?- rcsecuTùone di un eventuale 
gli aspri angoli della politica trattato vi saranno disposizio- 
aflantica. Un fatto è certo: ed non verranno gridate 

è che in sede politica e «ul 71 quattro venti ». Non molto 

pi»„» dcpli accordi <«"_ In- ^l’^rvla'nlMl qlfalX 
ghilterra e Francia fp^r esem- ^ propri 

pjo) per una eventuale solu- accordi segreti, ma ha fatto a 
zinne del problema di Tnc-te sua \-olta riferimento ad ac- 
qi^to atteggiamento non po- cordi particolari e riservati 
irà che risolversi in un dan- che troverebbero posto nel 


PER I.M MEDIATI A UMENTI 

Domani in sciopero 
il m inistero dei LL .PP. 

Nnove prese di posizione contro la «c delega a 


questo atteggiamento non po- cordi particolari e riservati *7 londatezza di queste noti- 

trà che risolversi in un dan- che troverebbero pijsto nel Continua ad essere vivissi- fermato la loro decisa deter- affermando che la Ioto 
no. Il nostro precidente del dispositivo di attuazione del mo il fermento fra tutti i minazione di rapporti ad ogni merttav'a credito. 

Consiilio ha avuto rabilità Trattato. Ancora più interes- pubblici dipendenti italiani a provrvedimento di riforma del- nos.wno ora smentire le 
di trasformarsi ncU'uomo più santi sono state le ammissio- causa del progetto di legge- l’attuale assetto burocratico P^ro.e di Tuoini? 


ni orano stati invitati » nro- emendamenti, con una en- munaii di Venezia e di lori- tualità di questa critica la si 

«.{li nesima violazione del Rego- no — ha detto, per esempio, ^ - 

nunciarsi sulle notizie lor jamento. Non appena il com- Gramegna — la D.C. e i pa-l (Continua in 5. psg. S. colonna) 
nite da un giornale napole¬ 
tano assai vicino ai partili ' 

traffici e gli intrighi che la PESCARA E U SICIUA CORTRO LA LEGGE TRUFFA 

D.C. v'a tessendo, specie nel — . . , — . ■ i 

Mezzogiorno, per la inclusio- • ■■■« AAS 

ne nelle proprie liste di rot- ■ M 

tif Lorgitt swati at cittadini 

Romita c Macrelli negarono a ■ ■■ ■ 

SI pronunciano per il referendum 

Siiiiiificalivo dibattito a Palermo in seno all’As.«eniblea regionale 


inr<nf/> riin'iis'. Ir. Fr-ir.- ?— .•."•u"': della burocrazia. Il delie aure categorie e io 

eia snie—1 fòr>o -.nclir. il Franina e gli alji A Roma il personale della esercizio di tutte le preroga- 

■ ..■'.‘‘t L ‘ I ' ^7**7 amministrazione centrale e Uve previsto dalle leggi vi- 

perrhc (Iella v,-ua parl.co a- die in prei^nti orea^oni si ^egii altri uffici romani dei genti*, 
re d: nKi.inlt. Dopo i tede- era soltanto disiniaso « di i Pn^iViiio. «rvnri#. rio- - . . • 

.chi-n.T/i?li »If Adenniipr, .o- questi protocolli, senza ciun- jn .ciooero oer 24 ore i ^ 

no -li i,.,l„-,|,™oc,i.t,a„i ?ere però a un accordo. Egli Li.™"'.'?."-!'.. 


preciso ed inequivocabile lo Numerose sono anche oggi le si notano decine di firme fra ba.se aH’art. 18 dello Statuto sia 

svolgimento delle fumuoni, lo Questa volta i capi satelli- notizie che giungono da tutto il le piu rappresentative delia vi- consentita all’Assemblea regio- 

sviluppo di carriera, il trat- fj hanno infatti taciuto. E pae«? svila sempre maggiore ta pubblica cittadina. Hanno naie siciliana la facoltà di pre¬ 
lamento economico, la posi- spiega questo silen- larghezza che va assumenc'o lo firmato d manifesto, fra gli al- sentare al Parlamento naziona- 

zione gerarchica nei confron- ^gl momento che v’ari ai- schieramento popolare contro la tri, i! rag. Manno Barbuscia. le disegni di legge su materia 

ti delle altre categorie e lo tri' elementi concordano nel e. ù>. particolare, presidente della Associazione che interessi la Regione. Ma i 

escrtnzio di tutte le preroga- confermare il nronosito dei l'aRuazione di un referen- commercianti. Natale Camarra. d.c., sollevando per bocca del- 

tive previsto dalle leggi vi- democristiani e de^li «lessi Citiamo le più significa- pr(sjdcnte defi'Eca e deirAnpi; lon. Fasino una eccezione di 

genti*. niS^li TO- rallareamenlo Gaetano Camilli. presi- improponibihtà. sono riusciti a 

A "il-™.. a Pc.»cara. sotto un manifesto dente dell’Associazione conta- bloccare con un sol volo di 


ade-enii a là CGIL alla CÌSL "“uno ii « qui ai viiiaoruna — come convocazione dell’Assemblea de- membro de! Consiglio nazio- tta infatti dato 42 voti favore- 

o FxUniti per votarc un or- e noto — hanno appunto avu- g!i eletti del popolo, si chie<fe naie per la difesa dell’infanzia, voli contro 4L Naturalmente i 

giorno in cui Si :n- to oggetto anche questa que- un referendum da abbinarsi l'avv. Pietro CerceoL il doti. d e. sono stati aiutati nella loro 

nonno .aerilo laipenoei^ aei jj parlamento a respm- stione Viilabruna si è preoc- alle prossime elezioni pol.tiche. Francesco D'Annunzio, Ù doti, manovra dal doppio giu(x;o dei 

-l S®*"® blocco la legge-dele- ... Francesco Martocchia, U dottor monarchici che pur dichiaran- 


I^bbliche per il gg ^ chiede al governo un 
gene- gj^ntc immediato di 5 mila 
jff^io compara- attesa dell'acxoglimen- 


Il dito nell ^occhio 


speri, quel che ci infere-ta < ® .* casuali» ai LL.PP., 2) autonomi. La stessa po- 

I quii Ciu CI inHrp*a -tesso modo T.nviani. concessione di aumenti retri- è stata assunta con- 

rilpx.nr/» »• iitt..- ..r,..» ____i___:_.z_it_ *z__ s.zionc e Siala assuuid coll 


.. .-“Hit* A vx x cxuxi««.xx»x C’^TIATÌf» ^ StAta 

rilcv.nrc c '.oprammo- co^a j interronaio dai compagni Gio- butivi prima della fine ùei dalle 

giiadacna Tltalia nella rc'nr-,litti e Lombardi suiramoiez-jlavori parlamentari; 3) solu- nro^anirrarionì 


*li t)e Gasperi? A quale f--[approvazione della CED in Qgjgga, .. __ i-,- _uo jrvnKtfnpvrtanujTnfoi^jnf.aczm- 

ne politico nazionale ri.«ponde *V»esta legislatura, ha rispo- jj j j Direttivo cerumtl Merrogativi. mentre. 

oiK^ta linea» riconoscere l’esigenza ^ ‘‘ D-r-ongie Partecipato la- come dice lui. «tl legrie del 

questa lin^. ^ ^ dibattito approfondito, voratori di ogni corrente, due coniugi si arrovena a sten- 

I giornali governativi a^e^.«.i Egli ha poi aggiunto cne in hanno inviato in tal senso dere un ^tro ri rorso». n cor- 

non sanno rispondere bene a essei^i^ wmunque !^èee^?e"eM e^l r"Jrdi!ia- ««a lettera a tutti i parla- 

quc>to interrogativo Aveva- dibattùo di^lUjca e^re- ruoli.' mentari liguri. . ^ 

no cominciato con 1 accenna- ali deli» Di notevolissimo interes- Comizi di statali per discn- ***^^^^ 


delega. 


cali autonomi. La stessa po- Anche 1 boia muoiono 
7*1 sizione è stata assunta con- « Faranno o non faranno la 
giuntamenie dalle segreterie permanente a Etnei e Julius 
delle organizzazioni degli sta- Ro^nbent? », sì domando ^ 
tali della CGIU CISL e UIL S,ì 
I 3 La Sp6ZLa. dai dipendenti manente», egli spiega sacccn- 
,Z del genio civàie d: Boretto temente, nei gergo dei dete- 
(Reggio Emilia) e i cantonie- noti significa la scossa mortale 

>S® ri dell’Anas di Imoeria, i qua- ” , Rgo z i 

n Ar,r,^ .zc;z»«Moo = 11 *. Po»»» iTHix^onU problemi, scoti- 


Madrigali, consigliere provin- 9®^ contrari alla legge-tnina 
a f ^ e m clale, ring. Mario De Ceccon. ™ generale, hanno poi votato 

f# il prof. Raffaele La Porta, l'aw. delle ccezione Fasino. 

Ufi WWm jW m. MM W Sileno Nanni, consigliere Pro- s<mo artenuli voto i mo- 

vinciaie. Smeraldo Presutti marchici Andò e Marollo. 
nresidente dei Partigiani della Centinaia di assemblee e riu- 
Ed ecco il chiarimento: * Sing Pace, il repubblicano Francesco nioai popolari vengono segna- 
Sujg non ha mai fatto la per- i Pasqua, grande invalido.. late fin dai più speiduti vilteggi 

condannato di ^ Messina il numero delle dell’Italia centrale e merkiio- 
ùrm® sdfto bi petizione che «al® e la loro signìficaUva ca- 
■?r,^ici.*. C'era U refcr^um è già ab- ^ • a^^e a 

Morire di xwnerdì tredici Cosi bastanza elevato e caratterizza migliaia di operai e contadini, 
tncecc tutto andrà bene, c i anche qui un largo schieramen- partecipano ad esse molti cit- 
Rosenberg saranno assassinati to cittadino. Sì notano le firme taefini per la prima volta In- 
tenendo fede e tutte te regole, del direttore del quotidiano cit- teressati ai problemi politici. 
Ne saranno conteiitt anche loro, ladino .«La Gazzetta del Sud», . 

Perchè * se per caso dri casi Gino Bruti, del noto pittore - - . _ 

messinese Canonico, del eonsi- AlwBlh M MIMII 

gUeri coiminali del gruppo mo- - . ■ , »,_. 

Leo Rea pensa che a gotmno ^ ararmo fatlkfu f u ufr m tUunmimh 


f«djl» («Irt NkiMw 


Rosenberg, facendo loro « ta 
permanente»? lo pensa éevet- 


. Autonomia e Rioaacite». 
Sempre in SicflJa, all'Asaem- 


TORINO, 16. — La Corte di 


re a favolose « ricompensa » C.E.D. 'e ® anche la protesta della «ere e ap oggiare le ncnieste permanente, giMa faranno 

americane: ma fuor che qua’- Agli ostacoli che la ratifica aìsociazione de! funzionari di acconti immediati ® di ocnerdi? interrogeMeoango- 

che «aiuto» che serve i-=*en- delia CED incontra negli al- dì gruppo «B» dei mini- la « dcle^ » sono staH scUdo. che m^a pr^ ri- 

to . tri Paesi europei e soprattut- steri e deiramministrazione con grande successo a Paler- sposta, sma pacata rUp^ tran- 

aial^nte a chiudere qualche Francia^ fatto quindi ferroviaria contro la legge- mo. Messina e Ferrara e sono quOUzzante. Git americani non 

fabbrica in piu; fuor che la riferimento il compagno Lom- delega: nella riunione svolta- in prepararione in numerose x^no wrt x^deroti da «c- 

privazione totale e tenza in- bardi all’inizio del suo dlscor- si a Roma essi hanno « ricon- altre località. ^ ridere ( Rosenberg d. pencrdU 


ro? Allom non è solo mmo seloe- blesi reffiaoale si è acceso ieri AdtoIIo hà osai »nnnV^ to 

Il fMM d.1 tlorn, djTS 

«n nxzionalsocixUxmo aveva mendamenti alla legge eletto- PraTWto««» ^***^^v 

sprunianizzato e democratizza- rale che si discute al Senato. , Irancesco Moranino a 12 
to al massimo la Wehrmacht». n relatore della legge, onore* di reclusione per «attivi* 
Lamberti Sorrentino dal Tempo, yoig Ausiello ha presentato il tà contro le isUtuzloni dello 
ASMODEO I progetto dimostrando come ini Stato». 


orrori inenarrabili che i pochi 
superstiti sono venuti a rac¬ 
contare davanti ai giudici di 
Bordeaux con voce di pianto? 
La « ragion di stato » atlanti¬ 
ca imponeva la liberazione 
degli assassini, dopo aver im¬ 
posto che fossero sottratti al¬ 
io giustizia i peggiori crimi¬ 
nali, quelli che furono i « cer¬ 
velli » organizzatori dell’ec¬ 
cidio. 

Oradour, la nuova Oradour, 
.sorto a fianco di quella di- 
|strutta, il dipartimento della 
iHaute-Vienne di cui essa fa 
parte, tutta la Resistenza 
francese hanno reagito alio 
scandalo con dolore e con col¬ 
lera. Tramite il prefetto, il 
comune di Oradour ha fatto 
sapere al presidente dell’As¬ 
semblea che la croce di guer¬ 
ra concessa al villaggio « non 
ha più posto nella casa mu¬ 
nicipale ». L’associazione del¬ 
le famiglie dei martiri ha 
deciso che le croci della Le- 
gion d’Onore verranno tolte 
dalle tombe. Essa si opporrà 
al trasferimento delle ceneri 
nell’ossario, non accetterà più 
la presenza di rappresentanti 
del governo in nessuna ceri¬ 
monia c farà affiggere i nomi 
dei parlamentari che hanno 
votato l’amnistia sulle rovine 
del paese distrutto. E’ stata 
chiesta l’immediata conuoco- 
zione del consiglio diparti¬ 
mentale affinchè tutta la po¬ 
polazione della provincia pos¬ 
sa far conoscere alla nazione 
il suo sdegno, in attesa delle 
manifestazioni nazionali di 
protesta indette per domenica 
prossima da numerose orga¬ 
nizzazioni. 

Ma l’indignazione profonda 
del paese trova solo un'eco 
distratta nella stampa gover¬ 
nativa che aveva artificiosa¬ 
mente <( gonfiato » lo pretesa 
opposizione deWAlsazia al 
verdetto. Questo resta uno 
degli aspetti più indecenti 
dello scandalo: per salvare i 
colpevoli dalla blanda puni¬ 
zione inflitta loro dal tribu¬ 
nale. si è speculato sul ricat¬ 
to ai una rottura dell’unità 
nazionale, si è ridato fiato in 
Alsazia ai propagandisti na¬ 
zisti di ieri, si è soffiato sul 
fuoco di un separatismo cle¬ 
ricale. 

Vi crono dei malcontenti in: 
Alsazia? Certo, ve ne erano] 
come nel resto della Francia. 
Erano quelli che trovavano 
scandaloso in un processo si¬ 
mile che fossero puniti solo 
dei criminali non superiori in 
grado oi semplici soldati, 
mentre^ i principali responsa¬ 
bili, gli ufficiali di ogni gra¬ 
do, vivono oltre frontiera, a 
indirizzi che sono conosciuti 
da tutte le polizie interessate, 
senza che nessuno si permetta 
di dislurborli. Da questo, pe¬ 
rò, a dire che gli alsaziani si 
sentivano solidali con i car¬ 
nefici di Oradour vi è un salto 
che potevano fare solo dei po¬ 
liticanti senza scrupoli. 

I **crocùitiy, eoropei 

L’Alsazia non ha nulla a 
che vedere con un pugno di 
assassini: lo ha dimostrato, 
resistendo calma, agli appelli 
sediziosi che le venivano ri¬ 
volti. Perché i criminali nati 
in quella regione devono ave¬ 
re un trattamento di favore?’ 
Non solo tutti i testimoni era¬ 
no stati d’accordo nel dire eh 
la loro ferocia non aver* 
avuto nulla di diverso 
quella delle SS tedesche, i 
ancora una settimana fa, 
l’aula del tribunale, quat^? 
davanti a loro i superstiti 
ii/'ocacano le scene terrifici'’ 
del massacro, non una .4*® 
espressione di pentimento ^ 
apparsa sui loro volti di b.^ 
nazisti. Non erano voU)nt!*~ 
si è detto a loro difesa. 
che importa, se hanno agite 
con la stessa crudeltà dei 
volontari? 

Del resto, pare che non fos¬ 
sero volontari neppure taluni 
degli imputati tedeschi. Si può 
perciò prevedere che anche 
questi, tra non molto torne¬ 
ranno in libertà? 

Ciò che gli alsaziani — ma 
non solo gli alsaziani — esi¬ 
gerono dal loro governo era 
non la riabilitazione di (^al¬ 
che criminale, bensi Za ricer¬ 
ca e la punizione di tutte le 
belve umane che partecipa¬ 
rono all’eccidio: per primi i 
generati e ufficiali che conce¬ 
pirono e diressero la «ope¬ 
razione punitira », per i quali 
la forca sarebbe ancora una 
lieve punizione. Ma è questa 
una idea die non passa nep¬ 
pure per la testa di un mini¬ 
stro francese. 

Suvvia! quei generali e 
quegli ufficiali stanno solo 
aspettando che il parlamento 
di Parigi ratifichi il trattato 
sulFesercito europeo per to¬ 
gliere dalla naftalina ìe vec¬ 
chie uni/ormi: semplici • cro¬ 
ciati » in licenza, ìnsommo. Si 
mettano piuttosto in libertà 
corolo che non hanno potuto 
approfittare della paterna 
protezione della 7 )OIiz»a ame- 
ricona. Bisogna lasciare ai fu¬ 
turi aguzzini dell’esercito a- 
tìantico, agli artefici di una 
guerra atomica e batteriolo¬ 
gica, l’illusione che le Ora¬ 
dour jMssono restare semprt 
impunite. . 

GiuMm man A. 
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Tre colpi di pistola 


L’eco dei tre colpi di pi¬ 
stola esplosi al a Leonardo da 
Vinci)} risuona ancora dolo¬ 
rosamente hell’animo nostro, 
né ' sarà facile dimenticarla. 
Tutti siamo rimasti agghiac¬ 
ciati per la singolare natura 
di questa tragedia, tutti ab- 
tlto c/i 


biamo avverti 


nella «ita nazionale. La scuo¬ 
la è in crisi, perchè è in cri¬ 
si la vecchia classe dlrigen- 
tCr che non riesce più ad 
esercitare Una egemonia cul¬ 
turale, ma cerca soltanto di 
dominare con la sopraffazio¬ 
ne, in attesa del peggio. Me¬ 
ditino. tutti coloro per i quo 


he non ci...... __ 

trovavamo di fronte ad un li i tre colpi di pistola esplo- 
episodio. come tanti, di ero- »i al n Leonardo da Vinci» 
naca nera, a un caso, come hanno rappresentato un cam 
tanti, di delinquenza minori- panello d’allarme 

e ’ No. signori del Tempo, non 

^ basterà, come voi propónete, 
chiamato in causa non sol- intensificare l’educazione re- 

ligiosa nella scuola e nella 
J il male dell’educa- 

TtlCTltc UCCISO 0 il QUÌ)lCÌÌC 6 fl‘~ ^ f* dcl” 

la realtà della vita nazionale. 
socteta e di due dalle esigenze di progresso e 

il* i ‘ii qiustizla della erfoocntù 

fondamentali pilastri: la fa- italiana. Voi proponete inve- 
mlglia e la scuola. Troppo ce di accentuarne il carattere 
comodo, sigii^ Ceroni, ca- evasivo ed irrazionale. Non 
«arsela, come Ella fa sul Mes- risolvereste nulla, anzi ag- 
saggero, con un tributo di gravereste la crisi: troppo 
« onore a chi cadde », con la grande è il contrasto fra que- 
« pietà per chi è vivo»; trop- sta società che voi chiamate 
a/icrmare che l’o- „ cristiana » e qualsiasi prin- 
mlcidlo del « Leonardo da eipio morale, qualsiasi sano 
Vinci » non pone alcuna que- ideale da offrire al giovani, 
stione di ordine generale, non u male è nella società, ed è 
si riconduce ad un proble- la società che va cambiata; 
ma dei giovani nella società e l’educazione del giovani si 
contemporanea: troppo corno- potrà fare soltanto in funzlo- 
do dire al giovane Giuseppe del. rinnovamento della 
Conte: « Addio per sempre, società, della costruzione di 
Non vorremo ricordarti mai un’Italia veramente democra- 
piul », e scacciare cosi dalla tica, che apra alla gioventù, 
nostra coscienza l’incubo del-j|e strade dell’avvenire, 
la responsabilità. Siamo d’ac¬ 


cordo in questo caso con l'e¬ 
ditorialista del Tempo quan¬ 
do afferma Che la tragedia 
del a Leonardo da Vinci » 
« indica un guasto collettivo, 
una responsabilità generale, 
qualche cosa da curare nel 
profondo della società con¬ 
temporanea ». Avremmo vo¬ 
luto però che si fosse andati 
veramente e coraggiosamente 
alla ricerca di ciò che si de¬ 
ve curare. Troppo comodo, 
anche qui, signori del Tem¬ 
po, cavarsela col dire: siamo 
tutti colpevoli! 

Cerchiamo dunque il gua¬ 
sto, nella famiglia, nella scuo¬ 
la, nella società. E comincia¬ 
mo a guardare, sigrwri del 
■il. ...o, u I ..Uvta piccole, c 
media borghesia cui appar¬ 
tiene la grande maggioranza 
degli alunni delle scuole me¬ 
die, a questo ceto sociale che, 


ENZO MODICA 


SULL’ESERCITO EUROPEO 


l’ou. Giuliano Pajetta 
parla oggi all’Areniila 



Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni romane Buil’eserclto eu¬ 
ropeo. oggi — organizzata dai 
Comitati della pace di Campi- 
telli e P. Parione — al cinema 
Arenula, alle ore 20,30, farterà 
l’on. Giuliano Pajeitu, Segre¬ 
tario generale del IVIovimcnto 
del Partigiani della pace. 
Un’altra manifestazione avri 
luogo domenica al Cinema Ru¬ 
bino, nel corso della quale par¬ 
lerà l’on. Casadei. 

Grande successo, intanto, ha 
ottenuto la conferenza tenuta 
dal prof. Oonlni sulla C.E.D. 


LA «MAGGIORANZA» TEME Ut DISCUSSIONE IN CAMPIDOGLIO 


Tentativo di soffocare lo scandalo 


so noa deliberazione dell’A.C.E.A. 


SI vuol proporre II prolungamento di dieci anni dei limiti di età 
per i’assunzione di un nuovo dirigente - La relazione sul bilancio 1953 


Ieri sera, in Consiglio Comu¬ 
nale, il dibattito si è animato 
quando si è passati eU’approva. 
zione di alcune dclibcrazionL 
Il Consiglio era stato chia¬ 
mato ad approvare una deli¬ 
bera deH’ACEA con la quale 
si propone la modifica di un 
articolo del Regolamento, al fl 
ne di permettere il prolunga¬ 
mento di 10 anni del limiti di 
età consentiti por l’assunzione 
del personale dirigente. Nella 
scorsi» seduta, i consiglieri del¬ 
l'Opposizione avevano ottenuto 
il rinvio della delibera ed ave¬ 
vano annunciato che sull’argo¬ 
mento avrebbero svolto nutri¬ 
ti inter\’entl per porre in luce 
alcuni retroscena scandalosi. 

Ma ieri, improvvisamente il 
SINDACO ha annunciato che 
l'assessore L’Eltore aveva accet¬ 
tato Il rinvio delia delibera al¬ 
l’esame dello riunite commis¬ 
sioni consiliari deH’avvocatura 
e del tecnologico, in seguito a 
richiesta di due consiglieri, di 
cui peraltro non venivano fatti 
1 nomi. 

GRISOLIA (L.C.) ha subito 


manifestato la sua opposizione, 
mentre LOMBARDI (d.c.) si è 
nlTrcttato ad associarsi alla ri¬ 
chiesta di rinvio. 

Allora ha preso la parola il 
compagno Aldo NATOLI il qua¬ 
le ha illustrato un cmenijamen- 
to alla proposta di rinvio, con¬ 
sistente nella richiesta dt rin¬ 
viare la deliberazione aH’csame 
della commissione solo dopo la 
preventiva discussione della de¬ 
libera da parte del Consiglio, 
il quale doveva ritenersi già in 


Dopo una imbarazzata «preci¬ 
sazione» del Sindaco, lo steaeo 
principio è stato riedito dal 
d.c. LATINI, il quale ha annun. 
ciato la sua astensione dalla vo 
tazione. 

Dodo una dichiarazione di 
AURELI (msi) la proposta di 
NATOLI è stata quindi respin¬ 
ta dalla maggioranza. Si è allo¬ 
ra pa.ssati al voto sulla propo.sta 
originaria di rinvio alla com¬ 
missione. 

NATOLI, annunciando il vo- 


vertlto della questione. Perni-ijo contrarlo del consiglieri del¬ 
iro, Natoli si è opposto aU’lm-|ia Cittadina, ha rilevato 


mediato rinvio in commissione 
al fine di evitare che la Giunta 
sofTocasse la discussione su una 
questione che presenta retrosce¬ 
na scandalosi. 

A queste considerazioni si è 
associato GIGLIOTTI (L.C.); 
quindi LIZZADRI (L.C.) ha 
giustamente osservato che 11 so 
lo fatto che si avanzino dei so¬ 
spetti sulla deliebrazione do¬ 
vrebbe costituire motivo suffi¬ 
ciente perchè la Giunto si di¬ 
chiari disposta ad un dibattito 
ampio sulla questione. 


GIUSEPPE CONTE HA COMINCIATO A ESPIARE LA SUA COLPA 


Apprendendo la morip della sua umima 
Il gioaane omicida si a messo a piangere 


Una zia ’ dello studente si uccise con il gas - Oggi alle ore 16 partendo da 
Santa Maria del Popolo si svolgeranno i solenni funerali del prof. Modugno 


Quesi’ofWi, come già abbia¬ 
mo annunciato, sì svolgeranno 
i funerali del prof. Renzo ‘to- 
dugno, partendo dalia chiesa 
di S. Maria del Popolo. La me¬ 
sta cerimonia, alla quale pex- 


qui _ _ ___ ^ 

a parole, vi sta tanto a cuo-'j^,jpgfaj„jQ tiitti gli studenti c 
re. ma contro il quale «t,j profcs.sori del «l.eonarao da 
schierate ogni qual volta vinci., ed una larga rapprc- 
mette in movimento per ini-.gentanza degU altri istituti ro- 
gllorare le sue intollerablli.n^ani, avrà inizio aUe ore 16 


condizioni di esistenza. Que 
sto ceto sociale, cui viene ri¬ 
vendicata una funzione di 
tessuto connettivo della so¬ 
cietà, di elemento di ordine 
e di stabilità, è stato gettato 
in una crisi profonda ed av¬ 
verte sempre più chiaramen¬ 
te di essere spinto verso un 
avvenire ancora più oscuro 
del presente. Da questa crisi 
deriva il modo profondamen¬ 
te sbagliato con cui si guar¬ 
da alla scuola, alla sua fun¬ 
zione educatrice e ai suoi 
rapporti con la vita nazio¬ 
nale. Ridotta a mero stru¬ 
mento della lotta amara e 
frenetica per la conquista di 
Un posto in quella giungla 
che appare la società attuale, 
come appaiono i maestri, gli 
educatori, gli uomini che di 

a uesta scuola sono l’ossatura? 

senso di profonda cautela 
e di riserbo ci pervade nel 
momento in cui cerchiamo la 
spiegazione di un gesto atro¬ 
ce die ha lasciato una città 
intera col fiato sospeso. Non 
si possono anticipare conclu¬ 
sioni affrettate. Tuttavia, dob¬ 
biamo avere il coraggio di 
domandarci come si presen¬ 
ta oggi la figura dell’inse¬ 
gnante. agli occhi d{ tanta 
parte dei ragazzi italianL Se 
il suo prestigio morale di 
educatore è minato, se la sua 
figura divento quella di ehi 
ostacola la rapida marcia per 
la conquista di un titolo • tes- 
del 


Uno speciale servizio d'ordlnt 
è stato disposto dalla polizia, 
poiché si prevede che l’afflus¬ 
so di folla srà molto grande. 

La salma dell’ucciso si trova 
ancora all'Obitorio, ma stama¬ 
ne, in forma privata, sarà tra¬ 
sferita nel tempio. Ieri, alla 
presenza del giudice Antonio 
Ponzi, del Tribunale dei Mino¬ 
renni. è stata eseguita l’autop¬ 
sia. 1 cui risultati hanno pie¬ 
namente confermato quanto già 
si sapeva; essere stat^ cioè, la 
morte del professore provoca¬ 
ta dalla peritonite. Com’è no¬ 


to, i familiari della vittima cui si era consegnato nelle ma- 


avevano rivolto alle autorità ni dei funzionari della Squa- 
la preghiera di non eseguire dra Mobile, è scoppiato in la 


l’esame necroscopico, c a tal 
fine avevano anche sollecitato 
l’interessamento del ministro 
Se^i. 11 magistrato, però, non 
ha potuto accogliere la richie¬ 
sta, per efflgenze di giustizia. 
U «caso» Conte, infatti, anche 
per la giovanissima età diJ- 
l'imputato, si presenta, sia dal 
punto di vista giuridico, sia da 
quello umano, estremamente 
difficile e delicato. Nessun 
particolare, anche -Il meno in¬ 
teressante, in apparenza, può 
quindi essere trascurato. 

Nella stessa giornata di ie¬ 
ri, l’omicida è stato informa¬ 
to dal giudice della morte dei- 
sua vittima. Lo studente ha 
accolto la notizia con manife¬ 
stazioni di sgomento e, abban¬ 
donando finalmente quell’orgo- 
glioso riaerbo che aveva man¬ 
tenuto dal momento stesso in 


PER MRltRRI CQNOIZIOII DI VITA E LAVORO 


Riprende l’agitazione 

degli autoferrotranvieri 


In lotta per le libertà sindacali ì lavora¬ 
tori dell’ACEA, del legno e dello Zoo 


La lotta irgsgglata In tutta 
Italia In difesa del diritto di 
sciopero e del tenore dt vita del 
lavoratori, si viene sviluppando 
anche a Rome e già intere ca¬ 
tegorie sono entrate In agita- 


sera del pane», si f ricarico : 

nresto la società di compiere', t mentri unitari deUe com- 
’opera, con il suo quotidia- 
spettacolo di violenze 


o spettacolo ai violenze e 
' sopraffazioni, con le sue 
•ofonde ingiustizie che tur- 
■no dolorosamente l’animo 
d giovani, con i suoi fitms 
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J suoi giornali per ragazzi 
uose di 


_ . assassina e di per- 

^sione, con la quotidiana 
hpaganda di odio e di guer- 
ì civile che si rovescia dalle 
.olonne dei giornali, Quando 
questa valanga piomba sul- 
l’antmo di un ragazzo che, 
evidentemente, la famiglia 
non ha saputo comprendere 
ed aiutare, cui anzi si è per¬ 
messa forse una precoce fa¬ 
miliarità con le armi da fuo¬ 
co e con la violenza, può ma¬ 
turare anche il delitto. Nè la 
scuola riesce ad opporre un 
valido argine al dilagare del 
disorientamento e spesso del 
ìsi corruzione fra la gioven 
tiu Gravata anch'essa, peren¬ 
ne cenerentola dei bilanci 
dello Stato, da cento malan¬ 
ni che stanno andando in can¬ 
crena per non essere stati 
scXlecitamente curati; con in 
segnanti generalmente degni 
e valorosi, ma costretti dalle 
loro insoddisfacenti condizio¬ 
ni economiche a cercare fuo¬ 
ri della scuola altre fonti di 
vita, trascurando per con 
seguenza il perfezionamento 
delle propr.e conoscenze c la 
.. formazione culturale c mora¬ 
le dei giovani: con program¬ 
mi invec^iati, che non forni¬ 
scono ai giovani alcun orien¬ 
tamento nei problemi della 
vita, ma U irretiscono in un 
groviglio di formule astratte, 
quando non li esaltano in un 
vacuo nazionalismo retòrico 
cui fa paurosamente contra- 
gto la realtà delVavvilimento 
narionale e della progressiva 
perdita della nostra indipen¬ 
denza; la scuola è in crisi, e 
non riesce ad educare i oÌck 
^ «ani, a dare loro degli iaeaU 
validi, una moderva eanee- 
wione del mondo, un orien¬ 
tamento ed una prospettiva 


mieslonl interne e gU eUivtsti 
degli «tabtlimentl romeni del 
legno in una riunione etreordl- 
naria tenuta ella Camere dei 
lAvoro hanno deciso di Invltere 
:a caiegorta e porsi in agitazio¬ 
ne in difesa delle libertà sin¬ 
dacali e per rimuovere 1 intran¬ 
sigenza psdronale di fronte alle 
rtvendicezlonl ealartall e nor¬ 
mative avanzate. 

Anche il comitato stndacale 
d'acienda e gU aUlvlatl delie 
AC-RA. ei eono riuniti ieri «ere 
nella sede della P I.D.AE1. ro¬ 
mana per eBaminare ìa eitua- 
zlore venutaal a creare nella 
azienda a seguito dei ripetuti 
tentativi della direzione di li¬ 
mitare le Ubertà alndacati e per 
i 2 mancato accoglimento di al¬ 
cune rivendicazioni da tempo 
avanzate conclusione della 
riunione l'attivo della F.I.DAEL 
ba deciso di sviluppate una va 
Hta azione sindacale per otte¬ 
nere, oltre ar.a revoca del divie¬ 
ti restntUv! delle libertà atn- 
dacail. anche li eo'Secito accogU 
mento delle ricPiesie re'.aUve aì- 
llnquadnonento del pereonale 
e alla corresponsione del premio 
di 15 ml’.a lire al 'Avoratort deK 
r.Az.’en-da 

i: eindsosto protlnclale degli 
autoferrotranvlen. dal canto 
suo, ccmunlca che. tn conslde- 
razlor-e del mancato accogli¬ 
mento de-:e lidileste già pre¬ 
sentare alle Aziende relative al 
mig.loramento del servizio au¬ 
tofilotranviario « alla definizio¬ 
ne degCI altri problemi pendenti, 
ha dcclao di convocare raosem- 
biea generale della categoria al 
fine di atahSlire l'eientuale azio¬ 
ne sindacale da sviluppare In 
proposito 

L'aaeemb.ea s! terrà questa 
sera alle 17.00 presso rAutorl- 
m eeaa Tuacolana deX'ATAC. con 
la panco^Mzlona deUa segrete¬ 
ria provinciale a dai eegretarto 
tea p p n aa W le delta Camera del 
Lavoro MMo «raoaaol 

InfltMk 1 atpenaentt eemunail 
addetti allo sao. rltsdtM per! 
Mooltaio èa 


greterla del proprln sindacato 
unitario euj problemi relativi al¬ 
le retribuzioni del pubblici di¬ 
pendenti «d alle rivendicazioni 
partloolarl del comunali romani, 
hanno votato un ordine del gior¬ 
no In cut esprìmono la volontà 
di entrare In agitazione contro 
la «delega» chiesta dal gover¬ 
no e per garantirsi una retri¬ 
buzione adeguata alle esigenze 
vitalL 


Lnffi 


E" improvvisamente deceduto 
Ieri 11 padre del compagno Luigi 
Firrai della Commissione pro¬ 
paganda della Federazione roma¬ 
na. Al compagno Firrai e alla 
famiglia dell'estinto giungano le 
sentite condoglianze dei compa¬ 
gni della Federazione e dd- 
rUnifd. 


Si è spento ieri il padre del 
compagni Arnaldo e Giovanni 
OmicciòlL Al due compagni ed 
ai familiari tutti giungano le ptu 
sentite condoglianze dell’Unitd. 


crime. Si ila ITmpressione, in* 
somma, che il ragazzo cominci 
a riflettere sulla colpa terribi¬ 
le di cut si è macchiato e che 
nvolgimeiiti profondi, anche se 
mespre-vi all’esterno, cominci¬ 
no a vcrificarai iielia sua co¬ 
scienza. 

Infagottato nell’uniforme di 
rabido panno grigio-verde dei 
piccoli carcerati di Porta Por- 
lese — lo stesso panno (ironia 
della sorte!) delle uniformi di 
suo pa^c maresciallo di poli¬ 
zia — Giuseppe Conte si sta 
adottando lentamente alla vita 
dot reclusorio. Ha mangiato 
con gli altri, ha dormito con 
gli altri, ha preso il soie, ha 
giocato con gli altri, senza en¬ 
tusiasmo, senza gioia, piccolo 
pnponicro fra piccoli prigio¬ 
nieri. 

A tre giorni di distanza dal 
delitto, stanno ora venendo al¬ 
le luce alcuni fatti ed episodi 
della vita del Conte, e di quel¬ 
la dei SUOI familiari, che illu¬ 
minano di mia luce nuova la 
tragica sparatoria del « Leo- 
uarào da Vinci ». Si è saputo, 
per esempio, che alcuni anni 
fa una sorella della madre, la 
zia Rosa Oacciafesta, si uccise 
lasciandosi a.'ifissiare dal gas. 

All’età di dieci anni, nel me¬ 
se di agosto del ’-W, Giuseppe 
riuscì ad impadronirsi di una 
pistola del padre e cominciò 
a sparare da una finestra, met¬ 
tendo in allarme tutto il vici 
(nato. Il padre lo punì severa¬ 
mente. C’è chi dice di aver vi¬ 
sto il fanciullo avvinto alla 
ringhiera del balcone con le 
■ catenelle » d’ordinanza. Altre 
persone hanno narrato che, 
circa tre anni fa, giocando con 
alcuni coetanei in ima piazzet 
la ntdle vicinonze di casa, Giu¬ 
seppe feri un compagno con un 
temperino. Si tratta di fatti 
senza nessuna connessione ap 
parente, ma sui quaM. forse, è 
destinata a soffermarsi ratten- 
zione dei neuroioghi che sa¬ 
ranno iocarìoati di studiare la 
pftcologia del giovane impu¬ 
tato. Le mamfestazioni di cor¬ 
doglio per la morte del pro¬ 
fessor Modico sono continua¬ 
te nella Ornata di ieri. Il 
Sindacato della Scuola media 
ha emesso un comunicato per 
esprimere il suo orrore p« 
l'inaudito misfatto e per invi¬ 
tare tutti gli insegnanti • par¬ 
tecipare ai funei^ deU'uccl- 
so. n segretario responsabile 
della CRJ*. Mario Brandani ha 
inviato al prof. Amedeo Nobi¬ 
le. pres’de del «Leonardo da 
Vinci», una lettera di solida¬ 
rietà. 

Al Con^^io comunale, du¬ 


rante la seduta di ieri sera, è 


stalo approvato all’unanimità 
un ordine del giorno con il 
quale si propone che la suc¬ 
cursale del «Leonardo do Vm- 
ci » di via Capo d’Africa sia 
intitolata al nome del profes¬ 
sor Renzo Modugno. Parole di 
cordoglio per la tragixlia sono 
state pronunciate dai consiglie¬ 
ri De Tolto, Libottc, La Pietra, 
Avallone, Lizzadri. Il Sindaco 
si è associato. 


Uccisoi da un autobus 
a Porta S. Giovanni 


Pieeola evonmea 


IL aiORHO 

— OnL vsMtOl 20 fcMrato (51- 
314): S. Zenobio. II sole sorge 
elle ore 7,20 e tramonta alle 
17,50, 

— BoIlctUao ècasogranco. Regi- 
strati ieri: Nati, maschi 38. fem. 
mine 45. NsU morti 6. Morti, 
maschi 31, femmine 34. Matri¬ 
moni trascritti 70. 

— BoIIetthio Bctcereloflro. Tem- 


mera di Johannes Brahms. 

— Al «NettaahaB», la via Ve¬ 
neto 08, doroant gran ballo dal 
Circolo di Cultura Cineroatofra- 
fica « Charlie ChapUn ». Inter¬ 
verranno personalità del mondo 
nella cultura e del cinema. Nel 
corso della serata, sorprese, at¬ 
trazione e uno eccito quintetto 
iazz. Quota di partecipaziooe: 
L. 500 disumazione compresa. 


SOLIDARIETÀ* POPOLARE 


pelatura di Ieri: 14-11,4. SI pre- { 

«itivnlAoritA Irr^MlATi^. Twn-® ■•••rcwpsw DICO* 


vede nuvolosità irrefolare. Tem 
peratnra stazionaria. 

VISIBILE E ASOOLTABILE 

— Teatri: «Secondo carnet Je 
notes > al Teatro del Gobbi; «Ta- 
ranteUa napoletana» al Quattro 
Fontane. 

— Cinema: «Pietà per i giusti» 
airAufustus. Diana, Massimo e 
Mazzini; «Viva ZapaU» al Cen¬ 
trale e all’Orfeo; « Furore » al 
corallo; «Processo alla città» a] 
Salarlo; «Golfo del Messico» al 
Verbano. 

TI E TRATTBNIMENT 

” ^^*"^S2r*17Ìo[ Molr £Ss 

lo oooMiO» ^?*iàa3SÉe*da"Sa- 


gnoso di assistenza sanitaria cl 
;diieda con urgenza t seguenti 
medicinali: DobeUn. Bectocalcio 
O. Antianemico, ValcrofoefOro 
Wasaerman. Giriamo Tappcllo al¬ 
la solidarietà popolare pregando 
di inviare i medicinali alla no¬ 
stra segreteria di redazione. 


Alle ore 13,10 di ieri si è ve¬ 
rificato a Porta San Giovanni 
un gravissimo incidente stradale, 
nel quale ha perduto la vita il 
cameriere Cesare Casini, abitan¬ 
te allo stabile numero 7. di via 
Belsiana. 

H poveretto, mentre attraver¬ 
sava la strada al Iota della Ba¬ 
silica, è stato investito da un 
autobus della linea « 87 ». Rac¬ 
colto sanguinante e in condizio¬ 
ni che subito apparivano gra¬ 
vissime. Cesare Casini è stato 
trasportato al vicino ospedale di 
San Giovanni, dove, nonostante 
ogni cura, alle ore 14.40 è de¬ 
ceduto. 


il fatto singolare e strano che 
si chieda il rinvio per un esa 
me accurato della delibera, 
mentre tutti 1 consiglieri ave¬ 
vano avuto ben cinque mesi a 
disposizione per assumere in¬ 
formazioni sul merito di essa! 
Inoltre — ha aggiunto Natoli 
— più volte i consiglieri della 
Lista Cittadina hanno richia¬ 
mato rattenzione del Consiglio 
sulla deliberazione: un motivo 
di più perchè tutti i consiglieri 
potessero tempestivamente met¬ 
tersi in grado di discutere la 
deliberazione! 

Infine, dono alcuni interventi 
di GRISOLIA. BRACCI (msl), 
CERONI (d.c.), LOMBARDI e 
dcH’assossore delegato AN 
DREOLI si è passati ai voti. Il 
rinvio è stalo approvato a mag¬ 
gioranza. E’ interessante rile¬ 
vare che per la prima volta 1 
consiglieri del m.s.i. si sono tro¬ 
vati divisi nella votazione. 

L’ultimo atto della riunione è 
stato riservato alla rapidissima 
lettura, fatta dallo assessore 
BOAGA. della relazione sul bi. 
lancio presentato dalla Giunta 
per n 1953. Il bilancio, come 
abbiamo più volte annunciato, 
presenta anche auest’anno 11 no¬ 
tevole deficit di oltre 13 mi¬ 
liardi. Una breve dichiarazione 
è .stata fatta anche dal Sindaco. 

Fra le interrogazioni che si 
erano discusse in precedenza, 
vanno ricordate quella del com. 
pagno TURCHI sulle Itmgaggtnì 
burocratiche derh-anti dal fatto 
che le pratiche fra 1 presidi del¬ 
le scuole e l’assessorato compe¬ 
tente debbrno essere espletate 
tramite il Proweditorato comu¬ 
nale; e quella di CERONI (d.c.). 
Il quale ha di nuovo iniziato le 
baruffelte con l’assessore libe¬ 
rale C^ttani su marginali que¬ 
stioni di urbanistica. 


Una sarta moribonda 
per lina fnjs^a di ^as 


Ieri alle ore 18. accompagnata 
dai vicini Gioacchino Pandoltl ed 
Ettore Terzi, è giunta, a bordo 
di un’auto, all’ospedale di San 
Giovanni la sarta Elvira Artest 
abitante in via Publio Valerio 9. 
L*Artest versa in fin di vita per 
avvelenamento da gas- 
I due accompagnatori hanno di¬ 
chiarato che, avendo sentito sul 
pianerettolo un forte odore di 
gas. avevano ripetutamente bus¬ 
sato alla porta di casa della po¬ 
veretta, Non avendo ottenuto ri¬ 
sposta, abbattevano la porta e 
rinrenivano la donna svenuta. 


SCONCERTANTE MISTERO IN VIA MAMIANI13 


Una portiera e la lig^ìa 

sarebbero stale avvelenale 


Responsabile del presunto veneficio 8areh~ 
he una donna di fatica alle loro dipendenze 


Bi 60110 presentate ieri pome¬ 
riggio al Policlinico accompa¬ 
gnato dal sig. Giuseppe Canini, 
la portiera dello stabile n 13 di 
via Mamlanl, signora Anna Ca¬ 
nini vedova Rosai, di 42 anni, 
e la di lei figlia Milvia Rossi, 
di anni 18. Ecoe hanno dichia¬ 
rato di essere stato av\'e!enate 
con un topicida da tale Fernan 
da Ponzi, una donna di fatica 
alle loro dipendenze, abitante 
in una stanzetta accanto alle 
fontane, negli scantinati dello 
stesso jiala^zo Le due donne so¬ 
no state giudicate guaribili in 
due giorni dal sanitari di turno. 
Caudale delTavvelenamento sa¬ 
rebbe. a detta delle presunte 
vittime, lo smodato desiderio 
della Ponzi di impadronirsi del 
jionlerato e del magazzino adia¬ 
cente (slamo nella zona di piaz¬ 
za Vittorio). 

La notizia veniva segnalata 
al Commissariato Esqulllno ed 
il commissario Bartollni Inizia¬ 
va personalmente le indagini. 
Dadle quali, ecco quanto è risul¬ 
tato: l'altro ieri sera, dopo aver 
cenato con del baccalà cucinato 
la mattina e della ventura, la 
Canini e la figlia venivano col¬ 
te da atroci dolori addominali 
e da conati di vomito Alle due 
donne venivano somministrate 
allora, da alcune vicine accorse 
ai loro lamenti, alcune limona¬ 
te e del latte caldo, dopo di che 
dolori, almeno momentaneo- 
mente. ccssavana Ieri mattina 
però, essi riprendevano a farsi 
sentire, ancora più lancinanti 
finché il fratello della Canini. 
Giuseppe, assai preoccupato, de¬ 
cideva di accompagnare la so¬ 
rella e la nipote al Policlinico. 

Intanto la Ponzi usciva di ca¬ 
sa, esprimendo ad una Inquili¬ 
no, che la interrogava sulla sa¬ 
lute della padrona, la sua Inten¬ 
zione di far ritorno al paese di 
origine (ella è nata infatti a 
Sguigola Campana). « Non vo¬ 
glio più sentir parlare nè della 
Canini nè della figlie! ». ha 
esclamato la Ponzi andando- 
cnc. 

In serata, sono stati conse¬ 
gnati airistltuto di Medicina le¬ 
gale gli avanzi della pietanza so¬ 
spetta ed il borattolo del topi¬ 
cida che è a base di fosfuro di 
zinco II commissario Bartollni, 
rispondendo ad una nostra do¬ 
manda. ha dichiarato di aver ac¬ 
colto con molta cautela la de¬ 
nuncia della Canini e di dubita¬ 
te fortemente, che. In realtà 
Et tratti di una banale Intosst 
cazione da cibi guasti L’esame 
chimico e batteriologico potrà 
comunque dire una parola defi 
nitlva in proposito. 


AI Circolo Aurelia alle ore 20 
Leda Predieri parlerà sul tema 
« Impressioni del mio viaggio 
neirURSS » 

Altre manifestazioni saranno 
tenute domani 21 febbraio. Il 
giornalista Felice Chllanti parle¬ 
rà al Circolo Tuscolano (via 
Crema 41) sul tema: «Impressio¬ 
ni del mio viaggio nell'URSS » e 
al Circolo Prenestino (via Forte 
braccio 4) il dr. Luigi Lagada 
esporrà: .. Il sistema elettorale 
sovietico » 


Di Vittorio visita 
un corso INCA 


Ieri 6cra il compagno Giusep¬ 
pe Di Vittorio, segretario gene¬ 
rale della CGIIj, ha visitato il 
Corso professionale per odonto¬ 
tecnici. organizzato dallTNC.A 
Scuola della Camera del Lavoro. 

Il corso, che si svo'ge preeao 
l'Istituto odontotecnico « VI- 
tallium » sito In via Trcvleo 38a 
accoglie 150 alunni dal ventuno 
al clnquantacinque anni. Ehso 
ha avuto Inizio da circa un me¬ 
se e proseguirà per altri due. 
Dopodiché gli allievi si presen¬ 
teranno nlTesame di abilitazione 
per esercitare la professione di 
odontotecnici L'esame di abili¬ 
tazione è stato bandito da! Mi¬ 
nistero degli interni e dell’Alto 
commissariato dt sanità 

Al termine della visito, il com¬ 
pagno Di Vittorio si è compia¬ 
ciuto per l'organizzazione del 
corso e si è interessato all’azto- 
ne che TiNCLA provinciale svolge 
per l’Istituzione e lo svolgimen¬ 
to di corsi professionali e po¬ 
polari 


RADIO 


la campagna delia verità 
snii'Unione Sovietira 


Oggi, nel quadro della «Cam 
pagna della verità suUURBS 
indetta dall’Associazione Italia- 
URSS, avrà luogo nella sede 
della sezione romana, in via XX 
Settembre, alle ore 1840 una 
conferenza sul tema « H tenore 
di vita del lavoratori sovietici », 


ORRIBILE FINE DI UNA DOMESTICA 


Si uccide a ventotto anni 
gettandosi dal terzo piano 


Era vedova e madre di un bimbo di quattro anni • Un vecchio 
operaio scomparso di casa presumibilmente annegato nell'Aniene 


Un impressionante euicldlo. 
dt cut si Ignorano le cause, si 
è rezlflcato all'alba di ieri. Alle 
ore cinque, circa, una giovane 
domestica, la 28enne Rosetta 
Orso, donaestica presso la signo¬ 
ra Elena TittonL vedova del 
ministro plenipotenziario Fre- 
riosl, si r gettata da una fine¬ 
stra dei terzo piano di palazzo 
Tlttonl. situato al numero 155 
di via Raaella. decedendo sul 
colpo. 

n povero corpo, rivestito da 
una camicia da notte bianca e 
deturpato da una vasta ferita 
al capo, dalla quale sgorgava 
abbondante sangue, che tha la¬ 
nciato una larga chiazza sul 
selciato, è stato scoperto da un 
p a seanie. li signor Amedeo Man¬ 
cini, che proTvedena a chiamare 
la polizia Veniva avvertita an¬ 
che la portiera drilo stabile, la 
quale ha rtconosclutn nella sui¬ 
cida la domestica Rosetta Utso 
povera giovane, rimaata 
vedova alcuni anni or sono e 
con un bimho di cjusttro anni 
da mantenere, «rm venuta dal 
eoo paesa natale. • Titolo, in 
provincia di Siracusa, a eervl- 
Eio a Roma ed era stata umU- 
rizzata aiu signora Tìttonl da 
nna famiglia di conoscenti, tah 
Betti, residenti a Bagni di Tl- 
roU. La condotta deire ragazza 
sempre stata irreprensibtle; 


ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— ANPPIA: I persegoiUtii poli¬ 
tici antifascisti dell’Appio sono 
invitati all’assemblea die si ter- 
rà domani aUe 20 in via Appia 
Nuova MI. 

— Sex. ItaUa FCT: Sabato alle 
alla sezione. In via Ca- 
6. Paolo Robota parlerà 
*: «Letta del conranlstt 

o la dw nncrafH s. 


quasi ogni settimana ella riceve¬ 
va notizie del figuolo, affidato 
aliasi famigl ia In Sicilia, e 
lavorata serenamente. Niente 
(•oòra dubitare^ insonsna, del 
fatto cCie ella potesse togliersi 
la Vita 

La giornata di mercoledì « 
traaoeraa ai^iarentemente tran¬ 
quilla e alxntle a tutte le altre 
per Roeetta; nel pomeriggio 
iTovm parlato con la p o rtie r a 
s:ia quale aveva raccontato di 
nn sogno spaventoEo die du¬ 
rante la notte l’avera turbata 
La portiera cl aveva rlv) sopra 
e la cosa era finita IL 
Tra coloro che oonoàcevano 
la povera giovane, u fanno due 
IpotMi par wMftie 11 suo di¬ 


sperato gesto: alcuni ritengono 
che ella al sia uccisa pw un 
dispiacere d'amore, sebbene nes¬ 
suno possa parlare con cognt 
zlone di causa di una relazione 
della povera Rosetta; altri par 
tono di una grave e iocumìiie 
malattia dalla quale la giovane 
donna sarebbe stata affetta e 
■ocennano alla mono di suo 
marito, causata appunto da un 
terribUe mole, contratto doran¬ 
te la guerra Ma ancne qicsta 
Ipotesi aezobca smentita dal fat¬ 
to che la domestica aveva un 
■spetto sano • fiorente 
La polizia ha iniziato le inda¬ 
gini e troverà probofaUmenta 
una spiegazione alla tristo mor¬ 
to di Rosetta Urso. Noi possiamo 
soltanto constatare con dolora 
cfte anche nella giornata di len 
una giovane vita $1 è volonta¬ 
riamente stroncata o un nuovo 
nome si è aggiunto alla tragica 
Usta dei sulcldL 
E ^lertamo che si tratti di 
an nuovo nome soltanto. Pur¬ 
troppo. però, da noUzW p et i » 
outecL abbiamo motivo di tl- 
fensro che nella giornata di 
ieri siano stati consumati due 
«nlcidl. 

Infatti, verso le ore 18. l V»- 
gOl del Fuoco sono stati Infor¬ 
mati da alcuni citudini che un 
□omo a nzi a n o sarebbe stato vi- 
ito awiaxsl verso l'Anlene alia 
sltexza di Ponte Salario e ohe. 
poco dopo, un corpo travolto 
dalla corrente sarebbe passato 
volto gU occhi atterrltt di coloro 
che si trovavano nel pressi delta 
riva Iniziate le IndagmL perè^ 
nè I Vigili dei Fuoco, nè re po¬ 
llala rlusctvmno a trovar trao¬ 
da dri corpa SI fisceva strada 
perciò la conrinzione che non 
un uomo fosse stato scorto 
mentre si dibatteva nelle acque 
del fiume, ma nn crevoiio o rm 
bua A tarda sera, la ptrilzta da¬ 
va però notizia della scomparsa 
di un vecchio CTenna Antonio 
BuzzettL allontanatosi dalla sua 
abitazione In vicolo del Fino 12 
verso le ore 17. n Buzaettl è 
auto scorto per l’ultima Totu 


nei pressi del fiume, proprio 
nel luogo dove sarebbe stato 
segnalato il cadavere travolto 
dalle acque. 


79 penose is Appello 
per i fotti del 14 Isglie '48 


E* cominciato e rinviato a mar¬ 
tedì prossimo dalla nostra Corte 
d’Astise d’Appello il processo a 
carico di 79 clttadinL imputati 
dei fatti che ri svolsero a Ci- 
vitacastellsna fi 14 luglio 1918, 


come reazione all’attentato del 
quale fu oggetto fi compagno 
Togliatti. Del 79 bnpuUtl, 11 so¬ 
no in stato di arresto. 

D processo In prima istanza 
■I celebrò, come 1 nostri lettori 
ricorder a nno, dinanzi ali» Corte 
d’Assise di '^terbo, che pronun 
ciò condanne gravrèrime. dal di 
ciotto anni ai due anni di re- 
clasioDe. riconoscendo in parti- 
eolare colpevoli di omicidio In 
persona del carabiniere Minol- 
fo Maschi i cittadini Raffaele 
Precetti e Trento Bernari. e col¬ 
pevoli di c o nco rso in omicidio i 
clttadim Antonio Cerri. Giulio 
Pistola Arturo Orsini e Vitto¬ 
rio SoldinL 

Del nutrito collegio di difesa 
fanno parte tra gli altri gli av¬ 
vocati prof. Sotglu. Berlmgleri, 
Niccolal. Manna e CrevalcantL 


Un anno di carcere 

per un colpo di pistola 


La I Sezione della Corte di 
Assise, presieduta dal doti. Cas- 
slano, ha condannato ad im an¬ 
no di carcere e al pagamento 
di 29 mila lire di multa e di 
19 mila lire di asnmenda. degra 
dando B reato da tentato ornici 
dio a tentate leshyol aggravate, 
Lorenzo Puddu. fl sardo che esplo¬ 
se un colpo di pistola In due- 
zlone della moglie Nella PIU. 
senza peraltro colpirla 
L’imputato è stato difeso da¬ 
gli avvocati Sotglu. Marotti e 
fiore. 


PAimGIANI PACE 

I OONTTATI èellt f«o« ew> ttviutt 
V««wr« <abv il maiUM 


TiteoU (Tu Tfcre Aqmtoa 47) per 
ritìnn «rfcagssiav vMtiala 


PROCRIMMA NlZIO.’tAlX — G’.or- | 
nsJi rail.o: 7. 8. 13, 14, 20.30. ' 

•> 4S O nfk. ...... t } 


23.13. — 0r« 6.30; Buovgioitio, le- 
nca 4i gfooa&tiea — 6,43: Le- 
l'.coa di hyileM — 7; Orsii*. Pieri, 
(s.oni di-l U-aspo. Musich» dtl mat- 
t no. icii al Parlamento — 8 0: 
Orano. Rasiejaa della 6:«Qp«, Pro- ( 
rs‘oai del tejnpo, Mnska leggera — 
11: la. radio per le seoole — 11 
e 30: OreJieslra Anepet* — 12; JIu- 
o'ta da lamora — 12,15: Ofcie- 
Ktra Xiceir — 13: Orario, Plori¬ 
noci del iNBpo — 13,15: Fuori l’au¬ 
tore — 13,30: Albcai Musicale — 
14,15-14,30; Il l:l>io doUa «ettiiw- 
Da — 16: Prct. del leamo — 16 
e 30: Dal Piniet a Maosattaa — 
17: Panorama di caszoo: — 17,30: 
Tiafinneaioce k) eollegaaento tm il 
raAoceotro di Mosca — 17,45: (Jee- 
certo della piaoUta Uaxcello Mefei 

— 18.13: BÒllettmo dell* nere — 
18,30: roWeeiiU Matotcì — 18,43; 

Il ndotto — 19,13: Orebeitra Sa¬ 
vina — 19.45: La voce dei la¬ 
voratori — 20: Musica Icjjera — 
20,30: Orano, Radiwport — 21; La 
j>esca dpi asolivi. Coacerto s'nio- 
0:00 dlreito da HorLert voa Earajao 
2.3,13: 0]9i al Parrexeclo, Mnaica 
da ballo — 21: Orar.o. Ultime co- 
tu-e, 

SECONDO PRODRAIOU — Giornali 
rad4>: 13.30. 15, 18. — Ori 9: 
Tatti i jjiomi — 10-11: Casa ee- 
leca — 13: Co«l oi canta io Earo- 
j>* — 13.45: Dolci r.tmi. Un pro- 
{TV^roa di Franccaco Ferrari — 14: 
Galleria de! aorrso. Barar musica¬ 
le — 14.30: .o Itali* — 

14,15: Voci Ìd armoDix — 1.3: Ora¬ 
no. Ptevsicvt dtl tempo. Intmn- 
i.ooi stradali — 15.15: Pomenjoio 
con De Folla — 16: Clasdio VilU 

— 16.15: Voci e volti d’Ainerica ì 

— 16.30: Orebeotra Fraina — 17 J 
Prooramaia per i rajaza: — 17,30: ’ 
Fallate età ooi — 18.30: Ecco i 7 
Blues — 1S,I.">: 0-*terio la nnaiSr J 
tara — 19: Rooac» oeecegjiato — ) 
19.30: La g'«stra della caoaoDì. La ì 
parola «gli esperi; — 20: Orario. } 
Kad^rsera — 20,30; La pesta dei ( 
m-ilrvi. Ro«;o e nero — 91.30: Or- } 
«bestra Angehai — 22: Partita sto- ' 
U carte — 22.30; La vi* de: Trioa. J 
li — 23: Bipartito — 23.1.5; Ma- ' 
SIC* da ballo — 25.45-24: lèttere 
d'amore. 

TERZO PRseBAlOU — Or* 19.30. 
L’-xdxa'-ore ececoaieo — 19.45: Il 
g.oraale del ter» — 20.15: C«««- 
» di ogni «va — 21; Flettete, Tts- 
«ed.a «: Sotocle — 22.15: (Wbzel J 
laure — 22.40: Razzali a U«- ) 


dra. 


Convooaxioni di Partito 

COME. QUADRI £ ATTITISTl DUU 
OQIOL QUADRI: Doauni aUe ora 20 in 
Federaitone. O.d.g.: Cc«vegao R«^. Qua. 
drl del 23 febbraio p. v. 

1£ SEZIONI mand'Do a ritirare io Fe- 
deraskee orgeote aaterale staspa. 

PQUGUnCI E CARTAI: I oouitatl d: 
eellnla, 1 conpapii del comitato E a- 
dacale e delle comm'iesioni hiieme di tut¬ 
ti gli stabìlimeoti (poligratico dello Sta¬ 
to. quot'dianl e commerciali) oggi alle 
ore 13 in rederaa.«iie. O.d.g. • Miglio¬ 
ramenti eoonomiel ». 

ODDI allo ore 10.50 «-no rrovocate 
in Federazione le reepoosabili femnito^li 
delle fegocoti eeiireii; L 1 I .110 Metroo'o. 
Quadrare. TorpignatUra, Tu'colana, Ca- 
valleggerl. Ponte Milrlo, Pr'mavalle. Tra- 
atevere e Tr.oolaie. Alle «e 16. inrece; 
Ippio Nuovo, Quarticc o'o, S. Loreoio. 
T.burtino. Petrulaia. Garhalel'a. G ano- 
rolen-e, Te^ta6c o. Trullo. CaTp.telli. E. 
«guilino. Menu, Appo. 

RIUNIONI SINDACALI 

EDILI: Oggi ore 18: Ooa'.tato Diret¬ 
tivo in vede 0 d.G ; altoaiiom coolrat- 
tuole. m.glforamenli eotcomlcr, varie. 

XETAUDRQICI: ore 18.30; Com- 

tato Direilivo 'n fo-Je. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

DELEGATI IL CONGRESSO NAZIONALE 
P.6.C.L gne^ta sera alle ore 17,30 in 
Federaiiorc. 

COMITATO ESECUTIVO; Questa aera alle 
or* 19 A Foderaa'one. 

LE SEZIONI Eiscdro a r.t-rire urgente 
nater.ale t'aapa. 


ANNUNZI EnnNDMICI 


II 


« IIM.MI-KI lAl.i 


IZ 


A AttTitilANi Canto «vendono 
cameraletto pranzo ecc Arreda¬ 
menti grani USBO - economici d'a- 
cllitaztonl Tarsia 3i irtlrimpet- 
to EnaJ ) 7003 


FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC¬ 
QUISTO rottami ferro CaslIIna, 
291 Telefono 776 144 


GUADAGNERETE 12 mila 293 li- 
re la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte¬ 
nuto lo scopo. Scrivere Fazio: 
Casella Postale 53, Palermo. 

1779 R. 


ACQUA Di ROMA 


(Marca dep Lnpa) .-itic* 
efficacissima specialità tei 
ridonare al capelli bianchi 
tn pochi giorni il primitivo 
colore Di facilissima rpU- 
cazione viene usata da tir- 
ca un secolo con piene suc¬ 
cesso Flaconi di Gt 450 
Deposito generale 'iuta Saa 
careno PoleggL Via 'ella 
Maddalena SO Roma lo 
vendita presso e migliori 
profumerie e farmacie 


AMMUNPI «SANITARI 


ENDOCRINE 


Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per la cura delle dtslnnzinnl ses¬ 
suali di origine nervosa psichica, 
endocrina consultazioni e cure 
pre-post-matrimonlall 


Grand’Ulf. Dr. CARIETTI 


P.za Esqnlllno, 12 . ROMA (Sta- 
zionei Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12 Non si curano veneree 


DISFIIMZIONI 

SEISDALI 


di qualsiasi origine. Detlcleaze 
costJtuzionalL Visite e cure ore- 
matrimonlall. Studio medico 
PROF DB. DB BBBNAKItlS 
Specialista derm. doc. St. med. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-18 e per 
appuntamento - Tel. 4842144 4 
Piazza Indipendenza 5 (gtarinae) 


DOTTOR CTDflM 

ALFREDO dlKUin 
VENE VARICOSE 


VKNBRSB - PBIXB 
OlSPUNZIONl BBSBUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

<PresM Plasxa del Pepala) 
tsL «.«2» . ora C-M . PML B-IS 
N. «947 del T-7-lia 


STROM 


DOTTOR 

DAVID 

CPBCIALISTA tu- K-VlA IIILOOO 
Cora selerosaata delle 

VENE VARICOSE 

VBNBOBB PBLLB 

OtgFUNZlONl 8RS8UA1.1 

VU tOlA DI RIENZO. 152 

TeL 81591 . Ore 9-20 . Pul g-if 


Doti VITO QUARTANA 

CUBA EBNIB SENZA OPERA¬ 
ZIONI CON INIEZIONI 
Fertan, era 19-12, 18-19 
palcraa vu Soma 4S7. tei nJ89. 


itat 




Al pnzm éi mua ìampadM 
npfnaemtu meno del 9% 
ddh tpen totale deirill«. 



Mor è ^Ridì il eoato dell» 
laai^ mm anello delPe» 
■evgia eietlrìca eoBCRmata 
cbehMide 
tale 


rìmìbiì e di aha 



nomia di 


OS RAM 


LA LAMPADA DI FAMA M0NDIAL9 
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i*«g. 3 — «L’UWll'A» » 


IL NUOVO LIBRO DI P RATOLIN! 

LE RAGAZZE 

di S. Frediano 


Vasco Pratolini è attual¬ 
mente fra i narratori nostri 
più vivi c intelligenti, e an¬ 
che il suo ultimo libro. Le 
ragazze di San Frediano (*), 
è un’opera degna di conside¬ 
razione. 

Cominceremo anche noi, co¬ 
me altri hanno fatto, col ricor¬ 
dare la grande tradizione dei 
novellieri fiorentini del Cin¬ 
quecento, e fra essi in parti¬ 
colare Antoufrancesco Graz- 
zìni detto il Lasca e Àguoiu 
Firenzuola. Si tratta di scrit¬ 
tori nelle cui pagine noi riu¬ 
sciamo a vedere quanto della 
antica Firenze, specialmente 
nei suoi sobborghi, sia restato 
tradizionalmente vivo tutt’og- 
gi. Il riferimento è nutuiale 
c logico, perchè, se non altro, 
il recente libro di Pratolini 
tiene, come le novelle di que¬ 
gli antichi scrittori, del < di¬ 
vertimento letterario >. Ciò 
sarà, per Pratolini, pregio e 
difetto insieme, come vedre¬ 
mo; ma intanto mettiamo su¬ 
bito all’attivo dello scrittore 
fiorentino il fatto che egli sa 
narrare, come i suoi lontani 
colleglli d’arte sapevano, con 
arte schietta c semplice: fat¬ 
to importaiite oggi, che va dì 
moda aggredire anche le tra¬ 
me più elementari e meno im¬ 
pegnative con complicate si- 
prastrutture logiche c forma¬ 
li, tali da creare dei veri c 
propri rompicapo atti a spic¬ 
care il cervello dei lettori più 
esercitati. Il libro di Pratolini 
si legge volentieri e facilmen¬ 
te, non ricorre a inutili sitM- 
glie//e e pre/io>ità e. mora- 
vigliii'O fatto, non «ala C'i- 
sten/iaiismi coinpliiaii e «s- 
snrdi nella semplice vita e 
vitalità degli abitanti di Sin 
Frediano. 

L’episodio che Pratoliui li a 
scelto a soggetto della 'O i 
narrazione potrebb’esscrc d -1 
finito con un .semplice sa*i*»- 
tìlolo, sul tipo di quelli che 
gli antichi novellieri liorriit:- 
iiì ii'-avano appunto prepair • 
alle loro composizioni: 4 Di 
una feroce e terribile burhi 
che alcune giovani donnz di 
San Frediano in Firenze giuo- 
carono a un vanitoso dongio¬ 
vanni >. L’organizzazione stes¬ 
sa del racconto di Prato'.ini 
ci ricorda l’antica novella: 
poche palline aU’iniziu pongo¬ 
no l'ambiente (e ci sembra¬ 
no. anche storicamente, ben 
centrate); poi, sùbito nel vi¬ 
vo della narrazione, con l’iti; 
contro dei due protagonisti 
fondamentali durante la bat¬ 
taglia per la liberazione di 
Firenze nel 1944. E la novella 
è riuscita, tutti gli clementi 
«jono al loro posto; e la scrit- 
tuVa è tale, che, ci dicono in 
.San Frediano il libro lo leg¬ 
gono e accanitamente ci di¬ 
scutono sopra, il libro di Pra- 
lolini è popolare a Firenze, 
come tempo fa furon p ipi»- 
lari le Cronache di pooeri 
amanti. La nostra impressio¬ 
ne è d’accordo con tale po¬ 
polarità; ci pare che San fre- 
dinno in queste pagine si ri¬ 
conosca, si senta, abbia vi<a 
ingomma per immediata 'm- 
precsione sul lettore. 

.Ma il problema vero, quello 
che più c’interessa, s'affaccia 
proprio qui, a nostro avviso, 
ed è connesso al siguificaiii 
del termine ^polare, che ci 
è iiwcnuto ui scrivere. Ora, 
si sa bene che gli antichi n**- 
vellisti che in principio ab¬ 
biali] citato facevano della 
letteratura popolaresca piutto¬ 
sto che popolare, secondo una 
distinzione che, se per Croce 
fu psicologica, in Gramsci di¬ 
venne storica. Ora, sarebbe 
troppo facile, per sillogismo, 
vi'.ie le premesse, trarre sù¬ 
bito la conclusione che il re- 
cx‘ute libro di Pratolini ap¬ 
partiene alla letteratura di 
tipo popolaresco. Ciò penda¬ 
no evidentemente alcuni Lt- 
tori che noi conosciamo, i 
quali, pressoché scandalizza¬ 
ti, affermano che di San Fre¬ 
diano Pratolini ci ha dato sol¬ 
tanto gli aspetti deteriori, co¬ 
me a dire il San FrediancI 
degli stornelli, della malavi¬ 
ta. del sottoprolctarìata men-j 
tre non ci ha dato iio’imma-. 
gine totale del popolo di San 
Frediano, la quale comprenda 
anche le forze più avanzate 
del quartiere, quelle che ncìio 
loro attività esprimono una 
concezione del mondo e della 
vita in contrasto con la con¬ 
cezione ufficiale c della vPa 
e del mondo. j 

E” completamente g i u s t o | 
questo rilievo? Noi abbiamo 
già accennato ad alcuni ele¬ 
menti positivi presenti nel li¬ 
bro di Pratolini, fra qncsti la 
affermazione che il popolo di 
San Frediano è sempre stato 
presente nelle fondamentali 
epoche di rivolgimento stori¬ 
co. E potremmo ora agginn- 
gere che la simpatia con la 
quale Pratolini guarda alle 
ragazze di San Frediano e ne 
celebra la bellezza, la labo¬ 
riosità e la solida e organica 
onestà, è nn altro elemento 

C isitivo: popolare, non popo- 
resco. Por qualcosa di ve¬ 
ro ci ha da essere in tal giu¬ 
dizio n^ativo; potremmo di¬ 
re che vi è nna prevalenza 
netta della letteratnra — di¬ 
cevamo dianzi di nn diverti¬ 
mento letterario — sulla vita. 
Ciò giustifìeberebbe anche, da 
parte del critico, l’aver cita¬ 
to ì novellisti del Cinquecento 
e non, anteriormente, il Boc¬ 
caccio. 

>ranca. evidentemente, nel¬ 
le Ragazze di San Frediano, 
ciò che ò l’elemento vitale 
nelle Cronache e nella Cro¬ 


naca familiare. Opere rispet¬ 
to alle quali il liuro recente 
ha da esser consìdefàtu come 
una pausa, un riposo. Ma da 
ciò, a considerarlo un prodot¬ 
to di brescianesimo, quasi un 
libello diffamatorio della po- 
pqlazione di San Frediano, ci 
corre parecchio. Anche il di¬ 
vertimento, noi crediamo, ha 
diritto di cittadinanza nella 
buona letteratura, anche in 
quella di uno scrittore affol¬ 
lato di problemi qunl'è Pra- 
tolini. 

Quanto poi alle vivaci di¬ 
scussioni che sul libro di Pra- 
tplini si fanno in Firenze in 
generale e in San Frediano in 
particolare, esse, se allo scrit¬ 
tore faranno piacere, anche lo 
ommoniranno sulla grande re¬ 
sponsabilità che egli assume 
per il fatto d’essere ormai fi¬ 
gura di primo piano nella 
giovane narrativa italiana. 

ADRIANO SERONI 



UNA LETTERA DI SANDRO PALL'AVICINI 


Venerdì 20 febbraio 1953 


NEL SALONE DELL’U.D.l. 
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Sereni 


ri 







O 



sugli scnin di siaim 


direttore generale del clneglor- licnidono _ _ 

unte La Settimamt IXCOM, cì (Jofista volta però mi ritengo l'LNCOM «/in ricevuto Vav- nomico della capitale."Adiste- zàzi’one“*arTniller; 

ha inviato una lettera che vo- m dovere di fare una veniniento dai propri corri- va alla conferenza anche Tarn- delia s’ocictà umana 

lenticri riproduci.anio nella razione in quanto l UNITA spondenti teleoisivi di New hnsciatore dell’inifw in Ttalìa. so™ cnin 


- -—- - --—■ • '' j f . " Ieri ttel pomeriggio, nel sa- lizzaziooe al fini della società 

il j. ^ j i . . • , . ‘ . loo® dell’Unione Donne Italia- umana. ^ 

Il direttore dei cinegiornale riversa la colpa sugli americani ^ ne, EmlUo Sereni ha tenuto la li’utilizzazlone delle leggi e- 

, #»«» «» ■ annunciata ed attesa confcren- conomiche, invece, anche quan- 

Informazioni a senso unico - Sei domande che attendono risposta “ Morale ed eco- do esse siano scoperte e co- 

* . V . , nomia nei problemi economici nosciute, trova generalmente 

~—^— ------ ' ■ ' ' del socialismo nell’URSS, • di resistenza da parte di quelle 

Il signor Sandro Pallavicini, che sugli avvenimenti che Oceano, non resta altro che sociali che sono interes- 

direttoro generale del clneglor- accadono nel mondo. dire; peggio per lui. * ?^nl«nere il vecchio 

naie La Seltinuina INCOM, cì Questa volta però mi ritengo l’LNCOM «/in ricevuto Vav- 

hn inviato Una lettera che vn- in dovere di tare una ehìnrìtì- Ticevuw i av nomico della capitale. Assiste- zazione, al fini del progresso 

lYntlTr rlZoduiSo ncMa conferenza anche l’am- delia società umana, può es- 

• lYni ,!!■ .. I ^ noÀuA spondenti televisivi di New basciatore dell’URSS in Italia, sere solo realizzata Mito la 

sua integrità. Poiché et som- mi ticuisa di falso e il UOPO- York*. Ci vuol dire. In parole Kostilev. guida e ad opera di quella 

hra Indicativi! della cslrema LO. nel difendermi, non cono-suc;cintc, il signor Pallavicini, L’on. Giuseppe Berli, Presi- classe o di quelle classi che 

leggerezza c del metodo di la- scendo le fonti della notizia Ji quale avvenimento si trat- dente della Associazione per i in ima data società rappre- 

voro davvero singolare che sì nspogio a/* la? Egli dice: «iVcl commento rapporti culturali con l'Unione sentano il futuro della società 

attua in un organo il <{uaic lU^llA con considcfazio/tz di parlato di tale docunic/i/ario Sovietica, promotrice della stessa. 

" monopolio pura natura politica, lo des/-* jio/ abbiamo dichiarato che t conferenza, ha premesso aldi- Quello che è comune, co- 

dclla informazione ilclla opi- dero riportare la questione sul medici erano stati condanna^ parole di vibrata protesta munque, alle leggi della scien. 
nlone puhhlicu m H.ili.i altra- terreno tecnico. L’avvenimento (i,. Questo ò il falso clainoro- per d divieto opposto dalla za economica e a quelle dello 

verso li cinema. Sellimana so, grande come una casa: Questura a che la conferenza scienze naturali è che le une 

Caro Direttore INLO.M » n. 902, che ha per perchè le condanne non sono stessa si svolgesse nel Hidotto come le altre riflettono processi 

• In ‘..rinu, vnlln ri,, rì.vnn '""f" * Olite cortiiia; uu re- stato pronunciate, per il sem- Teatro Eliseo. Poi egli ha obiettivi che si svolgono indi- 

c la prima volta che nspon- porlage sensazionale: il prò- pUce fatto che il processo non I*"» Parola ni sen. Sereni, pendentemente dalla volontà 

tiOaccht ijiornaltslici cesso dei medici a Mosca » è si 6 ancora svolto Che cosa compagno Sereni ha ini- degli uomini. 

rivolti alla «/ACO.U» e a me giudicato falso dalVUMT.A’. significa «/a veridicità dei fo- rapporto preci-an- Passando quindi all’enuncia- 

personulmente, perché finora Orbene tengo a precisare: toaranmii? 1 , Noi non conte- I rld compito prefisso zione della legge economica 

hn nrP-f^rìio laììorarc ÌA odi- _ te, » f.vr'/àtr^ »■_ .* . .... nlln r-na ^tiAlìc _ 


NEW YORK — Due operai scioperanti di pìcelictto su uno 
dei moli del porto americano, durante l.v forte agitazione 
.c.,..., che ha avuto luogo nei giorni scorsi 


(•) VASCO PRATOLINI: Le 
ragazze di S. Frediano, Ed. Vai- 
lecchi, 1952. 


ppresenti 


‘ori delle sale cinematografi- s,a/o érasn^ nel circiUto dlèar^i^e alcùX sl^gnori" at-* 

imiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiimimiiiumiiiiiiitiiiniitinmiiMiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiintiini»***»'*'»*********""******"** 4 ^^^****{*m* turno a un tavolo. Nè cho il ^ ^ 

71.LLÒ hì\ S volume 7 11 . òli, fotograinnia in cui si vedono h*—* 

TORNA OGGI SULLE SCENE A ROMA UN POPOLARE PERSONAGGIO li-oniriicri/n/o dal Cousnle. 


Rieomiiicia l’avventura 
del signor Bonaventura 

A colloquio con Sergio Tòfaiio, creatore di simpatiche storie per grandi e per 
piccini — Nascita e vita del fortunato vagabondo — Una lezione di ottimismo 


Oggi a Noma, in un piccolo pensato mai a mettere della 
teatro, andrà in scena una morale nelle storielle di Bo- 
coiiiiiiecfia il CUI protagonista naventura, niu può darsi che 
è un ficrsonaggio eccezionale, ve ne fosse egualmente. Cer¬ 
nia popolarissimo, special- to, ho pensato a divertire i 
mente Jra il pubblico dei ra- bambini, e so che ai bambini, 
gozzi: Bonaventura, il fortu- e a tutte le persone semplici, 
nato vagabondo le cui « sven- piacciono le storie nelle quali 
turca si concludono sempre la sventura si muta in for- 
con la vincita d’una bella tuna, l’onestà e la bontà ven- 
soininetta che una volta era gotto premiate, c insomma il 
un milione e oggi è diventata disgraziato simpatico e intel- 
(conseguenza della sualutazio- ligcntc /ìtiisce per essere ri- 
nc) un miliardo. Il creatore di compensato. Il difficile era 
questa « maschera » italiana (ed è) trovare il sistema per 
è uno dei nostri piti cari e fargli vincere ogni volta un 
bravi attori, Sergio Tòfano, il milione. A un certo punto mi 
popolarissimo Sto del Corrle- «enne a noia questa continua . 

re dei piccoli, che abbiamo vincita e per dare un pò’ più 
voluto intervistare per 4 no- di verosimiglianza alla storia ^ / 
stri lettori a poche ore dalla pensai di far finire le annen- 'Zf/ 
prima rappresentazione della ture di Bonaventura senza il 
sua nuova commedia Bona- tradizionale milione; non lo 
ventura precettore a corte. avessi mai fatto! I ragazzini 

mandarono alla direzione del 
Quasi pCP giornale centinaia di lettere 

Sono esattamente trentaseì ^i protesta e il direttore mi 
anni che Bonaventura esiste scongiuro di far macchina iri- 
— ci dice Tòfano, in una pau- dietro e di far tornare rapi' 
sa del suo lavoro che è dì oamente la fortuna a Bona- 
autore, di attore, di disegna- ventura. 

tore delle scene e dei costu- ~ Vv 

mi — e si può dire che nacque ùificaziom questa ^na. 

quasi per caso. Io ero ancora V 

sotto le armi; collaboravo al ^ 

Corriere dei piccoli scrivendo 

le trame di varie storielle e difìcazione e che ora Bma- 

qualche volta facendo dei di- 

segni per illustrare i miei ^ 

HTnirt iloi norsn- bcnche t miei lettori fossero _ 



non solo, ntn presentato e camion cnriclii di gente, c ri- 
coinnientalo dnl Console Gene- tratti di Lenin, rappresenti 
rate di Israele a New York, sig. veridicamente camion carichi 
Arthur Lourie; ,li gente c ritratti di Lenin. 

che d’altronde tale ripresa II falso sta nel far dire alla 
si riferisca effettivamente alle voce littoria di Guido Notar! 
persone indicate, è tinche prò- che la prima cosa rappresenta 
nato dal fatto che in molti il processo dei medici assassi- 
settiinanali sono state pubbli- ni c la seconda le deportazioni 
ente le fotografie dei dite me- ilegll ebrei. Questo è il faLso. 
dici imputati, Dr. Feldman e B il Popolo lo ha ammesso 
Voasi, che corrispondono esal- maldcstr.'imenlc, anche se P.il- 
iamente alle riprese cinema- Invicini tenta ora la ritirata. 
toijrnficbc. Il Popolo lo ha ammesso 

Come la TELEXEWS ubbia quando ha scritto che Pallavi- 
oltcnulo tale avvenimento e cini nnlicipaua gli nsTcnimen- 
come la ripresa sia avvenuta u. imnque Pallavicini, che. 
Il me non interessa saperlo, impiega una settimana a mct- 
Presitmo che le riprese in tersi in contatto con Nuova 
Unss avvengano come da noi: York, già sa quello che avver- 

con lampade e macchine da rà a Mosca ^ chissà quando. 

presa in locali chiusi o al- Egli non informa gii spettatori 
l’aperto e non vedo in base a , sugli avvenimenti che acca¬ 
gliale considerazione tecnica si dono nel mondo >, ma addirit- 
possn conteslnre la veridicità tura su quelli che ncc.-idranno. 
dei fotogrammi. Rlnssumlnino in poche do- 

.■tggiango per ultimo che nel mande la situazione, per la 
commenlo parlato di tale av- camprensionc del Pallavicini. 
veniniento noi abbiamo di- ^ Intemic egli nmmeltcre 

chiarolo che i mci/ici erano quello che già 

stati condannati, ma alla do- . ...1 ommellere 


lo sviluppo della .società capi- gresso storico rappresenti il 
Ustica contemporanea e lo fatto stesso che oggi il marxì- 
w.-., _ — ... .. , _ smo creatore si pu5 proporre 

p-., ji compito di formulare, sotto 

j forma di leggi economiche 
I fondamentali, quelle comples¬ 
se nozioni di canoni e di ri¬ 
cerche che il genio dei maestri 
del marxismo era venuto già 
elaborando sulla base della 
i enorme esperienza storica del- 
, la classe operaia. 

Processi obiettivi 

n fatto che oggi siano state 
scoperte ed enunciate le leggi 
economiche fondamentali del¬ 
la società capitali.stlca contem¬ 
poranea e della società socia¬ 
lista, apre orizzonti immensi 
al dominio dell’uomo sui rap¬ 
porti economici e sociali. 

Dopo aver enunciato ed illu¬ 
strato. sulla base del recenti 
scritti di Stalin, la legge eco¬ 
nomica fondamentale del capi¬ 
talismo contemporaneo e quel¬ 
la del socialismo, Sereni è pas¬ 
sato al confronto fra queste due 
leggi. QueUa del cafàtalismo 
contemporaneo è stata enun¬ 
ciata da Stalin, nei suoi tratti 
principali e nelle sue esigenze, 
EtniUo Sereni nella seguente forma: < Realiz- 

. razione del massimo profitto ca- 




manda f le esecuzioni sono j^. Che cioè il com- sviluppo della TOcietà sMiali- pRalistlco mediante lo s^tta- 

siale csegmle?». la risposta parlato della INCOM n. «‘a. dei sistemi, cioè, che mento, la rovina e l’impoveri- 

I* stata / « Occidente non qq.) ^veva alcnna rclazio- si adontano nel mondo, mento della maggioranza della 

- 1 n..™ ...rii'. i„i * fotogrammi proiet- queste due popolazione di un determinato 

Questa c la pura venta: hit- ,a,.y leggi economiche fondamenta- paese, mediante l’asservlmento 

lo II resto ò argomentazione Considera il sicnor Pai- prima volta esposte e la spoliazione sistematica dei 

interessa. significhi , informare gli Srife ^cun.» nre^s* colarmente dei paesi arretrati. 

Grato della ospitalità. spettatori delle .sale cinemato. met^oloShe d^imMri^^ ® mediante le guerre e 

Suo Sandro Pallavicini grafiche degli avvenimenti che ^«^“entale *“ «uUtarizzazione della econo- 

- accadono n%l mondo?». S 

Il nostro giornale La paiv , ** signor Pallnvi- questi fritti recenti di Stalin AdSS^ fti tìratznS^e 

Lato ncr la nrima volta del- quando deve parlare del- stesso. Si tratta di li^ondere a zr la legge 

vìncrfZnll^'nuLTVcSai^ U^Tone Sovieti^. utilizza qu^e do^nde pr^all; . 

INCOM l’S febbraio 11 sicnor controllarlo il materiale 1) Quale è. per U marxismo. «»ayicurazRme del 

Sandro Pallavicini ci rìspon- <^be gli giunge dall’America? il .siSnificato ed il carattere !"*^ , ?** . delle 

Srin'd.ira P®rch’è egli si ricorda delle leggi sdentifiche in ge- SS" 

_a__ !■ _rlrlUITnlnrif* «nltfiìitn Iiernlc? Urriail e CUliUrail Cll iUttA J3 


racconttni. Molti aei perso nrmai anche a loro Ij’immagine di Bona\entura, disegnata da Sto per i nostri lettori yp ^/ic accadono nel mondo» pubhlic.ito? 

naggl di quel giornale erano oumuim, ur,,,ut ««v/r “ """ — -i_ ' 


coitcri e .iiirc n.o.icrn.ssimc - generale, una scienz^eco: Usta sulla base di una tecnica 

macchine, die il signor Palla- 5) Crede 11 signor Pallavi- superiore» 

vicini, direttore di im cine- dni 3) Quali sono le caratteri- Sereni ha rUevato come qui 

giornale e perciò certamente non accadano altri specifiche delle leggi e- non si contrappongano sempli- 

conoscilorc di quei bellissimi U che il supposto processo dei cernente, come opposti Id^ 

slriiinciil, che sono il telefono Il compagno Sereni, ha dato l’umanesimo socialista ed il^ 

radio, abbia impiegato ha pubblicato nulla, ad esem- risposta alla prima di que- dido egoismo borghese. Non 
dieci giorni per mettersi in pio, sulla costruzione del ca- st^ domande chiarendone il si- dobbiamo dimenticare che non 
cont.ilto con New York o ri- naie Volga-Don? gnificato alla luce degli scritti ci troviamo qui di fronte alla 

sponclcrc alla nostra accasa. 6) E* disposto il rignor di Marx, Lenin e Stalin stesso, enunciazione semplicemente di 
Se il signor Pallavicini è uso Pallavicini a rettificare, sul c precisando Timportanza che due opposti programmi, bensì 
r informare gli spettatori delle suo cinegiornale, come è buon la scoperta e Tenunciazione di di fronte aUa motivata enuncia- 
sale cinematografiche delle co- costume giornalistico, il falso leggi scientifiche ha nel prò- zìone di due leggi scientifiche 


ccsjo della conoscenza* Egli ha|chc riflettono processi obbiet* 


nUd» Vi/I wiTtf. Jìunjaia e tatiru, a m ***♦ Kiiv fluì *•* puifwit- * riflettono nroce«; ohiPt- * du\:iet«x su- 

in Un,, ni r^Jnnnanin di Bo- riperde tatto. Prima, inol- c«rto, 5ul oiidie a corortert sappiamo neanche che cosa calo la cosa con piena respon- ,|.j .j sviluppano indipcn* i^*,**,^ vosi come quella del 

iónrà'uJÓ, con.ineiat.ono infoniili afa'scritto . Vn mi- sla. c oon ci inlcccssa saper- 'f nili del ,noi atti. Noi ere àmtomrmc dalirJolo^u'd?- 

""“p^^nalmente nesr.no. con i due nersi: _ , nanenlura preceltore corte. ^ Corlamcntc non 6 il Van- S-Luomini.^ _ . , 


ma pare che ce ne siano, in- ® comincia la ventura 
pece, perchè una volta Al- signor Bonaventura—» 


Anche nn film 


naventura è la rivincila di gelo, anche se il Pallavicini ci , H compaio Serem dopo a- 

tanto gente, la rivincita di Rmra sopra. No, abbiamo ve-toralc. c che semnre essi avran-Da oues 


11 Macbeth 
di Ernest Bloch 
all’Opera 


«La vittoria del popolo cinese» 


gIr'S S s"c;Ssc3£ a = inn^r r-.iS-ano J-n ,“"“c»,r'chc h"" ^nn ràSt - 

Ti. si^or Bon«^ ÌF rmna"r'3i ta, ’s.r s-c’-s sTpr ^a.?a';.ir« SpiS ^ 

una specie d: Charlot, un va- ncco ormai da far paura..» pappagalli e Bonaventura ve fortuna che un aior- •'"•••'‘''eini, direlinre responso- soddisfazione alle nostre do- centi .scritti da Stalin. Egli ha cialismo assume non soltanto 

gabondo solitario, accampa- — Com e avvenuto il pa«- tennano per forza. Bon - ** signor Pallavicini è mande dimostrerà invece che mostrato come, dopo il perio- per i suoi riflessi economici ma 

guato da un fedele cane bas- saggio di Bonaventura dai vfntura e arrivato perfino al no ve anno ancne per toro responsabile dì quello che si cali è semplicemente un can- do di slancio della scienza e- per ì suoi riflessi culturali e 

sotto, al quale capitavano giornale al teatro? _ cinema, verso il 1J3J, se non Bpnaventura e lutto sommi^ proietta sotto il suo nome. Se dido, un’ingenua vittima dei conomica classica, nel periodo particolarmente moralL 

luffe le disgrazie possibili di — Fu Luigi Almirante. un sbaglio: il titolo del film era to una lezicme d ottimismo, di p^ì cgiì è così ingenuo da pren- propri corrispondenti televi- di ascesa della società capita- Rifacendosi alle concezion! 

questa terra, che si risolne- anno che avevamo fatto com- Cenerentola e Bonaventura, ottimismo semplice e umano jerc per oro colalo ogni pan- sivi. E allora li licenzi. Ustica, gli ideolo^ della das- tradizionali della morale in 

rano però, per un benigno pagnia insieme, a propormi di io diressi il /ilm c Stoppa in- LUCIANO LUCIGNANl rana die gli giunge d’olire L e. ro dominante abbiano pratica- quanto « dover essere », culmi- 

corso del destino, in una in- scrivere una commedia che terpretò il personaggio di Bo- mente rinunciato all’iroposta- nauti nell’* imperativo rategorì- 

STì*'Tntn fortuna. Io non ho avesse per protagonista Bo- naventura. zione scientifica di una ricer- co » kantiano, egli ha illustrato 

- — - - In pochi minuti, men- _ m genialità, ma al tempo stesso 

y Sb * macchinisti °nSm„ 7 '» « La vittoria del popolo cinese » rcuola' dell’economia 'pùra^ ttS 

iie pnme a icoma j ««’^373 

n \f «ilo ascoltatori è superiore, e di «^^te riprodotto. Bonaventura fi- . «be di^unifoinntà limbo di un imp^ 

Macbeth molto, a tante deUe lambiccate col suo bassotto. Quanto Tò- enunciazioni di aslrarioni so- i»dilacertóo^^S^ 

fii Ernest Bloch pagm4 presenuteci spesso quali /ano tenga a Bonacenlura ^ - 4WM ^ ^ i < vrastoriche. nitó 

11 -^? to^sana della musiSd’oggL una cosa della quale egli V.. ^ La risposta che Stalin ha ^ la 

all Opera Questo significa che l’arte vera stesso non sembra rendersi ’ A nei suoi recenti scritti al „ 

T o* L 1 - , procede sempre, nonostante le confo; quando vogliono scrii- F" '''Problema deRa possibilità c , dtì superan^te 

Grazie al Macbeth di Ernest confusioni, gli smarrimenti ed turarlo in una compagnia, luì , della necessità di una scienza morale come ^potente 

Blocl^ rappre^tato ien sera i penosi tentativi di mettere a timidamente con il suo sor- - economica, si muove sulla li- « «over essere >, non è un pro¬ 
in prima per il pubblico roma- sBenzio le voci più rappresen- ws hrnrissiinn bambino stes:sa che Gramsci aveva ciema teorico come pensava 

no, il Teatro dell’Opera sembra tative ed autentiche dei crea- cresriufn dire- w Non m’inte- ’’ cominciata a proporsi nei suoi con tutti i filosofi idea- 

esser finalmente riuscito a ti- tori ohe vivono la nostra epoca. mn ^ “Quaderni dal carcere*. Le ma è un problema pratica 

rarsi fuori da quelU palude me- Aimi addietro nre^enlat^ ^ ? le condizioni, ma se ^ leggi ccoaomitàie non sono.cbepuòessereTÌ»ltoaolodal- 

diocre e scoraggiante nella qua. j le pretese leg^ den*eco-|la classe di avanguardia della 

le quest’anno ha creduto oppor- Macbeth di Bloch ebbe pura, vuote astrazioni società moderna, dalla classe 

tuno confinare la musica c<m- un’accoglienza trionfale. Ciono. gli dicono di si i . />/• — come scriveva operaia. La classe operala, l’e- 

tem^r^e^ Perchè con questo Qo^tantf alcuni sciagurati — al- felice. P orinai un - F 1,1 Grami^i — generalizzaroni rede della filosofia classica te- 

Macbeth ci troviamo di fronte .j jclle perse- attore, stimato dagli ' ^ concrete, storiche, che si rife- desco, si è storicamente con- 

ad un compositore di valore in- enzioni razziste — riuscirono a anziani e ammirato dai gio- ^ ~ riicono ad una materia stori- fermata come la forza reale 

discusso, capace di dare vita, u,jnimtoarc rawenimcnto. Ma cani per il gusto vivo e Vin- camente determinata quale ap- capace di superare realmente 

corpo e fiato generoso sin rae jj Macbeth di Bloch è oggi di felligenzB che porta in tutto i punto è quella della scienza l’impotente antinomia del «do- 

creature, ad un musicista a» nuovo trionfante tra noi men- il suo lavoro teatrale, ma per F economica. ver essere» 

piu sicuri di ™ tre il ridicolo o la meritau capirlo perfettamente bisogna - , l ' " 1 ^ l e gg e e t Mcw il f fonda- 

calUgrafismT‘^®”^*® ^ vederlo, con la testa ricoperta j’' - Le leggi eCOnOmìche mentale del aocialiSDO. acopcr- 

teonci dell arte anana da una grande carota di cor- r», enunciata da Stalin, ci 

note .L’?ut«.Uca » !op«M. Mtt.re o ballare par ’V .Tv. -A s2: 

carica d’emozione, capace di CO- Nicola Ro^i L^eni, nella la scena cantando quei suol ^ im al terzo problema e cioè * **. *^^>^AÌeo, ed 

municare insomma. E la coma- [parte di Macbeth, ha sostenuto rcrsetfi per i quali il maestro fiy '^jjr ^ ' ■ -. ij^^^^ja^quelIo^^Be rarattei^tóbe|“ »«*disfaria^to del suoi bi- 

nicatività che risulta dalle pa- suo 1 impegnatiro ruolo, ftoman Vlad ha .scritto la mu- f delle leggi economiche. Sere- ootne 

gine di questo Macbeth, scritto Acc^m a lui Giai^ I^em- gjeo. Allora è il ritratto della z ' ' . ' *'> ni ha mostrato come, a diffe- st ego di tutto que- 

da Bloch vcnUcinquenne. felicità, e questa felicità sì I renza di quello che avviene ... 

quant’anni or aono, è ciò cnecomunica ai bambini della ' ' v ^ P”" J* natura, la Qqesta legge cì dice — ha 

colpisce maggionnente sia nel l^possibi ita di «^niare, «alo, ai Vandi eh? U «ccom- k'"'' ^ delle leggi reo- ^ 

prologo che nei tre atti durante dovreb^ tutti gli .i- mascherir.e che nemiche val^o non per tutte *** ***• riflette i prò» 

i Quali assistiamo allo svolgersi altri interpreti ci è grato sot- PP—T j i» • ^ ' * le forma rioni storiche, ma ^lo cessi obiettivi i ouali ai avol— 

fatale del dramma che fl com- tolineare il felice livello della «Mmerfea 2S alle «n It e Sà al Cinema Rialta, in Via Naaioaala ]5«, verrà prcaeatato una determinata^ormazio- «on® aU’inftwri ddla voÌa£ 

positore svizzero ha creato ser- e.«reunone dovuto elle cure del platea o sbirciano tfieiro le Cercala «i Cultara Cinematafraflca «ChatUe Chaplln» O fllaa a «alari «La ne storica o per una sene di uomini, come. Italia aoeie- 

vendosi del soggetto dell’omo. datore Gunandrea ^vazze- fende della ^llCTW.^mac- ^ ctocae», di Varlaaav. Qrnesm Um, mperm dluna dei più intereaaaati ««- socialista, rimpotcnte antliM^ 

ÌJS; SM «l'S -y. « • - r-“. •’T 

Sterili o ineschine conforta e- S^ata Livio Luzzatto. Jmpofsibile non ridere e nmi ^ claoslflcaia tra I pia importanti documenti starici apparsi sugli seheiml. sfa per la le^gl economiche da quelle rata dalTumanità nel suo Si 

stremamente ascolUre un lavo- Successo vivissimo con ap- divertirsi alle avvenire al ■ attinia realtaazfane sia per la fedelU ai fatti narratL « La vittoria del popolo cinese » delia natura, è data dal pitto ticoso cammino e già nella se 

d? ^airmwo SfJTi •** Vartamov lltantra I più «allenti epUodl delVullima rivoluzione ctaere. drtl» Lugm ®he l’uomo, qu^do abbia co- sta parte del mondo U norSi 

piena crisi cioè, c constatare in teatro. . taloni bianchi e dalla casae- «•reto alla battaglia di Mukden, dalla traversata del Fiume Giallo alla liberazione scontra ad una resisten’ nare ncr 

che il suo potere di presa augi! m. n. chetta rossa che in compa- di Pechino, dalle bmtUglic di Sunchov e deUo Vang Ue alla liberaaiene di Sdaiigal za porSiolare n«S loro uU- perchè^uolS/”* 


$Tit,rnto fortuna. Io non holaccsse per protagonista Bo- naventura, •i»i»iiii«M»t»»»»i»if»»» 

— - In pochi minuti, men- _ ^ 

tre chiacchieriamo attendendo ^ |l ^ 

w A A * macchinisti mettano a ^ JLidut v R 

fii posto le scene per cominciare 

la prova, Sergio Tòfano ha ....--rtr,-, ■ -, 

- fatto il disegno che qui ve- ‘-a- >_ 

tl Afnr'lviiiVi ascoltatori è superiore, e di dete riprodotto, Bonavmtwa j„, . 

11 AlclCDClll molto, a tante delle lambiccate suo bassotto. Quanto To- r.'i'-'si 

rii Eriipst Biodi pagine presentateci spesso quali fono tenga a Bonaventura ^ L- ' 

toccasana della musica d’og^ una cosa della quale egli 
all Opera Questo significa che l’arte vera stesso non sembra rendersi 

. _ procede sempre, nonostante le confo; quando vogliono scrìt- F" 

Grazie al Moebe^ m confusioni, gli smarrimenti ed turarlo in una compagnia, luì , 

Blocl^ rawre^tato ^ ^a j penosi tentativi ^ mettere a timidamente, con il suo sor- - 

silenzio le Pw rappresen- di bravissimo bambino 

no. il Teatro dell Opera sembra tatxve ed autentiche dei crea- erescìutn dire- « Non m’infe- ’ Or 

aiocre e scorasgiaiiteiialla qua. I’®'*’*'”'® 7“'® ""® commedia 

le quest’anno ha creduto oppor- Jl^iV ^ Bl^h eh^ * Bonaventura, per i barn- T 

.uni, cuna..™ h mj^ca ~n. ’ 

temporanea- Perchè con questo alcuni «ciararatì — al- felice. P ormai un .j 

Macbeth di fronte d?£ perse- Brande attore, stimato dagli 

ad un compositore di valore m- nazioni razziste — riuscirono a anziani e ammirato dai gio- 

discusso, capace di dare vita, rawenimcnto. Ma cani per « gusto vivo e Vin- 

corpo e fiato geoeroso alle rae ^ Macbeth di Bloch è oggi di telligenza che porla in tutto i 

creature, ad un musicista d« nuovo trionfante tra noi men- il suo lavoro teatrale, ma per ' 

piu ocuri di oggi, pieno di m j-j^colo o la meritata capirlo perfettamente bisogna - 

invece da cor- vederlo, con la testa ricoperta y 
?ror?te?£ce i^ec“?2riS?è:°'®® da ima grande carota di car- ^ 

urite ^gote note ,?i’?utenUca ® ^editerranea. japesfa, saltare a ballare per 

carica d’emozione, capace di co- Nicola Rossi Lemeni, nella la scena cantando quei suol 
municare insomma. E la coma- parte di Macbeth, ha sostenuto rcrsetfì per i quali il maestro 
nicatività che risulta dalle pa- d® Pa^ sti® J impegnatiro ruolo. Jioman Vlad ho .scritto la mn- 
gine di questo Macbeth, scritto Acculo a lui Giai^ f^ern- gjen. Allora è il ritratto della z ' ~ ^ 
da Bloch venticinquenne, cin- felicità, e questa felicità sì / JM 

quant’anni or oono, è ciò «««’comunica ai bambini della r\.? ' ' v 

colpisce maggionnreite sia nel 1 impossibilita di rirordare, ij accom- 

prologo che nei tre atti durante dovreb^ tutti gli .i- mascherir-e che 

1 ouaU assistiamo allo svolgersi interpreti ci è grato sot- Ppinmno. atte rnascnenr-e cne 

fatate del dramma che fl com- tolineare il felice livello della jj» Domerfea a alle 

positore svizzero ha creato ser. fc^ecunone dovuto alte cure del platea o sbirciano dtj^o le 

vendosi del soggetto dell’omo- dpettore Gunandrea Gavazze- t^de della vlttMia del paprt 

nima tragedU di Shakespeare. aU assecondato dal raaesteo del chinati agli elettrieUti e ..vti.|lei i 

Do^ lunghi anni di polemlcbe aoro Gi^ppe Conca e dal re- forse alto stesso suggeritore. regimi aavieiim, i 

sterili o ineschine conforta e- 8*1* Livio Luzzatto. Jmpofsibile non ridere e non ^ claariflcai# fra I 

stremamente ascoltare un lavo- Successo vivissimo con ap- divertirsi alle avventure di ■ «ttfma realtaazfn 

ro come questo, scritto — ai ba. plausi agli interpreti c caloro- questo Bonaventura, di que- YartaninT fn— 

di — all'inizio del aecolo, in ae ovazioni all’autore preaantc sto spilungone dai larghi pan- _ . n ». «» 

piena crisi cioè, c cooatetare ta teatro. . taloni bianchi e dalla casae- mare» alla batta 

che fl suo potere di presa lugli ». a. chetta rossa che in compa- di Pechino, dalle 


I 


3d4|||fc 






Dea rerfea 2S alle «re It e Sb al Cinema RUt*, i« Via K aa ian al e ISg, verrà prceentat# 
a cara del Gircale di Caltara Cinematagraflca «Cibatila Cbaplla» Q RI» a «alari «La 
vlfteria del pepale ciacae », di Varlamev. QacaM RI», «pera di ane dei più ìaterceeaati 
rcglati Mvietlel, aatere frii l’altro di « Staliagrade », e di valcati tecnici ciacai, è alate 
; clnaalflcale fra I più imperlanti docnmenti af«rici apparsi aagli eebennl. sfa per la 
ettfaia realtaariene eia per la fedelU ai fatti aarratL < La vittoria del popolo cinese > 
di VarlaMOV mostra I più salienti cpUodl dell’oltima rivolnzlonc cinese, dalla Lunga 
mare» alla battaglia di Mukden, dalla traversata del Finme Giallo alla liberazione 
di Pechino, dalle battaglie di Sunchov c dello Yang Ue alla liberaaione di Sclaiigal 
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La Federazione di pallacanestro mantenga 
gli impegni presi con il Comitato Regionale 




PER LA QUINTA VOLTA AL TORNEO GIOVANILE DI VIAREGGIO .. 

Il vero gioco del calcio 
dic e no airatfaris mo 

La grande passione e renlnsiasmo dei giovani lia fatto 

dimenticaro le troppe amarezze deiraffarismo calcistico 

' * . 1 

VIAREGGIO, febbraio. — vita, infatti, il Torneo ha già Alo forse il comune dcnto^ri- 
Tutte facce contente, tutti vin- u7Ui sua storia densa di fatti stiano, in verità spera ancora 
citori al termine di questo Tor- e di risultati concreti. Dal lU-iO in un intervento del Vaticano 
neo Intemazionale di giovani in poi, esso ha assunto un'im- per dare in mano... all'Azione 
calciatori che, unico in Europa, portanza sempre maggiore cd Cattolica baracca c... burattini! 
per la quinta volta viene eh oggi può giustamente conside- ^,^^0 guaio — diceva il 

fetiuato al Campo dei Pini di rarsi un banco di prova delle presidente pèzzini _ poi- 

Viareggio, incastonato, come giovani generazioni calcistiche che un altr’anno potremmo 
una perla, nel già prezioso prò- che apre la via al progresso avere in Torneo persino i gio- 
grammo dei suoi /esteggiumen. tecnico e alle brillanti carrte- vani deirUngheria e della Ce¬ 
li carnevaleschi. Forse non re. Quasi tutti coloro che oggi coslovacchia, ben dispo-sli ver- 
capitava dai bèi tempi, dicia- vanno per la maggiore in cam- Tornèo, senza contare 

mo pure dai tempi d'oro del po internazionale, hanno anulo l’Inghilterra che que.sl’anno ha 
nostro gioco del calcio di as- il loro battesimo della noto- inviato i suoi osservatori... u. 
sistere a tanto schietto, scop- rietà al Campo dei Pini. Il Pri- J 

piettante entusiasmo! Le mi- mo Torneo, vinto dai diavoli questo Tor- 

gìiaa di spettatori accorse, rosso-neri del Milun. fece par- 

do ogni vicina e lontana città lare per la prima volta di San- dimenticare lo spt- 

della Toscana — spesso a costo tagostino, Bardelh, Betloni, ^‘‘o con cui si svolgono gli in- 
di duri sacrifìci — durante i ecc. Sempre in questa edizio- contri ammaestrati dal siste- ^ 

nove continui giorni dei Tor- ne, venne notata la classe d» ma » capitalistico nazionale, ' - 

neo. finalmente hanno potuto un Bonifaci (Nizza), di Ccrvnto l'inserimento dei giovani prò wmmL.,- « /-'• del campionati eiiroiiel 

godersi un po' di ^ vero » gioco (Fiorentina), di Robustclli (Bel- venienti dai Pgesi d, Deniocra- jicrafiiio lilaKloni si è ìnipo- Quindi nulla da obleuare .sul- RUMO GIIERARDI Allianibra- Il Ponte d. Waterloo W 1> f ^ 

del calcio. Un gioco emè non linzoria), LucenUnl (Sampdona! zia Popolare come l’Unghcrw 'J ■ ^ la cfrctuiazlone di cs»! CI sor - e r?v sfa t'aterloo 

ancora inquinato dui • sistema » e del fiorentino Bcltrami. anima sino da ora te migliaia tmsanu a isomeri e . , , , _•- ovisia 

capitalistico che fra tutti * La seconda edizione (1950), di sportivi che vedrebbero fi- Alasnl nel CirciiUo ilcgli Assi ^ tianiò pronti a documentarlo. LOI * D0 JOQUItì Altieri; Hans il marinaio e nv. 

sistemi é Punico ad aver colpa vinta dalla Snmpdoria ancora nalmente inquadrate nei Tur- di Sassari. Alla cor.s.i, prova che la Federazione aveva ue.sl- _ _ I _ 

di tanti guai, di tante amarezze guidata da Lncentmi, trovò, ^•’o calcistico piit entiisiasiiian- di apertura della Settimana «nato Roma quale sede del pri- SiflSfil'fl fl GfinOIffl Penalo e mista CINES'FRAf 

e malanni, restituendo esso, in nella Roma di Bocci, Cardarelli te che l’Italia abbia mai avuto, internazionale eicllstlca sar- mo Incontro Internazionale della La Fenice; Menzogna e rivista __ 

cambio di tanta schietta pas- e Venturi, una dura antagoni- le forze giovanili più sane e da. che si coneluiler.l dome- stagione (Italla-Ongherla in apri- Principe; La sposa non può at- 

sione popolare, uno spettacolo sta. Fra le altre squadre, quel- spiritualmente più vicine al de- nlea con la classica Sassari - le) Incontro che è andato a mon- ® iiiniiiMiiiimiiiiiu 

di gambe ammaestrate il più la che risultò più dotata d'm- siderio delle nostie grandi Cagliari, hanno partecipato te per divergenze sulla data. fart‘svoleere Tea^^ Ventun Aprile; l cow boy del de- crlstaUo; 11 bandoli 

delle volte a danzare, per »0 dividuahta fu il Modena con masse popolari sportive. gu ^ssl ilallanl eccello in serata rA.LS. (agenzia ul- nova im-interissante Sunlone di « "vista Delle Maschere: Il 

minuit, al suono di non porne Corradi, Ghezzi^ Brighenti, Ca- SILVIO MICHELI Fausto Coppi fidale del CONI) ha precisato boxe* Nell'incontro «clou» della Volturno: Trinidad e rivista Tacca del Lupo 


« Jf JM m il Jt ^ a . RIDUZIONI BNAD - CINEMA: castello; La rivolta dt Haiti Modernissimo: Sala A; 11 tenente 

^ ^ Adriano, Aurora. Alhambra. Cen. Centocelle: Sgomento . Nuovo: Mata Karl 

---- .... . Centrale: Viva Zapata • Novoclne. La nemica 

tocelle, Corso, Delle Maschere, Centr. Clamplno: Serenata tragica Odeon; I flgu non si vendono 

COME ERA GIÀ’ STATO ViSSATO ®*“***^ c£Sl‘ó;*AVt.'*|Ì?C<Slce penale mormora 

-- Ionio, Manzoni, Moder^slmo, Cola di Rienzo; Trinidad 

• Colombo: Il grande amante Orione. L esploratore scomparso 

M • — Olimpia, Orfeo, Principe, Plano- Colonna: Corriere diplomatico OtUvlano; 11 bandolero ateneo 

A Ronta 1 1 nconf 1*0 cS”.nj?=FSis?“™ *"• 

* • ■ w m W m Wlm Umberto, Tuscolo, Trieste, Corso: n corsaro deirisola verde Parloll: I.a rivolta di Haiti 

/È ^ 'a » 0 0 ' 0^ IP Vittoria, Salone Margherita. TEA- 

§ 10 g ( fi ■ ig if g ^ m^rnm Ateneo, IV Pontone, Qui- OGGI « Prima eccezionole » al 

r p , i n' , , T«AT«I eCZJ JJr^ II TT ^3) IL.^ 

La Federazione di pallacanestro mantenga — —i 

gli impegni presi con il Comitato Regionale ' ^ Shakespeare. 1 > 

•_>• ATENEO! Ore 21: «Racconto 1 |v4ttRIZl ^ 

Molti giornali hanno ripreso che trattative sono in corso fra f /flPw^j|M^0^0 icaII REROAIC 

una notizia pubblicala dalla le federazioni interessate per un OEI GOBBI: Ore 21,30: « Secondo h UC#%I1 

« Gazzetta dello Sport » nella Incontro fra le nazionali maschi- carnet de notes * ! H miBrr daniei geun I 

be richiesto a quella Italiana di lia URSS sarà disputato 11 29 «Letto matrimoniale». COSETTA 6RECU 

disputare un incontro in Italia, marzo a Milano. Questa notizia, MANZONI: Ore 21,15: C.ia A. Bo- ANTONIO CRAST 

prima del campionati d’Europa nuda e cruda, non speclflca sul- relll «La porta chiusa». ' enAJIDnA iHAUBII I 

che avranno luogo a Mosca la eventualità di un secondo In- opggjv Riposo ClHMKVU UIAIVCLEI 

Prima di prendere per buona contro a Roma, e. c'intende, che ^ K\ PAOLO MNELU ‘ 

una tale notizia, abbiamo voluto del due Incontri preventivati, ain- QUATTRO FONTANE: Ore 21: pfpNANDO FERNAN-GOMEZ 

blncerersl della cua attendibilità messo che anche il-secondo in- «Tarantella napoletana i —fil^^N ROSSANA PODESTÀ* 

e. da fonte di solito bene Infor- contro dovesse essere effettuato. ROSSINI: Ore 21,15: C.la Checco m\\^H MARI A GRAZIA FRANCIA 

mata, abbiamo appreso che nor uno solo avrebbe carattere di Durante «Accidenti al giura- IBfcjW ENRICO LUZI 

uno ma due aarebbero grmcontrl ufficialità, perciò a Roma epet-_EOhurn firauDURRA 

che la rappiesentatlva effeiue- terebbero le classiche. «molli. 

rebbe in Italia: a Milano il 29 chelle » delia torta SATIRI; Ore 17: prìfha dell’at- PINA PIOVANI 

marzo ed a Roma li & aprile In base a quanto sopra, chle- tesa novità di Sto «Bonaven- 

Naturalmente questi due In- diamo che la P.l.P. mantenga fe- tura Precettore a Corte. Regia 
contri farebbero epoca nella sto- de agli impegni assunti presso Sergio Tofano rAULv sTUrnA 

ria del cestismo italiano e per 11 comitato regionale romano, fa- ^ ~ ^ _■ ■ — 

ravvicinamento sportivo fra due cendo effettuare l’Incontro uffl- VALLE: Ore 21,30: Teatro d’Arte ^ 1 |W ATh ■IfVI mR 

Pne.si. Avrebbero anche valore in- clale a Roma, In sostituzione del Italiano < Tieste > di Seneca. I H A lllHV jM JlVI. ■ N III» Bf 

dicativo alla viglila della disputa mancato incontro tialia-Unghc- I I l« IIBIS B JIVB'I ^11 l» IW V Wng 


( ALDO FAWUZI ^ 
UEAN MARAIS 
DANIEL GELIN 
FRANK VIllARD 
COSETTA GRECO 
ANTONIO CRAST 
EDOARDO CIANail 

PAOLO MNELU > 
FERNANDO FERNAN-G0ME7 
ROSSANA PODESTÀ* 
MARIA GRAZIA FRANCIA 
ENRICO LUZI 
franco SCANDURRA 
CHECCO DURANTE 
PINA PIOVANI 
CON tA partecipazione o 

PAOLO STOPPA 


RL.MU GIIERARDI 

Loi-De Joanni 
stasera 0 Genova 


i VARIETÀ' 

Allianibra: Il Ponte di Waterloo 
e rivista 

Altieri; Hans il marinaio e nv. 
Ambra-Iovinclll; Art. 319 Codice 
Penalo e rivista 
La Fenice; Menzogna e rivista 
Principe: La sposa non può at¬ 
tendere e riviste 


G.W.PABST 


'DI5TR. 


PRODUZIONE 

CINES-FRANCO LONDON FILM 


Cristallo: 11 bandolero stanco , Planetario: Astronomia 


monefe, sulla ribalfa del no- vazzufi e Fonfanesf. Il Racing 
stri verdi campi da gioco, ri- di Parigi disse di Vignai, men- 
dotti ormai da questo « siste- tre il First di Vienna si ma¬ 
rna M a veri pascoli per • suo- slrò assai sterile nel suo gioco 
interessi. metodista. 

Che cosa invece è avvenuto Lunga sarebbe qui la storia 
a Viareggio, bisognava vedere! delle altre edizioni del Torneo 
Qui. le squadre, si può dire. Giovanile, sempre folta di av- 
non avevano nome, nè pater- venimenti e di nomi che, sulla 
nità, nè luogo di proven'enza: bocca oggi di tutti, appartenc- 
era soltanto il bel gioco, la fo- vano allora a dei ragazzini la 
ga, il cuore a distinguerle e maggior parte dei quali non 
lo spirito che te animava a ancora ventenni come Frigna- 
battezzarle, a farle divenire ni, Zagatti, Vicariotto, Jnver- 
subito le squadre di tutti. Mai nizzi, Radaelli. Savioni, Rossi 
visto tanta gente scattare in e lo jugoslavo Milunitovic. 



DOPO L’ALLENAMENTO DI IERI ALLO STADIO 

Gè*os»o risiubilito 
yi ochew^u donienii cu 

Incerta la iormazione della Lazio per la partita di Napoli 


serata. Duilio Loi. campione ita- Delle Terrazze; Una aonna 

liano del pesi leggeri, incrocierà CINEMA ucciso 

1 guanti con 11 romano De Joanni. Amnarin- ri,.»,.» Vascello: Mia moglie si s] 

Molta attesa, regna fra gli appas- P®*" ‘ 

slonatl genovesi, per vedere il Aariaclne: Papà diventa mamma noria: 1 10 della legione 
recente vincitore del seregnese Adriano: Il più grande spettacolo Eden: Kangaru 
Formenti. alle prese con il voli- mondo Espcro: Ragazze alla finestra 

tlvo pugile romano. Alba: Ragazze alla finestra Europa; Zitto... e Mosca 

De Joanni. affrontando questa Alcyone: Fiamme sulla laguna E.vcelslor: Facciamo il tifo 

sera Loi. non avrà vita facile. Ambasciatori: Il tenente Giorgio «a rivolta di Haiti 

ma data la sua consiiinata espe- Anime: Totò c le donne Hmoso ^ 

rlenza e. la sua brillante scher- Aooiln- ii /ii Rorr/roH f-f*^*^* ?. 

ma. lecite appaiono le aspirazioni Appio:’Tamburi fonta'm ^ K ammttte^'^The‘^nl^m'fng k 

mento. comporta- l’albergo della malavita Toire te"?onnf *' 

NeU’altro Incontro professioni- Fosllano: Tamburi lontani 


Delle Maschere: Il brigante di Plaza; L’autocolonna rossa 
Tacca del Lupo Plinlus: Città canora 

Delle Terrazze; Una donna ha Preneste: L'autista pazzo 
ucciso Quirinale: Trinidad 

Del Vascello: Mia moglie si sposa Quirinetta ; Cantando sotto la 


, , , . , Arcobaleno: Les fruit dcfi 

NeU altro Incontro professioni- Arcnula: I bandolcros 
stlco della serata. Smini avrn Ariston: Zitto... c mosca 
nello svizzero M.nv Cbering. un,Astoria: Trinidad 
duro avversano, incontri fra pu- ...ra- n nume 
gii! dilettanti, famnno degna 


Diana: Pietà per i giusti pioggia 

noria: 1 10 della legione Reale; Il cacciatore del Missouri 

Eden: Kangaru Re*: Trinidad 

Espcro: Ragazze alla finestra Rialto: Il bandolero stanco 
Europa; Zitto... e Mosca Rivoli; Cantando sotto la pioggia 

E.vcelsior: Facciamo il tifo in- Roma: I,a spada di Montccristo 
sieme Rubino: Bongo e i 3 avventurieri 

Farnese: La rivolta di Haiti e nel regno dell’alce 

Faro; Riposo Salario; Processo alla città 

Fiamma: Zitto... e mosca Sala Umberto: L’espresso di Pc- 

Flammetta; The marrying kmg chino 

Flaminio: Totò c le donne Salone Margherite: 11 tesoro dei 

Fogliano: Tamburi lontani Sequoia 

Fontana: Amore e sangue Sant'IppoIlto: Il cavaliere di I-a- 

Ualleria: I! grande cielo gardere 

Giulio Cesare: Inferno bianco Savoia: Tamburi lontani 

... SHver Cine; La cortina del si- 


Fontena: Amore e sangue 
Galleria: 1! grande cielo 
Giulio Cesare: Inferno bianco 
Golden: Trinidad 


èornicc all,, ■ripresa pugiristica Imperiale: 1 banditi d, Poker 

_ __ .\ttualit.i: Uomini alla ventura Fiat lenzio 

f . aj 1 «j -Xiigusius: Pietà per i giusti Impero; L’autista pazzo Smeraldo; Jeff lo sceicco ribelle 


1 nutncrosi ttfo.si giulioros&l Afeucnii yiusiitRall; Dergamo. AU ire et sembra assurdo c-ie Bigo- ~ -- Aiigusius: Pietà per i giusti Impero- L’autista pazzo Smeraldo; JcH lo sceicco ribelle 

octtjrsl ud assistere :ilt’alie:'.aintn- /ani c Hettoliiii a « rlpo-so tor- gno faccia esordire DI Veroll uro- POnfBnS B fuOIÌlBVluGO Aurora; .Marito e moglie Induno: La tratta delle bianche Solendore: Via col vento (16-21) 

to di ieri hanno aiuto utui gru- znto » por 1 noti infortuni loro pr.o in una partita Infuocata - .Vttsonia; Trinidad Ionio: L'immagine meravigliosa Steditim; Altri tempi 

ditu sorpresa; quando meno se occorsi. quale si annuncia «luellu di Na- Ivano Fontana, camnione ita- Harberinl: I 7 dell'Orsa Maggiore iris; Totò e le donne Superrinema: Il più grande spot. 

IO aspctta\ano imnno visto en- sulla formazione che scendcià poli. liano dei pesi modi, in comna- Uellarniino: Cenerentola Italia: Ragazzo selvaggio taccio del mondo 

tmre in campo Grosso, compie- in canqio al Vomero domenica. Per ia difc.sa tutto dipende da;- di Luigi Proietti, suo mani- Oernlnl: Gii otein che non sor- Lux: La congiura del rinnegato t..,,.»-. t , nemica 

tamente ristabilito dal brutto in- tutti fanno Intanto, congetture la pre-senza o meno di Antonaz- domani m aereo per risero . . Massimo: Pietà per i giusti Trevi- Ftimna ’Si 

cldente occorsogli a Milano. L'in- e prcUsloni; iiunicuno o arriva- zi; se «Checco» giocherà al’ora , xrlanòn* L'eroe cono m 

f/resso del centromedinno vinta nerbino n fiostooere ohe TU «leoirnn nnfr-A tiHiizrnre «!e-.t.. di bosc. li debutto del Brancaccio: Il cacciatore del 31is- .Metropolitan: 11 piu grande spet- Trianon. Lerce sono io 

persino a sostenere che di Bigo no potrà utUl7.zare faenti lucchese sui rings uraguayni. av- soun taccio del mondo Trieste: Altri tempi 

salutato da un lungo, affettuoso gogno farà esordire al comando menti V come mediano sinistro, verrà il 3 marzo, con Martincz. Capannelle: Riposo Moderno: I banditi di Poker Fiat Tuscolo: I falsari 

applauso. Grosso, pur non for- della prima llnen il giovane DI so «Checco» non potrà t«.serc L’IlaUano, disputerà i restanti m- Capltol; La voce del silenzio 3Iodcrno Saletta: Uomini alla Verbano: Golfo del Messico 

zando troppo per comprensibili Voroli e terrà ancora una Tolta in campo Blgogno tura giocare contri entro un mese, vale a di- Capranica: Zitto... c mosca ventura Vittoria: Trinidad 

motivi precaurionall, ha dlspu- fuori squadra Antonlottl. Noi Spurio. re quindici giorni di distanza Capranlchetta : L’ingenua mah- Giorgio; Sala B. Prigionieri Vittoria Clamplno: Uccello d 

tato un'ottima prova cd lut es- crediamo tuttavia che Blgogno La partenza della Lazio per l’uno dall'auro. ziosa della palude paradiso 

Blcurato la sua partecipazione l « grondi esperimenti » U lu.<»ceril Napoli è stata lUButa per la mat- 

Birincontro con il Pulemio. por un’altra partite e che co- tlnate di domenica, l rincalzi 

Airellenamento di ieri non he munque in ogni ca.so non si es- blancoezasurrl saranno impegna- ' MBMMBBBWW—.. 

{TOrteclpato la domenica a Livorno per in- 

acuti sterno cnu- di escludere Anto- sciuadra 

sali dalla contusione rii>ortaia niottl, giocatore discutibile quan- volevole per il campionato ri- 

nello ecuntro con cattozzo. Elia- to .si vuole, ma pur .sempre con- serve. | « | N I TA ^^B > ,4 I fliinrn SÌ COndU- ^B 

ni è stato -schierato a terzJno de- tronvanti di gmndl qualità. Itiol- L’Informatore * « I 1 ^ ,. _,,|i’--»inne antìcarifi u®* llUUi u ... ^B 

stro della fonnazone nelle riscr- ________ QJ, stUdI SUI! a4iun«5 « rnl COntPlbutO Bi 




1 dell. JUVE .lu.lRc.U.l J ...ondo C 0.<0 tr N«lk .omTaaoVTe “IwVrTlo -- ' .- - ... - 

P(,d. . modo e rimom- 5,.,» codldro focili diaine.Ji '’eS “‘‘SmoStl'ìlS SI CHIUDE LA STAGIONE DEL TROTTO 

re cojt per z 90 minuti della quest anno che non sono pochi 7 " 

partita, spesso sino ai v tempi e s«» quali si può far sicuro e“dl^iaUfl2*l> prove fottute 

supplementari >. affidamento. t ■ ■ 

ir ilici CSrlon 

cone del frettoloso poMo. la piu noti c appassionati soste- teneer certa la loro partecipazio- ^ B 

gente lottava di gomiti per ac- nitori di q»fsto nostro sport nll’incontro di domenica. __ mL. m • 

caparrarsi un posto e rimanervi popolare, italiani e stranieri. naturalmente, con il rientro ■■ mmm m Am ■ ■■ ■■ — 

impalata sino a buio, indij^e- qui volontariamente convenuti ^ Azimontl. Varglien ha sposta- 00 JT 0 W0I00W ^^000009900 U 

renfe al freddo, alla pioggia, per godersi come a una festa ^ terzino sinistro tor- _ 

al vento che non smetteva mai un po’ di vero gioco del col- nundo cosi al vecchio schiera- 

di trascinare dalie gole deffe ciò, gli arbitri intemazionoH n^ento. Il ritorno In squadra di VittiirÌH flì Hnr- ìpri all#» rafiaiitif»ll«> 

vicine Alpi Apuane ri*’^e dt Carponi e Oriandinì ci hanno Lucchesi è «tato Indirettamente ’ tllDt lo tlt XIUL ieri «llie Vjdjl«llineiie 

neve. E tuttavia il tempo delle confessato di aver chiesto loro confermato anche dallo stes-so - — - - 

due partite giocafe in ognuno l onore c ia gioia di diriocre sundqwisfc il quale, rientrando La riunione odierna all’lppo- mio Rondinella; Gcncitia, Alti- 

dei noce pomeriggi, trarccrrC- alcuni incontri. negli spogliatoi, dopo aver fatto dromo di Villa Glori con cui si chiaro; Premio Cavallerizza: Fol- 

Va veloce, senza rimpianti. L’idea di quesfo ormai .fa- un giro di campo, Im dichiarato chiude la stagione invernale di klore. Galassia; Premio Ippodro- 

principalmente senza un mina- moso Torneo, nacque dal po- di non trovarai in condizioni fi- corse al trotto, si impernia sul mo: Bella Jfanover. Macuba, 

to di disattenzione. polo, da un gruppo di sportivi èlche tali da poter garantire la Premio Chiusura che sarà dlspu- t^-z 

In questo, non dobbiamo di- tùareggini con l'appoggio, al- sua presenza in campo dome- ^to '« due divisioni dato u gran- tuie v-oponncMv 

menticarlo, sta per l’appunto lo (ora, di un comune democratico, nlca. cavalli ninasU y favorito Hoc si è aggiudi- 

spirito, il significato del Tor- Torquato Bresciani, il suo Per la cronaca Varglien lia ieri . ..... .. finale il Ime¬ 

neo di Viareggio; il gioco ri- presidente, ci dicCfo della ca- schierato le seguenti formano- Nella prima divisione l miglio- mio VM d Aosta precedendo Fu- 

portato volontariamente alla parbìn ostilità incontrata neh ni. Titolari. Tesean LAibanl). «chances* cres- corsa si è oraUcamento risolta 


Viltoria (li Hoc ieri alle Capannelle 


competizione iter onorare lo manale democristiana, la qua- toieito. venturi. FcrJtfcinotto. penderà dallo svolgimento della tosi il battistrada Men Ka Re. 

sport praticato fra giovani top- le si è sempre opposta di dare P^ndolflnl. Galli. Bronce, Lue- corsa. A titolo indicativo prò- Hoc è passato al comando in- 

presentanti di città o popoli i a Viareggio un vero stadio in chesl. veremo ad indicare Speranza Mia. vano tallonato da Furetto dal 

più diversi e lontani, non solo luogo dell’ormai ridicolo e in- Riserve: Albani (T^n). Ell^ Marietana e Legnone. Dimenti- quale si distaccava con facilità 

allo scopo di misurarsi offro- sufflfficientc Campo dei Pini. L7/5Vh m. 

verso le loro nobili virtù spor- Sembra addirittura che il Co- NeUa seconda divisione sono " Eccoci iuote re¬ 
flue. ma soprattutto per cono- mane non voglia neppure oc- ’/savlePol situati Sulpizio che ha cor- tative del totalizzatore: Premio 

scersi.per meglio comprendersi celiare e sfruttare la possibi- ", ha. 're«»istrato la rit- P*'"® nialc. Nulvi e Senna: Orbigny: 1) Ariete. 2) Radicata, 

e. insieme, meritare — unico tità di certe straordinarie con- ^ , t«*oi«ri wr s a O Han* anche qui i partenti al se- loL v. 14 acc. 19; Premio Val 

ambilo premio— la gratitudine cessioni come quella avanzata .o.an per o a o. n o- n.-istro sembrano mipilori. Padana: li in«-*-s_ 2> Alessan- 


ccndo n.-istro sembrano migliori.|Padana; I) Ingres. 2> Alessan- 


Prof. SEIICHI MATSUMIYA, I 

che insieme ai suoi 
Syosaburo Takuma. Hidetsugu 
Twchikura e Gemichi Oka- 
da del Dentai College d. Tokio, 
ha dimostrato, con 1 impiego del 
microscopio elettronico. ®b°®' ' 
di fluoruro di calcio sullo smallo 

dei denti in seguilo al 
IO col fluoruro di sodio, il che 
determina una miglior di osa dei 
lo smallo stesso contro la cane. 




GII ..irmi™ 



sposizione dei più bei prodotti tare che la mefò di delta som- affronteranno allo StadTo Tonno Ècco le nostre selezioni; Pre- 2 ) Adalia. 3» Liberiè. toL v. 74. 
del calcio europeo, o meglio ma se VaccoUerebbe il C.O.N.I., risene dei Napoli, in un in- to*® Galoppatola: .Mis.c Boga. Fri- p. 19. 17. 18, acc. 164. dup. 157: 


dei più giovani, di quelli cioè disposto favorevolmente verso contro valido per i; campionato '’}do: Premio Scuderie: zlresina. Premio Val d’Aosta: I) Hoc, 2i 
che dotati già delle sostanziali il progetto considerando Firn- » • * Aarcosa; Premio Rondinella: At- Furetto, tot. v. 13, p. Il, 14. 

caralteristiche delle loro scuo- portanza del Tomeo Interna- t titolsrl biancoarzurri hanno d^mbra* ^iT R^^a ^sTrNcre^* 

le, ne mettono in evidenza con zionale dei giovani ca ciatori e svo;to ieri mattina U consueto ronza ^lua. Dimcnficata; Pr/n^o 31^c:oi?^k.* toL v. 68 Si 

giovanile entusiasmo e con / indispensabile necessita di allenamento atletico; a:;a .«eduta Acquafondate; Tartaruga. Verbo- acc. 119. dup. 60; Premio Val 
istintiva impetuosità i pregi e uno stadio, sia pure minimo, ha partecipato anche Montanari, no; Premio Chiusura (2 div): Bre'mbana: i) Z***-»-? d’Ora, 2» 
le strutture. Al suo 5. anno di per una città come Viareggio, ormai completamente rlstabiUto. Kukurusa. Trumano. Senna: Pre- Tendinenoia; 3> Aldino. 


R G.I oggi™ 

p,„i,RinG, del d-iHci. Chloroa^ 


innnnnniiniiiinnffiitininMfntiiiinniiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniutfiiiiittiiiiiiiiiiiiiifiiiiitiiitiiiiinitiiiiiniiniMtiiifininiiifiiiimiiiiiiitip 


Appendice ddr Unità 


PAPA’ GORIOT 

Grande ramanzo 
di HOKOUE’ DE BALZAC 


— Volentieri, — rispose la 
viscontessa. — Se lei sente 
già un’inclinazione per Del¬ 
fina i suoi affari di cuore 
vanno a gonfie vele. Ecco di 
Marsay nel palco della prin¬ 
cipessa Galathionne. e la si¬ 
gnora di Nucingen è sulle 
spine, si impazienta. Non po¬ 
trebbe esservi un momento 
migliore per abbordare una 
fionna, soprattutto la moglie 
di un banchiere. Tutte que¬ 
ste signore della Chaussée- 
d’Antin amano la vendetta. 

— Che farebbe lei in un 
caso consimile? 

— Soffrirei in silenzio. 

In quel momento il mar¬ 
chi d’AJuda entrò nel pal¬ 


co della signora di Beau- 
séant. 

— Ho trascurato i miei af¬ 
fari per venire da lei, — 
disse, — e glielo comunico 
perchè non sembri un sacri¬ 
ficio. 

Il \i£o raggiante della vi¬ 
scontessa insegnò a Eugenio 
a riconoscere le espressioni 
di un vero amore e a non 
confonderle con le smancerie 
della ci'veUeria parigina. Egli 
ammirò la cugina, ammutolì 
e cedette il proprio posto al 
signor d'Ajuda sospirando. 
«Che nobile, «ublime crea¬ 
tura è una donna che ami in 
tal modo! », disse tra sé. < E 
costui la tradirebbe per una 
pupattola? Ma come si può 


tradirla? ». E si sentiva per¬ 
vadere da una collera infan¬ 
tile; avrebbe- voluto rotolar.si 
ai piedi della signora di 
Beauséant e possedere un po¬ 
tere demoniaco per rapirla 
nel proprio cuore, così come 
l’aquila rapisce in pianinn, 
dal suo recinto, una candida 
capretta da latte. Si sentiva 
umiliato di trovarsi in quel 
grande museo della beHezra 
senza il proprio quadro, sen¬ 
za un’amante sua. « Avere 
un'amante e una posizione 
quasi regale ». pensava, « è il 
segno della potenza! », e fissò 
la signora di Nucingen come 
un uomo ingiuriato fissa il 
proprio avversario. 

La viscontessa si volse a 
luì per porgergli, quale pre¬ 
mio per la sua discrezione,] 
mille ringraziamenti conte¬ 
nuti in una strizzatiua d’oc¬ 
chi. Il primo atto era finito. 

— E* abbastanza in confi¬ 
denza con la signora di Nu- 
Icingen per presentarle il si¬ 
gnor di Rastìgnac? — chiese 
poi a] marchese di Ajuda. 

— Essa sarà lietissima di 
conoscere II signore, — re¬ 
plicò il mardiese. 

Il bel portoghé^ si alzò e 
prese il braccio dello studen¬ 
te. il quale in un batter d’oc¬ 
chi si trovò in ptesenza della 
signora di Nucingen. 

Signora harooma. — 


piotare la sua felicità avvi- na. La signora di Nucingen si rimane, 
cinandolo al suo idolo. sorrise e offri a Eugenio il — Ma, 


rispondere nulla alle 



ngenjsi rimane, la persona, — aggiunse a vo- it. come potrebbe non amar- frasi formulate dallo studen* 

IO ili — Ma, — replico sottovo- ce alta. Io? egli l’adora così appassio- te con tanta energia, sviò la 

Il signor d’.Aj^a. si rilirò. natamente che già ne sono fconversazione. 


— pawero, signore, — e- geloso! Stamane abbiamo par- — Sì, mia sorella ha tor- 

sclamò la baronessa, — lei lato di lei per due ore, e lo di comportarsi coà col po- 
resterà con me? Allora fare- poi. tutto preso di ciò che vero bab^. che è stato dav- 
mo amicizia, poiché la signo- suo padre mi ha raccontato, vero un dio per noL Fu ne¬ 
ra di Rfótaud mi ha già da- stasera, pranzando con mia cessarlo che mio marito mi 
to un viTTssimo desiderio di cugina, le ho dichiarato che orriinaw j- 

conoscerla. lei non poteva non essere 

— E’ assai bugiarda, allo- tanto bella quanto amorosa; padre soltanto 

ra. dal momento che rifiuta di e, volendo indubbiamente fa- “ mattino, perchè cedessi su 
ricevermi! »'orire un’ammir.'>.7ione cosi questo punto; però ne ri- 

— Come mai? ardente, la signora di Beau- masi addolorata per molto 


però reclamo tutta la sua in- consueta cne i avrei vista, brutalità del mab-imnni» t„ 
dulgcnza per il segreto che E che. signore. _ escla- ronrlma 
le confido. Sono coinquilino ni*> la nn^lie del banchiere, * Tv eh* 

del suo signor padre, e, sic- — 1* dovrei già della ricono- «anno turbato la nostra 
come ignoravo che la signo- scenza? Ancora un po’ e sa- unione. Agli occhi del mon¬ 
ca di Restaud fosse sua fi- remo vecchi amici. do io sono certamente la don- 

glia, commisi l’imprudenza di — Benché ramicizia deb- na più fortunata di Parigi 
parlarne molto ingenuamen- ba essere, accanto a lei, un mentre in realtà sono ìa niù 


aH» L’i 


di fccacatarie U cavaliere Eegtiiie di Kaetigaac-. • 


«Non potrà credere quan- Queste sciocchezze stereo- “ apertamente; ma lei 

to la duchessa di Langoais e tipate ad uso degli esordienti conosce mìo padre* e per- 
mia cugina abbiano trovato sembrano sempre graziose al- uon posso considerarla 
di pessimo gusto quell’apo- le donne, e sono meschine un estraneo, 
stasìa filiale; quando raccon- soltanto se lette a freddo, 

lai loro la scena risero co- poiché il gesto, Tacceoto e lo (Continua) 
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a voce dei lettori 


L’ATTENTATO A l DIRITTI SINDACALI E’ UH AnENTATO AL TENORE DI VITA 

DI Vittorio denuncia la collusione 

Ira I I governo e Carla coniro lo scio pero 

Tutta Piombino in lotta attorno alle maestranze dell’ ILVA che si asten¬ 
gono dal lavoro per quarantotto ore in difesa dei propri diritti sindacali 


Nella polemica sul diritto di pero a! pubblici dipendenti. In 
Ecioporo, con part'.colare ri- riposta alle richieste di ade¬ 
guando al coordinamento del- guarnenti retributivi presenta- 


La lotta a Piombino! 


luentafo le lezioni. Pratica* 
mente, con lo iciopero di due 
ere dei dipendenti delle pic- 



la lotta per i diritti costituzio- te da tutte le organizzazioni DAL NOSTRO CORRISPONDENTE cole iinprcsc appaltatrici che 


nali dei lavoratori con la lot- degli statali, del ferrovieri, dei — operano all'interno dello sta¬ 

ta per le rivendicazioni econo- postelegrafonici, ccc., i quali PIOMBINO, 19. — fi dram- hHirnento siderurgico e con la 
miche fondamentali, è nuova- hanno subito negli ultimi mesi malico incalzare degli avveni- astensione pressoché totale dei- 
mente intervenuto il corapa- una notevole riduzione del lo- menti ail'ILVA ed alla MA- le maestranze delt’ILVA, i 
gno Di Vittorio, con un impor- ro stipendi reali. GONA la sì che ancora, una stata riaffermata la volontà di 

tante articolo che apparirà sul ,La difesa del diritto di volta tutti gli ambienti demo- 35 mila abitanti della città, di 

prossimo numero dell’organo sciopero dunque, è tutt’una cratici e produttiui delia città fermare la mano o coloro che 

confederale Lavoro. con la difesa e i miglioramenti siano in inovimento per re- uogliono subordinare in vita 

1,’articolo, che s’mtitola «cDi- dei .-.ilari e degli stipendi; con spingere gli annunziati licen- delPindiistria nazionale agli In- 
feso del pane e dello fciopero» la.d-fesa del pane dei lavora- ziamenti alla MAGONA e per teressi del wonopolismo stra- 
comincia rilevando che la Con- tori e delle loro famiglie. impedire ail’ILVA di instaura- niero. 

findustna ..ponendo.^ fuori «La C.G.I.L. non intende re in fabbrica un regime tini- Le richieste dei lavoratori 

dalla Costituzione, al disopra drammatizzare la situazione, camente fascista. dell’ILVA sono basate soprat- 

del Pariamento e contro le Essa è sempre pronta a dlscu- Lo sciopero rii 48 ore at- tutto sul rispetto del diritto di 
norme dei contratti di lavoro tere e a cercare una soluzione l’ILVA, proclamalo dalla FIOM sciopero, sulla Ticostrtizione 


norme dei contratti ci lavoro tere e a cercare una soluzione I ILVA, proclamalo dalla FIOM sciopero, sulla Tìcostruzione 1 IIOSD I correttezza. Sono una donna d. 

(nessuno dei quali contempla equa ai problemi posti sul tap- e che si concluderà alle ore 6 del secondo altoforno e sulla » « i /luàranta anni ed ho he 

i'cqmvalenza a’uno sciopero peto. Ma se si vogliono umi- di sabato mattina, si è arric- eliminazione del cosiddetto n grafico mostra — In base al dati iifllciaH — l’aumento del ^ ‘ ra a t ea no j 

qualsiasi all'assenza arbitraria nere e piegare con la forza 1 chilo di episodi quanto mai si- „plafond-, che ogni mese per prezzi del generi di largo consumo verlflratosi nell’ulttmo tolo la sesta e/ewen< 

dal lavoro), ha sentenziato per lavoratori, contro ogni legge e gnificativi. Le sartine e nume- molti operai comporta una sol- anno (t numeri a fianco del grafico Iniiirano quante volte ^arc. Sono spinta a scriverti per 
proprio conto che lo sciopero contro ogni ragione, la CGIL rose commesse dei negozi di trazione di milioni di lire. sono aumentati i prezzi rispetto all’anteguerra). A questa chè voglio farti sapere che rti, 

a\ente scopo di manifestazlo- compirà interamente U proprio abbiplmmciito si .sono aitenute Più grave intanto si fa la continua perdita di potere d’acquisto delie masse, ii go- tormenta tanto la sorte dei ce¬ 
ne politica delle maestran- dovere, alla testa del popolo dal lavoro; gli studenti delle situazione per i 2.600 dipen- verno sta per dare un’ulteriore spinta: raumonto del filti. „• „• 

ze, è illegittimo, arrogandosi, lavoratore». classi tecniche non hanno fre- denti della MAGONA alla vi- i glomaii governiUivi annunciano infatti apertamente un ^ Kosenpcrg e percue no ut- 

] fogno di sfogarmi. 

Come può il governo amen- 


. ■ " i wi i» 

^ L’assassinio dei Rosenberg getterebbe 

■" ■" tF una macchia sulla bandiera americana 

Z mÌ Caro direttore, ‘ cano dire che la bandiera a steh contrarre matrimonio, al compì- 

S I mi perdane- le e strisce cesserebbe di sven- mento degli 8 anni di servizio t 

rai se ti scrivo talare nel cielo se i Rosenberg ai jo* anno di età. " 

a matita. Sono non muoionof Ma se questo de- Se ieri ‘ ci ' congedammo, fu 
• mamma ' di Uno viene compiuto come ose- perchè cottretH ima fernet do 

■ due figli e da ranno le autorità americane po aver combathtto e dato tutto 

circa una guardare in alto la loro bandir alla Patria, cercammo possibi- 
quindicina d i ra senza vedere l’ombra dei Ro- Utà di lavoro altrove, ma poiché 

giorni mi tro- senberg e i loro figli orfani pei U governo ci ha privato di que- 

vo a letto in- colpa loro? Questo vorrei che sto, si.-tmo stati costretti a ritor- 

gi fluenzata e ciò pensasscrol La loro bandiera ap- nare alle armi, così, oggi et ve 

~ ' "" ' ' tni procura un forte mal di te- patirà ai loro occhi intrisa di diamo con i capelli ormai bian- 

M sta. Seguo sempre il tuo giornale fangue. Ci pensino prima di chi, col peso degli anni che in- 

# con molto scrupolo; perchè io corninciano a farsi sentire, co- 

M m , J-,,., I., della loro sporca politica piena stretti a fare la vita dt caserma 

m dice la menzogne dovranno rendere come i giovani di zo anni, quan 

M verità e rafforza la mia speran- conto non solo dinanzi agli no- do gli altri si sono già creata 

^ giorno l’attuale stalo mini ma anche davanti a Dio. una famiglia, possibilità quésta 

' ^ ““ di cose cambierà. Caro direttore, parlo di Dio che a noi viene tuttora negata 

£ Mi sta molto a cuore il caso Perchè ho fede in Lui come nel Siamo un numero molto ma 

* ' , . „ , ,, la politica del tuo partito che molto piccolo, per cut, nessun 

dei Rosenberg e con le lacnrne giustizia. aggravio riceverebbe lo Stato, 

agli occhi ho letto che anche desidero che i miei fi- 7°"" 

Utsenhoiver ha rifiutato la gra- p^ter un giorno 

53 I I I I I I I I I I I I J I OJ innocenti. Perdona u essere in grado di scrivere sen- Nessun uomo ci protegge 

Ctn feb ftor 4pr Haq Oiu luj Srt Oli bkv Bit|6*a espressioni messe con poca za sentirsi rammaricati di com Onorevole. Let ci ha protetti e 

• A A A 11989 correttezza. Sono una donna dt mettere errori! continua ^ a proteggere t nortri 

li A ' ««,*4 I U I J <1 Il 1 * I « Il P“^ canta anni ed ho fre- Chi è responsabile dei nostri compagni, se qualche beneficio 

Il grafico mostra — in base al dati iifficiali — I aumento del „ . ,_ i abbiamo goduto, lo dobbiamo al- 

prezzi dei generi di largo consumo verificatosi nell’ultimo solo la sesta elemen- e.;n« un giorno finirà come è u ma sagace opera fraterna, pet 

anno (t numeri a fianco del grafico iniiirano quante volte Care. Sono spinta a scriverti per finito Alussolini. Che et penn questo, fiduciosi, ci rivolgiamo 

sono aumentati i prezzi rispetto all’anteguerra). A questa chè voglio farti sapere che mi 7,^”® “ uottro governo. Poiché . . ^ ; i • Camera 

COnilntlJD pCirdltA di potere d RCQUlstO delie inusse, il so* Ifìrnìpnt,^ trintn t/t tnrtp Api m* i7 popolo si tua svegliando nncfeik... . Pu-u- 


quindi, li potere di determina¬ 
re essa stes-a — o i singoli 
padroni ad esSa aderenti — le 
punizioni da applicare contro 
i presunti colpevoli. 

“ Il governo a sua volta — 
prosegue Di Vittorio — non ha 
voluto rimanere indietro alla 
Conftndustria, nell’aUacco alla 
maggiore conquista demtx:rati- 
ca dei lavoratori italiani. Al¬ 
cuni ministri hanno spinto d 
loro zelo sino a sentirsi obbli¬ 
gati ad applicare anch'e-ssi la 
nota circolare della Confina u- 
stria, infliggendo punizioni 
analoghe a quelle inflitte dalla 
FIAT ad alcuni dipendenti di 
pubbliche amministrazioni che 


VA IH THIBU NAIE CHI DIfEKDE L E FABBRICHE! 

Si è iniziato il processo 
agli eroi delle “Reggiane,, 

L’arringa difensiva di Lelio Basso - Oggi la sentenza 


giUa, ariuni, elei 500 licenzia¬ 
menti. 

La FIOM é intervenuta in 
questi giorni presso l'Unione 
Industriali di Livorno per un 
nuovo tentativo tendente ad 
impedire la smobilitazione di 
questo importante complesso. 
Il rappresentante della Società 
signor Lovetti, presente ai col¬ 
loqui, dopo essersi diffuso a 
lungo sulla ricerca delle re¬ 
sponsabilità che, secondo lui 
ricadrebbero esclusivamente sul 
governo, ha accettato, a 48 oreì 
dall'invito rivoltogli dal sin-J 
dacato, di discutere il probIe-| 


verno sta per dare un’ulteriore spinta: raumonto dei filti. 
I giomaii governativi annunciano infatti apertamente un 
rincaro delle pigioni che, naturalmente, dovrebbe avvenire, 
dopo le prossime elezioni! 


FIAT ad alcuni dipendenti di " " ma presso t, competenti Mini- 

pubbliche amministrazioni che reGGIO EMILIA. 19. — Non accusali di invasione di fabbri- ^teri. 

avevano partecipato allo reato comune, ma una pa- che. per scopo di possesso o di La Segreteria della FIOM, 

pero. A CIO si aggiunge il al- . gloriosa della storia del profitto, che non erano certa- da parte sua, ncll’inviare il suo 

Hi Iccsb Col nualp il Co- 6-*“. e,-.- - __ _i .-i ..... _.i .. 


n treno deragliato a Benevento 

yladi iiava a velocllà regolamen tare 

Numerosi iestimoni hanno udUo nella campagna i segnali di 
allarme del macchinista •Un altro treno deraglia a Celano! 


in tarda età come la mia. 
Ringraziamenti e saluti 

P. Veglia - noma 

Abbiamo i capelli 
bianchi e non 
possiamo sposarci 


Cara Uniti, 


La Segreteria della FIOM NOSTRO CORRISPONDENTE ravano sui 90 chilometri ora- ridotta velocità e se la sono 
1 parte sua, ncll’inviare il suo rrvn^rsnJ^sa ri. velocità aSMluUmente re-jeava^ con m po* di panico. 

nuso eli n suo caloroso sa- BENEVENTO, 19. — Men- golamentare. Anche se la ve- Questo incidente è oartico- 



Viene rappresentata Pltatia 
saluti vengano presentate, da Let, uni- 

,, „ co uomo capace, le nostre la- 

sg ia - Roma ineritele. Abbiamo minutamente 
seguito la vostra attività in fa- 
lapelli ^hre dei lavoratori e del popolo 

—®- italiano e Vi ammiriamo. Sia 

)ll mo dei lavoratori anche noi e 

— come tali, anche noi, vogliamo 

nourni essere difesi e non calpestati, da 

■ ■■ coloro che tert et mandarono ai- 

^ la guerra, come oggi ancora, in- 

' ti preghiamo «««' 

di ospiti sul- 

le tue colonne ^ ^ 

questa lettera , ^ {? Confederazione Cenera¬ 
da noi inviata 

all’on. Gìusep, Vn gruppo di Carabinieri 

pe Di Vittorio, ^ i 
segretario della Postl letto 6 


segretario della - 

Onorevole, quali onesti salda- i^onCOrsì ma gistrali 


segno oi legge col quale u go- Movimento operaio è stata og- mente i motivi che hanno spin- plauso ed il suo caloroso sa- , T se la ve- questo incmenie e oaruco- 

verno tende a farsi delegare . ^j^yQ^ata davanti al Tribù-Ito le maestranze all’azione. Lo luto a tutti i lavoratori in lotta 1 inchiesta per accertare locita regolamentare m cer- larmente allarmante In quan- * Onorevole, quali onesti solda- 
dal Parlamento il potere di Reggio Emilia: la lotta oratore infine ha notato come ci ha informato che anche n le cause del disastro ferrovia- ti momenti della ?®rsa è sta- to si verifica a p(^hi gioro’ „ d'Italia, preghiamo vivamente 

sopprimere il diritto di scio- dei lavoratori delle Reggiane Ma Direzione delle Reggiane Bagnoli i lavoratori dell’ILVA ^lo contmua. nuovi elementi ta suturata di 5-10 chi ome-- dal disastro di Benevento. u perchè si compiaccia 

pero per i pubblici dipendenti. impedire la rovina della'non fosse mai stata incriminata hanno sospeso il lavoro vengono a convalidare Upo- tn ciò non è Imputabile al sulle cause del quale il go- .//. Camera le nostre 

.. Govei-no e Conflndustria. I iper il reato della serrata, con- Intanto più viva si fa l at- tesi secondo cui il smistio e macchinista in quanto egli si verno tenta di addossare la y^amya le nasi c 

dunque costituiscono un bloc- jj Tribunale è presieduto dal templato nel C. P.; ma anzi le tesa per i due convegni na- provocato dalla disfun- trovava nella cabina in cui vi colpa al personale delle ter- e giuste rtvenaicazioni 

co solo contro i lavoratori, nel- comm. Ardente Merini; P. M. autorità governative provincia- ztonali che verranno effettuati zione del dispositivo di co- era il tachimetro elettrico e rovie. piti volte avanzate ai vari mini- 

rrttacco al diritto di sciopero, jj Di Filippo; collegio dei li avevano ordinato alla forza a Piombino su imzintip<i della mando e a far crollare l’in- si sa che questi tipi di tachi- .. . - .... 

EU essi hanno fretta; non voglio- difensori: avv. Giotto Bonini, pubblica di proteggere la ser- FIOM. Il primo tl 28 febbraio sinuazione della stampa go- metri non permettono un con- h, lllOl’tO il Ì60IIC Siamo dei carabinieri, anche 
no attendere che il Parlamen- qq avv. Lello Basso, aw. Lan- rata stessa. Domani il presi- esaminerà l’azione da svolge- vernativa che, come al solito, trollo esatto della velocità. H ^ 4 T* * popolo. 

to ducuta con l’ampiezza e la do Landini, avv. Dino Felisetti; dente del Tribunale pronuncerà re per costringere gli indù- vorrebbe addossare le respon- tachimetro meccanico guasto Operaio a lOriIlO Poiché della nostra situazione, 
serenità necessarie iin proble-'p.c., aw. Carlo LasagnL Impu- la sentenza. striali a definire quella parte sabilità al personale di mac- da lungo tempo, doveva es- TORINO 19 — Un Icone di nessuno, ad eccezione di Lei 

ma COSI gr^'c. Il loro piano ei^ii; Quirino Giaconi, Ilvo Lu- — ' ■■■ ■ ' - del contratto di lavoro dei me- china. Il tachimetro meccani- sere revisionato. jre anni della trouoe del Circo n è mai interessato. La preghia- 



Zie ucuu ^ar^ Yfimiuu Intemazionale di via Margutta. aau’itu, ai quelle legate al ..marina; « «.oH rsA man», dell’aria che ostacola cazionl al lacrlmario destro. /." j-’ rr.—.T ‘-- concorso magistrale, e ciò perché 

per tutti gli altrL Al Parla- CeresoU. Loris PlpctatoL^ber- secano ac relazioni «lei prò- FJAjke dL.QueIU.deLcaipplesso m il f^Son^iento ten?p(StivS difficile oper«ione i Ìi7“' , Vesperienia del peecedentTZH- 

mcnto s; vuol nservarg.iLcpm- UnqPugonL Mario SlaccanL Lu. OJannlid, j^Ueerlnl, 8te- CCKJNB; per stabilire la linea da un annotazione ftt- - frenatura dottori avevano anestetizzato lo Abbiamo chiesto piu volte che torso, svoltosi nel tati con so- 

delle corporazioni». bare il normale svolgimento del 1®®- Vittorio DANILO CASCI.4N1 fettive del convoglio si aggi- pirca l’assopimento del mac- condizioni (dt camera} a diversamente e gii il 

Dopo aver ricordato il pare- lavoro negli stabilimenti indù- ... ..j- nj.- p-....-, .— chinista. Crolla per le testi- a.: -" " :^^==ss= " — ,t . ^ Giornale d’Italia, in una coni- 

re sull’argomento di illustri striali delle O.M.I.-Reggfane ». • monianze di moltissime per- pa a . spondema da Catanzaro aveva 

I redattori dei aioroali di fabbrica porse 0001 la seotenza 

al convegno dei corrispondenti operai al oro Pastina 

soddisfazione la posizione ana- sa domanda, deve ammettere --- livello: la signora Maria M» l^UtOWWlf Vlfll W mOOitMMM pur farla e non st 

Ioga della UIL e di tutti i sin- d^ante il perito deUoc- # j xa j titvr tAì j s j i?j Rotutino, abitante nei paraggi — ■ ■ . , affatto ai ^decorosi» 

dacati del pubblico impiego e cupazione non M è verificato L’aSSemblea Indetta dalPUnità per domeilica pfOSSima a FirCnZC immediati delia ferrmùa,!! T» • 11 .r.- r. fileggi di cui parlava il Giona- 

su qual pochi diri. _-_-_ S”w™n“o Iaró^!Si^ di L arringa ad compagno Giuseppe Sotgiu '' «“1“ 

fii.nti della CISL i quali «in ccrvizin ni rrnccnwin n r-i go dimostrare in quanti casL nu- 

una controversia fondamentale, DALLA REDAZIONE FIORENTINA nagni cosi autorevoli e pope- cominciati i preparativi per ]o della linea di Foggia, suo merosìssimì, i letti... non erano 

d: p.-incipio, fra grandi indù- P® *^ - lari ad un convegno di Par- dare una degna cornice al flgUo Aurelio ed il sig. Ca- ” processo In Appello per le rebbe dei tutto inadeguafo alla tali), ma al prezzo che spiega it 

striali c lavoratori, non si pe- ^ ^ . FIRENZE, 19 — Quando tito. Fra i compagni e fra convegno: fondale, festoni, staldi — i quali lutti afferma- uccisione dei parroco di Correg- gravità del crimine Quindi l o- perché molte famiglie si sorw of- 

rltej.o di schierarsi daUa par- istruttoria, il presidente dà la agli operai di una fabbrica tutti gli operai esiste chiara striscioni con parole di salu- no di aver udito i fischi ri- S«o, don Pessina. è seguito ogni rotore si è addentrato in una ferte di ^ospitare» i maestri. 

te del paorone per riconoscere -gj-gja all’aw. Lasagni, U qua- empolese sono state assegna- sensazione che. dopo il 22 to agh operai di tante cutà petutl di allarme del treno B*®”*® ®ou grande attenzione da erudita dissertazione sul delitto /„ /empì normali una itaram 

a questi li potere di punire i ^iiende l’operato della Dire, te due deleghe per il conve- febbraio, qualcosa di nuovo d’Italia che converranno qui. e, pochi secondi dopo, il boa- P«7®n® \ commenti politico, come è raffigurato nella i.f.- 

loro compagni (U lavoro, quan- ^j^ng delle Reggiane. gno di domenica prossima, ci sara da fare, e che il con- j compagni di Livorno to tremendo. Puh®fic® si accentrano parti- dottrina e nelle sentenze delia auattro alle tnn Urm m -ì 

do e-=:.«i manife^no una prò- inizia quindi la sua requisi- subito è stata posta la que- vegno lascera una traccia hanno spedito i pannelli per Intanto da ogni narte d’Ita- Corte di Cassazione, per conciu- . .. -.f 

pria volon,^ mediante la j^^ia il dott. Di Filippo. P. M.. stione: «Ma come, non è pos- profonda nel lavoro g^iornaU- mostra suUa storia del ua £ G^nSv^NaDoli Bolo- ^ «alla Corte dAssise «il Perù- dere che. se si vuol ritenere col- 

spensmne diri lavoro -. jj qnai^ ritiene che gli operaii sibile venire in più di due stico del Partito. S^.ono, Martello, il giornale di fab- «nà ecc continuano a nerve- fi*/** «Irti Sf* deli uccisione del parroco . ... 

f ì: ®he occuparono la fabbrica non persone? ». E ce n’è voluta, i compagni deUe fabbriche, brica dei cantieri O.T.O. I re- af’ ^ndicMo For?S7ari 7 conlradillUon indi- di Corregg.o, sia pure senza prò- he famiglie., ospitanti sai, m- 

f»tto sul quale dobbiamo «-volevano turbare il normale ner SDieeaio che si venissero che dopo quanto verrà discus- «jattori operai del Òfartello '^®' f^®rmano NlcoUni ed Elio vece, quanto hanno preteso?... 

chiamare la mass™ atl^zic- svolgimento del lavoro, e se | |t^nU voIevànSI SS so e d^iso domenica prassi- ^"nno preSkti a fi^co S 1 ^ telegrammi di solida- cerano NKmllnl ed Elio Ferretti Ferretti non si può non ricono- La non indifferente fomma di 

ne di tuili i lavoratori i^.ani turbamento vi fu, ciò non dipese chè il convegno è aperto a *”3 nella Casa del Popolo di quelli della Colata, il giova- ^ ’ r>rtBT*Tv»n cavrvvA * dj^ecluslone ed scere che essi furono spinti ad L. tooo a sera per ogni ospitato, 

e che lo ^.opero non è toe a loro volontà. Il dott. Di tutti i compagni delle fabbri- Rifredi, l’Unità divwtera ne confratello su cui scrivo- COSTANZO SAVOIA Angolo P^l^a M anni. uccidere da motivi politici situata in compagnia di altri eoi. 

sa a.e.sso. Lo sc.opero e il tnez- Filippo chiede che siano tutti che’ ma che toccherà neces- un’arme ancora più efficace no gli operai della Pignone, o. -TT” . ^ svolto una subito dopo ha parlato li prò- ìte/zL 

zo p;u potente con il quale i condannati a tre mesi « a lire variamente solo ad alcuni de- nella grande lotta contro un ^ nueili delia Voce dilavo- Si SPCZZR lin binario brillante edotta arringa, concia- fessor Domenico d'Amlco. patro- una ttan-ra Ai „ 'J- 

lavoratori possono difendere :1 3000 di multa, salvo il Gazzini, fSr da loro di prender padronato senza scrupoli, e ramrT delfa Galflco a quelli “*• sasl nel l^ve giro di un’ora, ri- no di Parte Civile, che si è sfer- J l-e lf «. A r ^ 

propr.o l^ne ; propn d.riU., p^j-il quale chiede quattro me. ai lavori ’in qualfià d^ per la democrazia nel nostro I? Foniace deUe fabbSe C UH trCnO deraglia bedendo il carattere Indiziarlo del zato di dimostrare la giustezza quadrati abbiamo dar¬ 
la propria dier.ita. L’attacco si e 12.000 lire di multa « HoI Paese t «..olii ^ processo c mettendo in guardia della sentenza di condanna emes- « cinque (su un Ulto ma- 

conccntrico della Confindiutria Xel corso della sua arringa, i- - quelli AVP7ZATMn 10 Ieri se * glufihd contro 1 pericoli che sa dalla Corte d'Asslse di I»e- tnmoniale due, eli altri tre su 

» Hci B-ìTi‘rn u Hiritto i- ^ corso ociia sua arringa, quotidiano del Partito, dei- Ecco perche gli operai del- di tanti altri giornali di fab- avEìì/ìaxmu, lu. — ieri se- ^ ornressi oreBentaro fota- nwiA u«n re u,.La j • : 

e acl go.erno con.ro u diruto jon, aw. Lelio Basso ha fran- vTT„iin c^nUi^n HaU-T p;nnnn»> rial hrir a Hannn /•nnfArrr.atn ra nei pressi della stazione ‘ processi presentano, uora- rugia altrettanti lettm duri come la 

d: sciopero, in questo momen- tumalo con lucidissime argo- ^ di’Cefano il treno prov'eni’a- ‘®«» b» n“>«>l rilevato che. dal- n processo ai concluderà pre- pietra): quella stanza, per una 

to. non è casuale. mentazioni le assurde accuse Discussioni come quella ci- fa Richard Gtnori di aesto la loro presen^ corrlspon- «T-rìim le^-atoe del fatti e della stessa sumibilmente entro oggi sola sera et è entrata rn-nmlm,,. 

-Non è prr caso che la Con- Sd?a verehia dSoL ^ tata éi svolgono di contLnuo, Fiorentino, le operaie della denti operai di Napoli, di sentenza emessa dal giudici di - °aLnte\;LJ,^l r , 

fL^dustria abbia sferrato que- il turbamento del normale svoL in questi giorni, nelle nostre *** *** mìnutfffi rlfedl? Arrivato aì*^ Perugia, non è scaturita alcuna l|i/A||fru fra ren||l|i||iraiii " Preciso ancora ^hl^Lle 

sto attacco nel momento in cui dimenio del lavoro: ciò che as- fabbriche. « Ci sarà Longo? Taranto, di Ancona, di Pesa- Arrivato 3 ^ prova a corico di Nlcollnl e «U IIKDinro Ufi IcpOIIDIlCallI __ ancora che tale prez- 


Cara Unità, 

ritengo do¬ 
veroso fare 
una precisazio¬ 
ne alla mia 
precedente let¬ 
tera che tu 
gentilmente bai 
pubblicato SUI 
numero di 
martedì io. 

In essa, infatti, parlavo della 
impossibilità di alloggio in Ca¬ 
tanzaro per i 4000 candidati al 
concorso magistrale, e ciò perchè 
ffesperienza del precedente- eim- 
coTSo, svoltosi nel tate con so- 


I 


mi enreva 
essirmsta. 

‘ cose sono 


I redattori dei gioroali di fabbrica 

al co nvegno dei corrispondenti o perai 

L’assemblea indetta dall’Unità per domenica prossima a Firenze 


chinista. Crolla per le testi¬ 
monianze di moltissime per¬ 
sone — quali, ad esempio, la 
signora FYattolillo (guardiaila 
al passaggio a livello del chi¬ 
lometro 0,945), il giovane Pa¬ 
squale Rizzo, di servizio quel¬ 
la notte al suddetto passaggio 
a livello; la signora Maria 
Rotunno, abitante nei paraggi 
immediati della ferrov'ia, il 


Forse oggi la sentenza 
al processo Don Pessina 


Dopo aver ricordato il pare- lavoro negli stabilimenti indù- . . . . 

re sull’argomento di illustri striali delle O.M.I.-ReggfanC ». 

giuristi, come l’on, Piero C^ala- 11 presidente interroga il rag. W «« 

mandrci, e di noti sindacalisti MoragUa, commissario Uquida- ■ 1*011 S|| | AnV| 

di parte socialdemocratica co- tore dell’azienda, il quale ripe- a ■ V» ■ 

me Rinaldo Rigola e Ludovico te le note tesi padronali, difen- 

D’Aragona. il segretario gene- dendo l'operato della Direzione; aI g»At|170ÌinA 
rale della CGIL registra con ma. rispondendo ad una preci- i|| Vlf 11 W 
soddisfazione la posizione ana- sa domanda, deve_ ammettere . —— . 

Ioga della UIL e di tutti i sin- che durante il periodo deUoc- , . 

dacati del pubblico impiego e cupazione non^ * faSSCmblca Indetti 

ironizza su ouei pochi diri- atto di salwtaggio, nessim 

ginn della CISL i ?uali «in ff'-fa; - 

horwtina 

di'tc'h'ertisi dsUa^'o^' FIRENZE. 19 — Quandi 

istruttoria, il presidente dà la agli operai di una fabbrìcì 
te del paa.one ^r ricono^ere pg^oia all’aw. Lasagni, U qua- empolese sono state assegna- 
a Pffaf®. Pbbire i l’operato della Dire, te due dele^e per il conve- 

iOro compagni di lato.o, quan- hoIIo ttraaìanr «mn di rinmpnipa nrnssimn. 


svolgimento del lavoro. 


Perugia, non è scaturita alcuna 
prova a corico di Nlcolini e di 
Ferretti. 


per veline ai pciiiiie II iiu- soiuwmcnie non e act^UUlO per- J ajetia. u ingtov,. -, », - - -- . _- ....... --, — --- oflTotl-nai/a lino marmtn>a un — 

do del conglobamento della re- chè, dopo la serrata padronale, sente domandare dovunque si Fabbricone di Prato, del rat- Rifredi, il centro industria- h;---:» Pa.ssato pot a e:Ainin 8 re quel- 

tribuzione. al quale sono con- sarebbe assurdo pensare che la vada a porre sul tappeto la ^turificio Vannini della Ru- |g jjj Firenze, teatro di tante dovrebbe essere II moven- s 

nessi ureent; misliorament* in attirità delle maestranze abbia questione della narlecipazio- “H® vogliono essere presenti della clasiv! ooeraia fio- . anni m at ve conai- /g qpi «lefiito, se proprio el vuole 


e soc ialIsH apf wwnii 

Si sono incontrau Ieri a Roma perchè non mi risulta il contra- 

dei giorni 


nessi urgenti miglioramentt in attività delle maestranze abbia questione della parlecipazio- V’ogliono essere presenti della classe operaia fio- i*®* delitto, se proprio el vuole stesso prezzo dei giorni 

favore de: lavoratori. turbato qualsiasi attività nella ne al convegno dei corri- maggior numero possi- 3 j apprestrad acco- ««riouirc al Nicoiini e al Fer- ^laK*. ‘ normali >). 

-Non à per caso che il go- azienda. L’on. Basso ha sottoli- spendenti del Centro-Sud- gliere domenica mattina i deragliamento del treno. retti .uccieione di don Pessma. hanno proceduto a^un am- ^ queste condizioni, credo, 

verno ha chiesto la delega per neato quindi come gli imputati Nè si tratta solo di curio- Nella grande sala della Ca- corrispondenti operai del- f viaggiatori non hanno ri- fi pmf- ^tglu ha fatto notare pj^ esame della situazione con- non si sarebbe dovuto parlsre dt 
sopprimere il diritto di scio- non possano venire nemmeno sità per la presenza di com- sa del Popolo dì Rifredi sono l'Unita: la sua Casa del Popo- Ch'nto nessun danno per la al giudici che tate movente sa- statando la loro identità di ve- ospitalità e di « alloeei deeo- 

lo. già tante volte testimone di - - - - ■ attraversa roiì »! 


NUOVE BIVEL AZIONI AL PROCESSO PER I FATT I DI ANDRIA 

DBB B .C. SBBBB IB WBPIIB BIB taC dOBBl 

Il sopraluoc|o della Coorte di Bari * ^lentre le sorelle Parrò venivauo 
necise» uno degli imputati si trovara nella caserma dei carabinieri 


rame espmenze fODOa ment^ ■ aegulre instème gii sviluppi del- ^ospitalità e mofct < 

h e deciriw ncR® roemoi^ B_** situazione e non è eschm che a». —- 

dei lavoratori di Firenze, sta W ■ ■ W i movtmenU formeranno un - wMaw 

vestendo Tabito del’e solenni i^ppo elettorale In ocearione Sflttaf» (Q 

occasioni, per ospitare coi de- 

e'‘Ui''.Sn.'SES'’lJ)ÌS’ »»“> P=rtÌ‘»-..Cii> Po.r un evitote 1 •=» legge tmff» 

ti degli elettori. la presidenza delFavv. Gi^ C ffll eX d,C. 

tori fedeli di una lunga bat- sbrano i segreti amori eie- -- e deii’avv. Ettore ProOo. vi iSr^ -- ' " 

taglia le cui prime prospet- ricali con i rottami menar- •» . ^ . j* — tecìpavano i rappresenuntl óes Cara Unità. 

liVB furono tr 3 Cci 3 to omiBi chico*farcisti)! c il conipa- • vi I pillili W ^ruptrt delle l^rovlncc tfi Vare^- m 

son decenni da Granici ed. e?» Id «ìdKM mOc tMV> “ 


H M movimenti si sono proposti di Grazie ancora isna volta del- 

La legge truffa 

gruppo elettorale fn ocearione SailtaM fCaiunMi 

delle elezioni. 


PAL ROSTRO CORRISPORPEPTE Permane intanto vivissima, Antonio Bonito, coirisponden- to che il carcera perpetuo gli Togliatti, redattori dell’Ordi- VP i* La riunione è stata concinna 

- nella Corte giudicante e cella te de «D Paese*, che- a suo è stato comminato perchè chi «« Nuovo. sentito aolo alle liste che han- fari matUna la segxetena na 52!* f^aUzI^ di 

BARI, 19. — U sopraluofo popolazione, lo scalpore susci- dire sarebbe «Uto in grado di poteva non vuole testimoniare. A. C. no un ^Identico orograinina donale <ieua Federazione Foste- 

effettuato oggi ad Andiia dalla tato dal clamoroso colpo di testimoniare su una circonan- Ha fatto i nomi del d<. Tessa 5i or»»**» », t« «ik legrafonicl è stata convocata <u 

Corte d’Assìse d’Appello. ha scena verificatoc, ieri, in aper- a validissUna ai fin, del ri- e di tale Vincenzo Paienza. in fT- , - urgenm dal capo cì Gabinetco naliu^ stocTteaTtl. ^ 

confermato pienamente la va- tura di udienza, con la let- conoscanento della sua inno- compagnia dei quali, ed in ca- Imento» il reHiIr#. Mlnutro delie Poste e Tele- . ■ - ■ 

lldità delle tesi già sostenute tura delTep stola di uno dei cenza, secondo cui l’-.mputato, sa del primo, egli ri trovava LtCI UlOIlClO ì.» comunicazioni, li quale ha co- | ffiRRlMd BrAvillrìali 

dalla «Ufesa in sede di discus- maggiori testi di accusa. Pa- al momento del succedersi dei quando si evolvano I fatti de: , , . icato le linee «il massinukl ^ ^ • n " re^i I 

rione di primo grado presso la squale Catcrmo, ricoverato fatti addebitatigli, era nella quali è imputato. Weal l emenoamento jjp, provvedimenti che l’Aramini- fi wtUMINVfl ng|(3 i —r* ■" 

Corte d’Assise di Trani. presso il sanatorio di PuUgna. cosertra dei carabinieri di An- ««ovane F iwTH ha andie 'AV.l la V UI V/ “He di snazione «Mie PP. TT. ha deci- _ ^ ;-r -^ „ _ • r - • . ?^*^ '_ 

Come è noto la Corte di Trt- no, il quale come già riferito, dria asrieme al compagno Di riferii h, scritto circa ' moralità peffitlea inMixpibi- go di adottale, in merito alle . r f* *.".*.** JS., ^ cm^asto 

ni. discutendo il processo per i hT fatto una completa ritrat- Vittorio. uweratori < 1.1 **« Ranuccio richieste del pei*>n 8 ;e dipenitan- «f» l’crt. 48 della O Hi fty i r 

fatti avvenuti ad Andria nd tazione dei falsi denunziati, 1 a Corte ha accettato 1 ® *«ri 2 *’lM dTlS c.Ue • ‘ r 2 l&.. — --» «** 

marzo 1946, giunse ad un’ln- che causarono la comminazio- proposta di escussione del col- avere ricevuto Senna risposta u lavor^^r 4 ore. Lo^ooe-a Poiché tali provvedimenti, pur ^.* *I?*I** ZLfSniSLjKlir N "ifi an za del voto e fta è 

giusta ed iniqua sentenza, la ne di 6 ergastoli e di circa • lega Bonito, il quale ha testi- Lwu^SoSa ^^top^ efiettoato^r V^Urenm^U ® iS* conseguenza «Ma ®S!5I 

cui montatura va crollando con secoli di carcere. monlato favorevolmente alla u Si^raeaiO cte ÌM maggfogm ^one dei posM^giMlel. ift. SSSTpSìEii» 

^roello che Si discute ora a che il T^ Swto d^^ di lavoro, ha ottenuto piena sue- ottano del ta STSSlllJ^raU^^ ^Mmc^è rm rimeSot f hmm 

dell. Cor.. ,.iu !?„ « voo. d' u„ .Uro un- SS 5525“»'i»5f»SS£ 5E''Jì5irss2;„?22: “3? ■“«rr 

dttà di Andria è servito a con l’aw. Filippo Salerno, al putato. Giovanni Spione, con- male disse de avrebbe *■* g e ar ete r ia del l a gasato ita- sì in taiw vtfl». riana riservandori, non afp*na -J***?* ffeffOT^, 

stabilire con- esattezza circo- qxMe avrebbe fatto eccezionali dannato a 13 anni, si è appreso Aeoorre* nerdiè. se lan- tave rata ci dpi petroHe Infiaa Mila aerata,- nltrt y sesao «U m eg pa jt yww wa- wai- pobtiebe eeM pm U 

stanze di primaria importanza e clamorose confeMonì sol inoltre che lo ste.sso. sospettato u fa^ eSwiabero tata di oo- emendanMoM relaUvi alTàp* un ^udlzio n itavawn^ uio ^ D, C. e qr^su fn fer 

dalle quali dipende la sorte modo in cui fu condotto lo di aver partecipato, la sera del avSSo i^rione n itain n e per r nrrnfanmitir «no gtati ilta- ^rtanto. a no ^ a»- gg**; tfl tfkà MU ktg- 

dcBa roag-der parte degli im- artificio della sua falla tetti- giorno 6 marzo ItlB, al aeque, t^esso in Mrie Tllffirulti “ rinnovo cM v Mheno « lavo- strati dai i iiiigWBlll CoUa c *•*? ge-tmffa, orni «nengfiare t 

potati. monianza e sugli inguini di stro di alcuni eanbinieri, non mà •envDCazione. Forti«rti: nooSTtaU «men- nmioonswera chiuaa Ibfltaiiene . propri «eri «no le Bm di op- 

Ad Andria è stata stabilita coi fu a suo tempo vittima, poteva partecipare e detto «pi- !??*pmno U mBMno del Xavcko, in-perticolaTd. dite- • ^ rinviato » dato da etaUlte- posàiame. ^ 

l’Mtta ubicazione di stabOi e NdTiidlcm di Ieri, intanto, aodie poiebè «ra in nato di *5“® - ^upg nentato no- de die 1« sdiedeSrtterall re- •* ento» 1 pelea di mntae lo aoto- EI??ÌJ!!f.’^S5SlSì”2hL! ìSaodn 3-‘. t- 

SS JSii>mS"dlimitoliiSSnd^hJ 55-' to^S*S^ n ■* f’lSl,SS‘u’’SSSSnr’Si iSHeito ,» « 

tcrrmzze del Palazzo Porro, do. needuto nell'aula, eadoto al 94eniic Nicola nnalli, condan- _ _ „ i-mMn t .dipmu toU attueranno uno indtc^ one aw>^enta- II corrente mem di Wed^; OU titO: Frame Funghi; via C. Paaae 7 - C. di MaMa 

ve ftgon o uedae le due eorcBe. b an c o ddia nanr*. Il «e B e ga nato alTngutela^ ba efMima- AmiBia aiMR«e da se een Tnentl ccanrettl da ciucuiUinuato » ORVTONRt Tammano IlaaaA ,, . fteiprilll 


Per i primi i mm 
lo sciopero nelle Poste 


A. C. 


sentito «lo alle liste cte han»l fari matuna la aegzetena na 


IO « nuioTiiTniia sraciaiisra» aoiTo « 

la presidenza driFavv. Grenol ® R” CX a.C* 
e deiraw. Ettore ProOo. Vi par- ■ i . 

tecìpavano i rappresentanti def Cara Unità, 

gnipol delle Province dt Vare¬ 
se Conio e Cremona oltre a 
quelli di Milano 
La riunione è stata conclu*--» 
con la chiara" formulazione di 
un indirizzo indipendente del 


Nei mondo 
del lavoro 


un «Identico programma ^^one ^te- m^vta^^pur 

governo e lo abbiano reso convocata «U di eventuali adesioni di perso- 


' manifesto prima del collega- Si?? £L.*^****! 1 -*’'” nalità e simpatfazantf. 

mento n. Perfino il relatore Poste c Te.e- ^ . 7 .. 

Isanna Randaccio ha ricono- * flUireSSI BTOVinnall 

} nn pprovvedimenti che l’Ainminl- 41 F6CI 

Terra^ pemgue ^fine di siroz.one «Mie PP. rr. ha deci- , ^1=—:= J -, 

moralità politica inecccpibi- eo di adottare, in merito ilei rvtaeoo «m Conerowuj 


M 


ut osservan¬ 
za delPart. zt 
della Costitn- 
Booe, nò per¬ 
metto di e- 
sprimere il 
mio parere 
odia lette e- 
kmtnie m e- 
omm A Se¬ 


imila awcnuii aa Anane nei sezione del laisi aenunziau. im «.^ne ca acceuaio la ^ i> verità, me di non calza « mMlta Hanno i»rt 

giunse ad un’ln- che cacarono la coRrair^io- propo^di e^ucsione del col- avere riSvuto 3^ tiioria. u iavorr^!^ 4 ^Te. uTLopera 
^ iniqua ^ 1 ® ergastoli e di circa 0 lega ^ito, ,1 quale la testi- L’imputato he efteimeto poi di effettuatoU reUcenza^ll 

cui montatura va crollando con secoli di carcere. monleto favo-evolmente alla da m tamiliara - «_«_ 


Essa è in eviimtit mmtrmto 
■a Part. 4 S della GnllìlMàaor 
t sancisce il prtsedpm deltm- 
«gfienze del voto t RMstO è 
i riero rilevato da troppi per 


L’aecessn della Corte nella'n© fa abbia avuto Un coUo<iuio Dalla voce d- un altro im- _s_ js ali» 

dttà di Andria è servito a con l’aw. Filippo Salerno, al putato. Giovanni Spione, con- male disse de rum avrebbe *■* « e ar ata r ia Orni 
stabilire con- esattezza circo- quale avrebbe fatto eccezionali dannato a 13 anni, si è appreso D^tuto deoorrv uerdà. m tan- taso rita ri 

stanze di primaria importanza e clamorose confessioni sol inoltre che lo ste.s3o. sosj^ttato kT nves^» aTiabbcro b* <i«0 

dalle «juall dipende la sorte modo in cui fu condotto lo di aver partecipato, la sera del |9if_ n aiisMiiui godere razlcne 

della roag-der parte degli im- artificio della sua falsa testi- giorno 6 marzo 19M, al seque, m»»» iW^rie illffirnlti “ rinnovo del «oni 

potati. monianza e sugli ingrani ffi stro di alcuni eanbinieri^ non --- • ■eguwo dsQa 

Ad Andria è stata stabilita coi fu a suo tempo vittima. poteva partecipale a detto «pi- , p i ass e U lOpMto 

l’esatta ubicazione di stabili e Ndrndlenza di ieri, intanto, sodio poiebè era in stato di ^ •- ^ teMH ^ptvri 

vie, con particolare riguardo Timputato Guido Natal^ con- detenzione fin dal mattino. __ due 


jtualità dbt Im ìtgNe non pee- 
Fnriasate it*-{sì in tOt^O Vtfle. 

Uri patroHe Infine ncUa ecrate,- eltrt 
tata di so- emendnMoli relativi alTàp- 
«raaie per pan» nUmwito tomo stati ilta- 
*** 1 lavo- strati dai iiiiiRiagnl CoUa c 
"2®^®"*- Fortimnti: «no di tali emen- 

MI ÌATSXpp i|tonM4Ì. Ifb .fkaftlMÌsM. rHIdB. 
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SULLA NOMINA'DEI GÌUDICI'DELLA CORTE COSTÌtUZÌONALE 

Mossa democrlst 
le prerogative de 

lana per led 

1 Capo dello SI 

ere 

alo 


La seduta alla Camera — 1 clericali intendono rinviare di nuovo la legge al Senato ‘ 

> ———— _____ \ 

Le cronache ' parlamentari quale ha modificalo la norma fama dì collczionisla di gaffes, ranza, anche i d.c. CLERICI e 
non potranno più registrare gli affermando che i cinque Kiudi- ha prima dichiarato di parìa- LEONE si sono pronunciato a 
interventi di Rqsso Perez co- ci debbono e^ser nominati con re a nome di tutto 11 governo, favore di un rinvio alla Gom¬ 
me quelli di un democristiano decreto del Capo dello Stato poi ha detto che il suo parere missione, pur non condividendo 
onorario. Infatti Ieri, questo de- controfirmato dal presidente personale stava a mezzo tra la tesi di Laconi. Contro 11 rln- 


putato che è stato prima fa- del Consiglio. quello di Moro e quello di Mar. vio ha parlato Invece U d.c. CO- 

scista, poi qualunquista e, in- Ieri l'on. MORO ha dichiarato tino. DACCI PISANELLI. Da buoni 

fine, missino è passato ufficiai- che i d.c. accettavano II testo PAJETTA: Vorrei sapere se gesuiti, sia il ministro ZOLl eia 
mente nel gruppo democristia- del Senato ma intendevano in- jj parere di De Gasperi sta più presidente della Commissio¬ 
no. H motivo di quefto ennesi- terpretare la norma controversa in qua o più in là del suo“ j’^neffabile TESAURO. han- 

mo cambiamento è Identico a nel senso che il Capo dello Sta- /jiarità) detto di volersi rimettere al. 

quelli che Ispirarono i prece- to dovrebbe collaborarc col r. Tr. n» l’assemblea e cioè alla maggio- 

denti; la volontà di tornare in presidente del Consiglio nella lO ruongo cne la ca- ranza. E la maggioranza ha re- 

qualsiasl modo alla Camera. scelta dei cinque giudici. La spinto la proposta di sottoporre 



il dibattito sa una proposta che della Repubblica e, per di più, dei cinque giudici in questione cialdemocratici e 1 liberali si j 
aumenta gli stanziamenti a fa- di interpretarla limitando que- -sia necessario un accordo tra li sono astenuti insieme con una 
vere delle FF. SS. Questa di- sh poteri è apparsa come una govcino e il Capo dello Stato, ventina di d.c., mentre Clerici 
scussione ha richiamato di nuo- cosa molto grave. LAGONI: Lei prima dichiara ® hanno votato con Io 

vo la Camera sulle cause che t • n i i ^ possibile interpretare sinistre e con le destre, 

provocano con tanta frequenza | CltnCOll iSOIIltl una norma che tocca i poteri La legge quindi sarà modlfl- 
sangulnoae sciagure ferrovia- q,,,,:.,, n lihoralp MARTIMO Presidente della Repubblica cala c non potrà entrare in vi- 
rie. Neiresprimere Pade-^fone . „hp non pr-i am- ® interpretazione che gore subito. Per di più 1 clerl- 

del gruppo comunista alla prò- „hp irviPBinr.inra pratica coincide con quella cali hanno apertamente operato 

posta, il corn^gno IMPERIALE ^ àrroBas-ic il diritto di limi- ùi maggioranza. Sa. una illecita pressione sul Capo liarbara Ifarmnn, una delle 

non ha potuto fare a me„,, di S^fTe nJ^rogative del Capo cimpliel del ..re del vizio» 

notare che mentre il traWeo ^ j gt^jQ Anche l’on CUT- si syolgeasc il seguito del dibattito si svol- Jelke, accusato di «procura- 

(mon.) ^ è pr^unciato re donne a ricchi uomini 

s^p^o le iono la tesi clericale Su^- Tra lo stupore della maggio- saranno discusse Interrogazioni. solitari. 

rimW inefficienti e inade- =a.;g. 4 =„.r^a. ■- , -^ - 

UNA RIUNIONE DEI DIRIGENTI'DELLA POLITICA AMERICANA 

avrebbero potuto essere evitate dT _ 

se le. attrezzature ferroviarie 

rc^-SHss^^srFsPessimisino alla Gasa Bianca 
mmm son a siiuaziona iniemazio naia 

’^Siamo in un ginepraio^’ dichiara uno dei partecipanti dopo i rap¬ 
porti di Bradley e Dulles - Gli S. U. chiedono soldati per la Corea 


za tecnica degli impianti. 


T.sncTJTiTTT. «t potere del Capo dello stato ma _ 

® qucsta Interpretazlooe il 

lora come mai nei pacai dove ai una intimidazione 5 ^ 0 * * * J* - -i • 

le attrezzature ferroviarie so- Sutmo in uti ginepraio dichiara uno dei partecipanti dopo i rap¬ 
cano disastri tanto frequente- vuole privare il Pre- porti di Bvudley 6 Dullcs - Gli S. U. clliedoìlO Soldati per la CorcO 

11 - —- u- ...lon-iA Bidente della Repubblica di un _!!_ _ 

Mattarella non ha spiegalo potgj.^ conferitogli dalla Costi- 

nulla e alla fine la legge è siala ty^ione, perchè non lo dice WASHINGTON, 19. — Ei- che rsi è trattato di una con- 1 frappongono al riarmo dei 

approv*ata all unanimità. chiaramente? Sarebbe più one- senhower ha riunito oggi al- ferenza informativa circa le nazisti tedeschi, della crescen- 

—.^iaa ® . A» di fronte alla delicateiaa la Casa Bianca i dirigenti prospettivo militari nel loro te perdita di prestigio degli 

Jmnortjnza* nuelta che flgsa Ic questione sollevala dallo parlamentari repubblicani e insieme cd i riflessi della si- Siati Uniti non solo ncH’opi- 

nome per’la foSnaìlone e il LAGONI h“°cWeSo‘^c^e‘’là democratid per ascoltare una tuazionc sulla nostra econo- nione pubblica mondiale ma 
funzionamento della Corte ca- Sn^lssione eSirimSe il suo «-elazione del Cupo di Stato mia ». Un altro parlamentare, tra gh stessi governi satel- 
stltuzlonale. Come si riconJerà, narare ® esprimesse ii suo jyjaggiorc, gen. Omar Brad- il quale ha chiesto di non liti. Quadro fosco, quindi, 
questa legge che deve dar vila r'on MARTINO è tornato a situozione militare essere nominato, ha dichia- accentuato dalle ripercussioni 

ad uno degli istituti previsti sottolineare Timportanza della nel mondo, e un rapporto di rato; « Potete dire che slamo decisamente ostili ai recenti 

dalla Costituzione a garanzia questione e ha chiesto che an- Alien Dulles, capo del servi- in un el ginepraio »; sviluppi della politica ameri- 

della legittimità delle leggi ha jj governo facesse conosce- zi segreti, sulla situazione di- Difflcile è dire se tali scon- vana In Asia 
fatto per ben quattro volte il re il suo pensiero. Se il parere plomatìca. solate espre.<!sioni si riferisca- E’ indubbio, comunque, che 

viaggio tra la vulnera e u se- ,jej governo fosse Identico a Al termine della riunione no al quadro traccialo da tin problema che è stato oggi 


doli. Cnrtf rnsUtiiztnnnI#* /loiTo cipanii nonno espresso la IO- cne i leaaer punameiiian 

^ ’Kva «4 Ieri l’attfi oerrau ^tuz?one^l (SS^delff StSt ro reazione per quanto ave- saranno stati messi al cor- Mentre e noto e lo stesso 
teSnSo che ^ '^À?banco^eUo4ra^p^^^^^ vano udito in dichiarazioni renle del fallimento delle a- Bi¬ 
sunto la maggioranza, anche sente il ministro della Giusti- etremamente pessimistiche : zioni di sovversione e sabo- f 

perchè questi reiterati e Ingiù- zia, ZOLI. e LAGONI ha chie- « E’ stato un quadro piuttosto laggio organizzate dal servi- partiraento di Stato e gli or 

.stificabili rinvìi da Palazzo Ma- sto che le sue dichiarazioni Im- fosco », ha detto il deputato zio segreto nelle dcmoCTazie gantsmt militari stanno * 

dama a Montecitorio e vice- pegnassero tutto il governo, repubblicano Charles Hai- popolari, degli ostacoli che diando attentaniente tutti i 

versa avevano sollevato oble- ZOLL per non smentire la sua lock, il quale ha aggiunto sempre più nettamente si mezz. alti ad interrompere o 

zioni tra 1 partiti minori. Eh- a ridurre l’afflusso di mote- 


bene, la tesi della maggioranza, 
esposta all’inizio del dibattito 
dall’on. MORO, è stata la peg¬ 
giore che si potesse immagi¬ 
nare. II deputato democristiano 
ha Infetti annunciato che il «uo 
gruppo era deciso ad apportare 
due modifiche di carattere tec¬ 
nico alla legge sulla Corte co¬ 
stituzionale. In questo modo la 
legge avrebbe dovuto per l’en¬ 
nesima volta esser riesaminata 
dal Senato! Ma Moro non si è 
limitato a questo e ha aperto 
di fronte aH’assemblea una 
questione estremamente delica¬ 
ta che tocca nel vivo i poteri 


DOMENIC A MATTINA AL TEA'm O VALLE 

Marchesi, Joyce Lussa e Donini 
parl ano in difesa dei Rosen berg 

L*arr. Bloch ricorrerà naoyamente «1 presìdeote $e 1« sua istanza sarà respinta 

L’on. Concetto Marchesi, lai Gli elementi che, secondolEìscnliow'er nel caso che la 


a ridurre l’afflusso di mate¬ 
riali alla Cina », oggi i de¬ 
legati americani alle Nazioni 
Unite hanno riunito i rap¬ 
presentanti dei 13 paesi che 
hanno inviato truppe in Co¬ 
rea per sollecitare un au¬ 
mento del loro contributo in 
uomini e mozzi. 

Al termine della riunione il 
delegato americano Lodge, 
interrogalo su quanto era 
stato discusso, ha dichiarato 
minacciosamente: « Parleran¬ 
no meglio i fatti che le pa¬ 
role ». 

Nella stessa giornata, pres- 


del Presidente della Repub- professoressa Joyce Lusso e informazioni da New York, Corte Suprema respingesse la so il consolato iracheno a 

blica, il professor Ambrogio Doni- sostanzierebbero il ricorso sua istanza. jijew York si sono riuniti i 

ni parleranno domenica mat- che l’avvocato Bloch si ac- -- delegati dei paesi arabo-asia- 

Eu smbBm lEwHcl si_’ i:' .K. Un bimbo Senne salva itici, i quali, a quanto si ap- 


ni parleranno domenica mat- che l’avvocato Bloch si ac- 
!■ MMUIM riM ■hNHd tina al Teatro Valle, a Roma, cìnge a presentare, sono ta- 
Pap AnmnrAnHAri:r^iAA..rrA "^l corso dell’annuncìata ma- li da indurre la Corte Supre- 
«Jiegare l’antefatto"ifestazione popolare. ma a riflettere sulla patente 

SzifS affida al Ca?o m.anifptaziorie, che sa- iniquità del processo contro 


i fratellini dalle fiamme 


delegati dei paesi arabo-asia¬ 
tici, i quali, a quanto si ap¬ 
prende, hanno esaminato i re¬ 
centi avvenimenti in Asia in 
relazione al conflitto coreano 



zionale La maffeioranza riAn- Rosenberg w, è attesa viva- cune testimonianze portate 5 anni, Gerard Cardon. 

cale dèlia Camera aveva inse- mente in lutti gii strati del- contro Julius ed Ethel, in se- quale, trovatosi in casa solo PorOll partito 

rito nella legge una norma la la cittadinanza, che seguen condo luogo il fatto che il col fratellino di tre anni e j| 

quale afferma che questi etn- con emozione gli sviluppi del- messaggio di Pio XII, e forse con la .sorellina ancora in fa- P _ 

que giudici debbono esser no- la drammatica vicenda. anche altri importanti eie- sce, non si è lasciato spaveri- BUENOS AIRES. 19 — A bor- 

minati con decreto emanato su Le notizie che giungono da menti, sono stati deliberata- tare dall’improvviso scoppio do di un treno «pedale, il pre- 
proposta del Guarda^giUi e New York, dove l’avvocato mente soppressi dagli organi di un incendio ed è riuscito a sidente Peron ha laadato Bue- 

controflnnata dal Presidente difensore Emmanuel Bloch del Dipartimento della Giu- porsi in salvo con loro. nos Aires alle i.29 dopo la mez- 

del Consìglio. In base a questa conduce con energia la bat- stizia incaricati dì fornire ad Senza un attimo di indù- italiana), per 

nonna a Capo dello Stato do- taglia per impedire il crimi- Eisenhower la documentazio- gìo, egli ha collocato il fra- 

vrebbe, in pratica, limitarsi a ne, hanno mostrato infatti al- ne sul ricorso di grazia. tello nella carrozzina della ^ ' 

dare il suo assenso ai nomi dei l’opinione pubblica la con- In ogni caso, Tavvocalo piccola e ha spinto la carroz- piiciro incrao • aitvwiv 
cinque giudici scelti dal gover- creta possibilità di salvare, Bloch ha reso nota la sua zina fuofi prima che la ’asà fleto clementi . «fco eimt rtxp 

no. Tale proposta non è «tata con la sua protesta, i due in- intenzione di rivolgere un fosse interamente in preda al- stabiiimc^nto Tipogr. U.£.d »js.a 

però accettata dal Senato il nocenlì dalla sedia elettrica, nuovo appello di grazia ad le fiamme. via rv N o vembre. I49 


coiWuo’ i£. Co^oXJio 
dsMa tHta ntotU^iiUL 
















































